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IERI DE GASPERI HA FATTO SCIOGLIERE IL SENATO C O N UN N U O V O 
lf a 

il 7 giugno eiezioni della camera e del senato 
li popolo nspontiera coi uoto ai nemici delia Costnuzione 
I *• * J « * 

Là giustificazione dello scioglimento dell'assemblea di Palazzo Madama in un difensivo radio-discorso del Cancelliere - La "pastetta,-
per i senatori di diritto dei partiti minori - La rinuncia alPesercito nazionale e il riarmo tedesco cardini del programma clericale 

La parola agli elettori 
De Gasperi accompagnò un 

f iorno uno straniero a veder 
tontecitorio, deserto e senza 

deputati, e non potè trattener
si dal dire, che la Camera gli 
piaceva di più ' così vuota e 
naturalmente obbediente. Al
lo stesso modo gli piacciono 
di più le elezioni nelle quali 
spera che agli elettori "del suo 
partito vengano attribuiti due 
voti per uno, preferisce i pre
sidenti del Senato che strac
ciano il Regolamento e, se 
vede che in una discussione 

[>arlamentare gli è impossibi-
e negare i falsi compiuti e 

far accettare per buone le sue 
menzogne, trova opportuno li
cenziare i senatori e prendere 
fiato. Così è avvenuto che al 
termine di questa legislatura 
il presidente del Consiglio 
clericale ha dato piena la pro
va della saa volontà di sfug
gire alla discussione e di ri
fiutare obbedienza alle leggi, 
ha svelato a tutti il fastidio 
che gli danno le elezioni se 
appena sono oneste. E insie
me De Gasperi ha dato la 
testimonianza di ^essere co 
diente della impopolarità del 
la sua politica fra gli eletto
ri: prima preparando la truf
fa, corrompendo i ' dirìgenti 
dei pattiti minori e'trescan
do in segreto con i monarchici 

' e con i fascisti; poi perdendo 
la testa e moltiplicando gli 
arbitrii e i colpi di testa pur 
di rimanere al potere. Alla 
Camera e al Senato la legge 
è stata imposta; potremmo dire 
rubata, con la complicità di 
politicanti dalla coscienza lo
gora, di uomini politici de
caduti a questuanti di pre
bende e di seggi. E l'ultimo 
episodio di sopraffazione, lo 
scioglimento de!"Senato; che 
prepapara ai clericali una 
maggioranza-di-riserva mo-

-narchica e fascista, fa crol
lare come un castello di car
ta tutte le argomentazioni 
meschine con le 'quali - i par-
titinì di centro hanno tentato 
dì nascondere questo merci
monio e la loro'capitolazione 

E' stata, queHa di questi 
mesi, una battaglia lunga, che 
ha visto vigile e preoccupato 
il Paese, che ha tenuto lividi 
e rabbiosi sul banco degli ac
cusati i ministri truffatori e i 
loro manutengoli; e non è sta
ta una battaglia vana, se gli 
inganni hanno potuto essere 
svelati, se tanti uomini onesti 
sono stati indotti a rompere 
con i ministeriali ad ogni 
costo, e se le elenoni ai pre-

Sarano oggi in un clima nen 
iverso da quello che «Trebbe

rò volnto determinare i mani
festi truculenti dei Comitati 
civici, intesi a tener distratti 
gli elettoti, mentre c'è chi 
fi incarica di vuotar loro le 
tasche. 

Sono arrivati a questa vi
gilia elettorale i signori del 
governo, che vogliono rimane
te ministri, e i Romita, i Sa-
ragat, i Giovannini e i Villa-
bruna che vogliono diventar
lo, cercando di prendere tolte 
le loro precauzioni. Contro i 
mali che affliggono l'Italia 
hanno fatto poco: il Paese non 
è difeso contro la disoccupa
zione, contro il pericolo di 
guerra; ma in cosspeBs© è sta
ta varata urna, legge diretta 
contro gli elettori, «i è orga
nizzata la difesa delle posizio
ni poco onestamente tenute da 
chi in questi cinque anni ha 
•algovernato l'Italia. 

* Oggi De Gasperi e i suoi, e 
dietro a lui i ceti privilegiati, 

f li americani e il Vaticano, 
anno tutto quello che pote

vano dar loro i senatori e i 
deputati della maggioranza 
votando quello che non ave
vano il coraggio di discutere 
e di difendere; hanno quello 
che poteva dar loro un Metic
cio Ruini acquistato con una 
settimana di alloggio gratuito 

' a Palazzo Madama. Ma ' De 
Gasperi e i suoi aon ben lon
tani dall'avere quello che spe
n n o avidamente di poter rag

giungere: non hanno ancora 
quello che solo gli elettori 
possono dar loro e che gli 
elettori devono invece nega
re alla Democrazia cristiana 
e ai suoi complici, se Voglio
no che r iul ia sia salva.. ' 
• I cittadini italiani possono 
ancora godere del diritto al 
voto agaale: basta che essi 
neghino fl » per cento più uà 

voto agli organizzatori della 
truffa. I cittadini italiani pos
sono ripristinare la legalità e* 
il rispetto della Costituzione: 
è sufficiente che condannino, 
col voto, i faziosi e i sopraf
fattori. I cittadini italiani pos
sono impedire la riforma rea
zionaria della Costituzione e 
il complotto monarchico, pos
sono condannare la politica di 
soggezione all'America e di 
dissennati* riarmo, > pur che 
votino contro coloro che si so
no fatti strumento dello stra
niero e dei gruppi più retrivi. 

La parola è agli elettori. 
Chi ha patito un sopruso, e gli 
ouesi e i lavoratori di sopru
si ne hanno patiti tanti, deve 
ricordarselo. Chi ha nutrito 
nel suo cuore una speranza 
non deve lasciare ohe venga 
spenta; chi vuol compiere il 
suo dovere verso la famiglia 
e la patria non deve attende
re, non deve rinunciare, non 
può trarsi in disparte. Sono 
gli elettori, sono milioni di 
uomini e di donne semplici, 
di onesti che non vendono la 
coscienza, che non intrigano 
e non patteggiano quelli che 
il 7 giugno dovranno deci
dere: ed essi condanneranno 
con jl loro voto i disonesti, i 
profittatori, gli avventurieri i 
quali mettono in pericolo la 
vita stessa d'Italia. 

GIANCARLO PAJETTA 

L'annuncio delle elezioni 

Il contrassegno di lista del P.C.I. che ieri alle 19,05 è stato depositato presso l'Ufficio cen
trale elettorale dal compagno Aldo Natoli 

Il Parlamento è stato sciol
to. Le elezioni generali politi
che sono state indette per il 
7 giugno. La data di convo
cazione delle due Camere è 
stata fissata al 25 giugno pros
simo. Con ciò, la campagna 
elettorale è aperta: tutto il 
popolo sì recherà alle urne tra 
due mesi, per eleggere con il 
suo voto 590 deputati e 237 
senatori, i primi sulla base 
della legge trulla, i secondi 
sulla base della vecchia legge 
del 1948. 

Il Presidente della Repub
blica ha emanato i decreti di 
scioglimento della Camera e 
di scioglimento anticipato del 
Senato ieri mattina, subito 
dopo le consultazioni di rito 
con i presidenti dei due rami 
del Parlamento Gronchi e 
Ruini; e ha così motivato lo 
scioglimento anticipato d e 1 
Senato: « La riforma avve
nuta nel metodo delle elezio
ni della Camera dei deputati 
non poteva non essere tenuta 
presente nel prendere la de
cisione sulla consultazione e-
lettorale. Infatti i sistemi di 
elezione delle due Camere es
sendo oggi diversamente con
gegnati nei loro reciproci 
rapporti rispetto a quelli che 
erano nel 1948, è opportuno 
che* gli elettori manifestino 
contemporaneamente, con i 
metodi oi-a mutati, la loro vo
lontà sulPiridirizzo futuro del
l'attività d e l Parlamento »». 
Tale decisione presidenziale è 
stata quindi ufficialmente co-

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO MAURO SCOCCIMARRO 

Lo scioglimento del Senato prova 
che la votazione del 29 marzo non é valida 
La fuga dei clericali di fronte all'atto d'accusa dell'opposizione * Passi avanti nell'alleanza con le destre 
Non appena appresa la no

tizia dello scioglimento delle 
Camere, il compagno Mauro 
Scoccimarro, membro della 
segreteria del P.C.I., ha fgtto 
la seguente dichiarazione: 

«Con lo scioglimento del 
Senato si aggiunge un anello 
di più alla catena di ar
bitrii del governo clericale 
contro il Parlamento. Non è 
per capriccio o bizzarria che 
la Costituzione aveva' stabi
lito una diversa durata alle 
due Camere: con ciò si voleva 
assicurare un più stabile 
equilibrio alle istituzioni de
mocratiche. L'on. De Gasperi 
vuole ora disfarsi anche di 
questo freno alle sue velleità 
anticostituzionali. 

cJVel corso del dibattito 
sulla legge-truffa si era più 
volte ricorsi al vergognoso 
ricatto della minaccia di scio-
glirrientó nel caso che il Se
nato non si fosse dimostrato 
ossequiente alla volontà del 
governo, votando rapidamente 
la riforma elettorale. In realtà 
il Senato non ha votato la 
legge e con la sua tenace op
posizione poteva far fallire ì 
piani governativi. Perciò si è 
prima ricorsi al colpo di for
za, e poi si è sciolto il Se
nato. Così il ricatto si è com
piuto. Ma si è pure confessato 
che U governo ha estorlo con 
la violenza .e rinomino una 
legge che non pud ritenersi 
valida. 

*In verità, se si pretende 
che il consenso del Senato è 
valido, non avrebbero dovuto 
esserci motici per il suo scio
glimento. Se a questo si è 
arrivati, vuol dire che quel 
consenso non è valido. 

e La realtà è ehm il governo 
sa benissimo come sono an
date le cose. Esso sa che 
l'Opposizione è perfettamente 
in/ormata e documentata siti 
modo come e stato preordi
nato e preparato il colpo di 
forza del 29 marzo: alla ri
presa détte sedute, che . non 
acrebbe potuto tardare, sa
rebbe stato dimostrato in 
modo inconfutabile che In 
legge non è stata votata dal 
Senato, e orari responsabilità 
sarebbero venute alla luce. 
Si e preferito lo scioglimento 
del Senato per sfuggire ai-
Tatto di accusa contro i re
sponsabili dello scempio che 
si è fatto della Costituzione 
e del regolamento. 

« VI e infine una grave ra
gione politica che deve avere 
spinto Von. De Gaaperi • 
sciogliere il Sanato. Coma 

avrebbe pdtuto attuarsi quel
la e recisione costituzionale » 
che è negli intendimenti della 
la Democrazia Cristiana e 
del suo governo, se alle de
liberazioni di una Camera 
nella quale esso conta-di ave
re circa i due terzi dei de
putati, si fosse opposto .un 
Senato che a quelle delibera
zioni non avrebbe dato i due 
terzi dei voti? Il piano poli
tico della democrazia-cristia
na esigeva un mutamento 
della configurazione politica 
del Senato, perciò è stato un 
interesse particolare di par
tito a determinarne lo scio
glimento. 

e Questa considerazione ci 
fa pensare che un altro 
aspetto della politica demo
cristiana abbia influito nella 
decisione dcll'on. De Gasperi, 
e precisamente l'esigenza di 

una alleanza con le forze 
monarchiche e fasciste. É" fa
cile intuire che, specialmente 
nel •Mezzogiorno, è in questa 
direzione che si niuouerd la 
democrazia-cristiana per ot
tenere il maggior numero di 
senatori favorevoli alla revi
sione costituzionale. Con lo 
scioglimento del Senato si 
preparano le condizioni più 
favorevoli allo sviluppo di 
tale politica. Cosi si moltipli
cheranno e si aggraveranno 
te contraddizioni della situa
zione politica. 

*Ma al di sopra di tutto 
c'è la rolontà del popolo ita
liano. Il quale deve sapere 
che la lotta contro la legge 
truffa non è finita, anzi che 
essa entra proprio ora nella 
fase ultima e decisiva. Quel

la legge sarà resa inoperante, 
se si impedirà alla coalizione 
governativa di ottenere il 
50 per cento più uno dèi voti. 
Questo è l'obiettivo che oggi 
deve proporsi il popolo ita
liano. Noi apriamo, la batta
glia elettorale con la certezza 
che saprà raggiungerlo'-. 

U sciopero dei gasisti 
non ami pi» luogo 

Com'è noto la Federazione 
Italiana Dipendenti Aziende 
Gas, in accordo con la Segre
teria della C.GXL, aveva in
detto per U prossima setti
mana uno sciopero nazionale di 
tatti 1 dipendenti delle Azien
de private del gas, in seguito 

al grave sopruso commesso 
dalla Compagnia Napoletana 
del Gas contro le liberta sin
dacali dei lai-oratori. A segui
to della proclamazione dello 
sciopero il Ministro del Lavo
ro, on. Rubinacci. ha deciso di 
convocare le parti presso di sé 
per le ore 10 di giovedì 9 cor
rente allo scopo di comporre 
la vertenza ed ha nel contem
po invitato le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori a re
vocare la disposizione di scio
pero. Avendo la Confederazio
ne Generale Italiana del La
voro in adesione all'invito del 
Ministro pregato la F.l.D.A.G. 
di sospendere la progettata 
astone di solidarietà, lo scio
pero nazionale del gassisti fis
sato per la prossima settimana 
non arri pia luogo. 

inimicata da De Gasperi al 
Consiglio dei Ministri, riuni
tosi a mezzogiorno al .Vimi
nale: la riunione del Consi
glio è durata dieci minuti, e 
si è conclusa con la decisione 
di convocare i comizi eletto
rali per il 7 giugno. Questa 
la cronaca, assai semplice, 
degli avvenimenti. 

NpMisi disctrst 
Meno semplice è stato per 

De Gasperi, nella conferenza 
stampa che egli ha tenuto ai 
giornalisti e che è stata tra
smessa per radio, giustificare 
dinanzi al Paese lo sciogli
mento del Senato: atto gra
ve, che il governo ha imposto 
dopo aver per quattro giorni 
intrigato con i partiti minori, 
e che offre all'opinione pub
blica nazionale la prova del
le illegalità consumate dai 
clericali nella seduta del 29 
marzo. Già la motivazione 
addotta dalla Presidenza della 
Repubblica per lo scioglimen
to anticipato dell'Assemblea 
di Palazzo Madama non e 
senza significato: essa fa 
esplicito riferimento alla leg
ge truffaldina come ad una 
innovazione che ha turbato 
l'equilibrio costituzionale e 
parlamentare dello Stato, ciò 
che l'Opposizione ha appunto 
denunciato per sei mesi,' 
• Su di ciò De Gasperi ha 

sorvolato, soffermandosi inve
ce sulla situazione che si è 
creata al Senato in seguito al 
colpo di forza democristiano. 
Egli ha definito tale situazio
ne « insostenibile »: « La mag»-
gioranza —• ha precisato — non 
avrebbe mai accettato una 
resa senza onore, che avrebbe 
naturalmente incluso il ritiro 
del Presidente... La maggio
ranza non avrebbe certo mal 
consentito che fosse lasciata 

[impunita l'offesa fatta al pre
stigio dell'istituzione, all'ono
re della Presidenza, ai prin
cipi dell'ordine parlamentare, 
e avrebbe chiesto che fossero 
applicate le più severe san
zioni contro i prevaricatori 
Ma queste misure avrebbero 
provocato nuovi scontri, nuo
ve violenze, un Inasprimento 
generale dell'atmosfera, ren
dendo impossibile una colla
borazione. Io credo dunque 
che non vi fosse altra solu
zione che lo scioglimento del
l'Assemblea, benché non mi 
nasconda alcune difficoltà che 
ne conseguono »>. Vi è qui la 
confessione che il Senato è 
stato gettato In crisi dal col
po di forza del 29 marzo-

neanche i gesuiti possono spe
rare di far credere che lo 
scioglimento del Senato sia 
stato provocato dalla protesta 
contro un atto di brigantag
gio. piuttosto che dall'atto di 
brigantaggio in quanto tale 

Detto ciò. De Gasperi si è 
imbarcato in una vergogno
sa e davvero eloquente de
scrizione degli interessi di 
rjarte. degli intrighi, delle 
beghe personali che agitano 
il campo governativo in se

guito all' ultimo e mortale 
colpo inferto al Senato. Do
po aver detto che è «> disa
gevole per i partiti che ave
vano preparato le candida
ture per la Camera vedersi 
costretti in poche settimane 
a preoccuparsi anche > delle 
candidature per il Senato», 
egli ha cercato di tranquil
lizzare i senatori di diritto 
dei partiti satelliti afferman
do che « per parecchi di lo
ro si potrà ovviare inseren
doli nelle varie liste di par
titi per la Camera o per il 
Senato; ovvero molti di loro 
potrebbero rientrare nel Se
nato quando questo verrà 
completato con una legge che 
ricostituisca i seggi di di
ritto ». Ciò che è assai pro
blematico, in realtà, ed è 
anzi una umoristica promes
sa, poiché presuppone che la 
coalizione governativa goda 
dei due terzi dei seggi in 
entrambi i rami del Parla
mento e possa fare da sola 
una legge costituzionale. 

Il calpo al mitrati 
Quanto al fatto che la legge 
elettorale del Senato aggra
va col suo meccanismo il 
danno dei partiti minori. De 
Gasperi se l'è cavata con un 
appello alla « buona volon
tà ». « Tutto ciò — egli ha 
ammesso — potrà tradursi 
per qualche partito in un 
numero minore di seggi in 
proporzione a quelli rag
giungibili. Ma gli uomini di 
buona volontà che saranno 
chiamati a valutai-e il peso 
specifico di ciascun gruppo 
nelle due Camere e nel Pae
se sapranno pur tener conto 
di tutti questi riflessi del si
stema rappresentativo »! 

Infine De Gasperi ha ten
tato di difendersi dalle ac
cuse che da ogni parte poli
tica del Parlamento sono 

state rivolte « per giorni e 
notti, settimane e mesi » alla 
sua politica e alla legge truf
faldina. A due di queste ac
cuse egli si è riferito: il fatto 
che la legge truffa è rivolta 
a impedire che i partiti dei 
lavoratori conquistino mai là 
maggioranza in Parlamento; 
il fatto che la legge truffa* 
mira a render possibile una t 
revisione integrale della Co--
stituzione, già violata siste
maticamente dal governo e 
dai clericali. Alla prima ac
cusa egli ha risposto col noto _ 
argomento: use i partiti di 
sinistra otterranno il 5 0 % . 
dei voti più uno, otterranno 
anch'essi, come gli altri, il 
premio funzionale di mag
gioranza ». E' l'argomento del 
ladro che dice al derubato:] 
anche tu puoi rubarmi il 
portafoglio! Del resto, con la 
goffaggine che lo distingue, 
De Gasperi stesso ha più 
avanti affermato che « la : 
nuova legge elettorale è una. 
legge di contenimento che 
servirà a costituire un regi
me forte che imponga la ne
cessaria disciplina al Paese »: : 
o che forse De Gasperi vuol 
« contenere » la D.C.? 

Il finale del discorso di De 
Gasperi è stato una esalta- ' 
zione della CBD, cioè dell'e- < 
sercito europeo e del riarmo 
tedesco gabellati come « fe
derazione europea »: De Ga- . 
speri ha posto questo tema ' 
al centro della campagna 
elettorale clericale, e si è , 
preoccupato di contrapporre 
questi • piani di guerra alle 
speranze di distensione in
ternazionale e di pace che 
vengono incoraggiate in que
sti giorni, in tutto il mondo, 
dalle iniziative internazionali 
dell* URSS. . . . 

I medici sovietici accusali di assassinio 
riconosciuti innocenti, riabilitati e liberati 
—' - . £ > » • * • * ! • * «S- t • v *• ^•BUUBUOBBBUBUSSMMBUSBSUBWSUSl^BSBBBnSSBBUSSBfcBBSBSSnBSJU^^ 

Un comunicato del Ministero degli interni dell'URSS - I risultati della revisione 
dell'inchiesta * I responsabili dell'indagine irregolare arrestati e incriminati 

MOSCA, 4. — I giornali 
pubblicano of f ! il seguente 
comunicato del Ministero de
gli affari interni dell'URSS: 

«II Ministero degli affari 
interni dell'URSS ha compiu
to un'accurata verifica di 
tutti i materiali - dell'inchie
sta preliminare e degli altri 
dati relativi al caso dei trop
po di medici-accusali di atti
vità di sabotaggio- japiooag-
gio e terrotisssso eaatro i di
rigenti dello Stato sovietico. 

In seguito alla verifica, è 
stato- accertato che il prof.' 
M. S. Vovsi. il prof. V. E. 
Vinognadov. il prof M, B. 
Rogar, i l prof, B. B. Kogan, 
il prof- P* L Iegorov. il proli 
A. E. Feldman. il prof, Y. G. 
Etinaer. n prot V..H. Vassi-
lenko, il prot A. M. Grin-
stein. il dott B Se preobra-
gensW. la prof. N. À/Popova, 
il prot V. V. Zakufov. fl prot 
N. A. Scerescevski/ il dott. 
G. I. Mairov. implicati in 
questo caso, erano stati arre* 
stati dall'ex Ministero della 
s i c u r e » di Stato dell'UJlSSjN. 

— : — r - H t * 
senza alcuna base giurìdica. 

La verifica ha dimostrato 
che le accuse contro le sud
dette persone erano false e 
che le prove documentali 
sulle quali gli indagatori si 
sono basati erano senza fon
damenta E? stato accertato 
che le deposizioni degli erre-
stati, che avrebbero confer
mato le accuse mosse contro 
di loro, erano state ottenute 
dagli addetti all'investigazio
ne dell'ex Ministero della si
curezza di Stato mediante 
nmpiego dì metodi di inda 
gine che sono inammissibili 
e rigorosamente proibiti dalle 
leggi sovietiche. 

Sulla base delle conclusio
ni della commissione d'in
chiesta. appositamente nomi
nata dal Ministero ;degli af
fari interni dell'URSS per 
verificare'a caso, gli arrestati 
M. S. Vovsi. V. N. Vinogradov. 
M. B. Kogan, P. J. Ieforov. 
V. H. V^aUanko, A. M, Grra-
stein, B. S. Preobragenskl, 

A. Popeva, V. V, Zakosov, 

N. A. Scerescevski. G. L Ma-
iorov e gli altri implicati in 
questo caso sono stati dichia
rati completamente assolti 
dalle accuse di attività di 
sabotaggio, terrorismo e spio
naggio mosse contro di loro 
e, in conformità con l'art. 4. 
paragrafo 5 del Codice di 
procedura penale della Re
pubblica Socialista Federativa 
Sovietica Russa, sorto stati 
rimessi in libertà. 

Le persone colpevoli di 
aver svolto irregolarmente 
l'inchiesta sono state arrestate 
e sono tenute responsabili dei 
reati loro ascritti». 

II Presidhras del Soviet 
supremo dell'URSS ha deciso 
di annullare il decreto del 29 
gennaio 1863 sul conferimento 
dell'Ordine di Lenin alla dot
toressa L, P. Timasciuk in 
quanto ingiusto, in conside
razione delle reali circostan
ze emerse. La dottoressa 
Timascituc era colei che per 
prima denunciò fl gruppo dei 
medici 

L'U.1LS£- ha dato ieri un 
esempio luminoso di quanto 
stiano a cuore allo Sato sovté. 
tìco la verità, la giustizia e la 
tutela dei diritti della persona 
umana. 

Un gruppo di medici sovie
tici, accusato di gravissimi 
crimini nei primi oiorni di 
quest'anno, ha visto in pochi 
mesi ristabilita la verità e ar
restati e messi sotto processo 
i responsabili delle false testi
monianze. in base alle quali 
essi erano stati incrtmikati. 
Senza esitazione, denunciando 
in modo limpido le responsa-
biltté, il governo sovietico ha 
reso giustizia agli accasati di
nanzi all'opinione pubblica, eoa 
un getto che testimonio, come 
alto esso tenga a rispetto degU 
inalienabili diritti dei cittadini 
sovietici. 
\ Un confronto immediato «te. 
ne alla mente, mentre ntlPU-
nktne Sovietica si compia un 
otto di cosi serena e coraggio
sa ahtftizia: a confronto con 
quanto avviene nel tragico ca
so dai JCesenbsrg, coi» «santo 

avvenne, anni fa, nel caso ai' 
trettanto terribile di Sacco e 
Vanzetti. Sacco e Vansesti, ri
conosciuti innocenti in base a 
prove inconfutabili, salirono 
ugualmente sulla sedia elettri
ca. I Rosenberg sono da tre an
ni in prigione per accuse rico
nosciute false da tutti gli one 
sii; condannati a morte senza 
prove, da mesi e mesi tucano 
invocano una revisione del-
t'tniquo processo. E sono noti 
• casi italiani di innocenti 
quali hanno atteso per anni 
nelle patrie calere prima di 
vedere ristabilita la verità; e 
tutti sanno dell'impunita assi
curata ad agenti che avevano 
assassinato, a funzionari che 
aoevano clamorosamente rio. 
lato le norme del codice * 
diritti dcU'tmpntato. 

Questo non è avvenuto in 
Unione Sovietica. II comunica
to di Mosca cua/trate the la 
giustizia sovietica è la soia nel 
mondo la quale garantista al 
cittadino la faceto, sansa de
bolezza, dei «noi diritti. L'U
nione Sovietica è U paese deve 
i funsioneri che vicìano lo too-
g* vanno in •olerà, 

COMUNICATO O A U P.CX 

Avanti nella lotta 
contro i ladri di setti! 

La Direzione del Partito riunitasi oenèrdì 3 aprile 
per la preparazione del Consiglio nazionale e per esa
minare la situazione creatasi in seguito al colpo di 
forza clericale contro le prerogative del Parlamento e 
alla aperta minaccia di nuooe sopraffazioni, ha, con
statato come le informazioni giunte da tutte le pro-
oince confermino la piena riuscita dello sciopero ge
nerale e il manifestarsi di una senipre più possente 
ondata popolare di indignazione e di protesta contro 
la legge truffa, contro De Gasperi, autore di essa, e 
il presidente del Senato resosi suo complice. Milioni 
ili lavoratori di ogni categoriale di cittadini di ogni 
ceto hanno espresso apertamente la loro condanna con
tro la iniqua legge elettorale e contro Yillegale procla
mazione del risultato di una notazione, che in realtà 
non ha avuto luogo al Senato della Repubblica. 

La Direzione del partito considera lo scioglimento 
del Senato, imposto dai clericali, e accettato dai loro 
complici socialdemocratici, liberali e repubblicani, co
me la confessione esplicita delta illegalità di quanto è 
aooenuio il giorno 29 nclVaula di Palazzo Madama, 
deirimpossibilità di nascondere i falsi commessi, le 
violazioni del regolamento e deUa. Costituzione perpe
trate, e come un nuovo atto di disprezzo per te isti
tuzioni parlamentari. La denuncia degli arbitri com
messi dai democristiani e del-grave pericolo che cor
rono le libertà, la vigilanza e la difesa delle istituzioni 
repubblicane sono oggi il primo dovere di tutti ali 
onesti e dei sinceri democratici di ogni corrente po
litica. 

La Direzione del partito ha rivolto un ringrazia
mento e un plauso ai senatori comunisti per tornerà 
loro, la quale ha permesso di contrastare efficacemen
te razione tracotante di una maggioranza faziosa e 

: di smascherare gli intrighi di un presidente indegno 
' della sua carica: i senatori comunisti tra i quali sono 

i combattenti migliori e più provati della lotta anti
fascista e della guerra di liberazione hanno difeso va
lorosamente il diritto del Parlamento e le libertà dei 
cittadini La Direzione ha rivolto un saluto cordiale 
ai senatori socialisti, indipendenti di sinistra e agli 
illustri parlamentari, i quali, dai banchi di ogni set
tore, in nome delfonesta e della giustizia, hanno le
vato la loro voce contro la truffa* elettorale e contro 
it governo che ha voluto imporla at Parlamento e al 
Paese. 

La Direzione ha infine rivolto un appello a tutti 
i compagni e a tutte le organizzazioni del partito per
chè affrettino e intensifichino il lavoro per la pre
parazione della campagna elettorale, lompiamm una 
opera intensa, di propagsnda e chiarificazione fra tutti 
i cittadini, stabiliscano rapporti fraterni con quanti 
vogliono impedire che le forze detta reazione riescano 
a trarrà profitto dal tentativo di truffa a danna degli 
elettori. E* in potere degli italiani garantire il dèrma 
airuguaglianza di voto, dare scacco urne /orse é 
reazione, delta miseria e detta f o r r a , « V e «I Pi 
un Memo che realizzi una rjvMfcw mmewm di < 
cardia, di lavoro e di pace, essi alssesto ieumwa e 
tare per raggiungere amasie meta; I oaavsstvjM^av 
essere ancora una volta fra i primi se estasia svsvstj 

LA DOtEZIONE DEL F-Cl 
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11 feronièta ̂ ricévè 
ore 17 alle 22 

dell* C4,L. 
J 

f*f ' La Camera d«l Lavoro ha 
^ I n d i r i z z a t o ieri, per le feste 
«ì.1 pasquali il secuenta mée§ag-

àf^«lhMmitws}t mèmeùto, l 
%!gvoratòr| 4* o^l^gitàÉòrìÉ 
• ^lyìluppaào ' u n i v a * * motte 
^atodacal* inteso ».jcd^dtli-^ 
Jrisiare miglioramenti ècono-
't| mici, per elevare, sia pure 
Il di poco, il loro baaso livello 
# d l vita e quello.dafle loro • 
iifamiglle. •JS. 

^•^ «Tale 'azione viene - con-
ii dotta nell'intere»* dèi tnér-
Bidato e dell'economia della 
#1 provincia. Attraverso l'au-
^ mento del potere d'acquisto 
:ìg'delle retribuzioni dal lavo-
, ? ratori, èssa mira a superare 
«, l'attuale crisi di sòttóconsu-
l 'mo, che ha per conseguenza 
??fla stagnazione degli affari, 
. de l l a produzione e l'aumento 
T: crescente della disoccupa-
.*•>. zlone e della misèria. 
P{:\ « A questa grande batta
g l i a , non potrà'mancare il 
^successo finale, se i lavorà-
irtori e gli altri strati sociali, 
J sulla base dei comuni inte
si ressati, si uniranno sempre 
t> più sino a formare un uni-
?ì co fronte contro 1 grano! 
£ monopolistici dell'industria, 
^della terra e della banca, che 
% giorno per giorno depredano 

la nostra provincia e desti
nano i frutti del nostro la
voro a speculazioni finan

z i a r i e , o li esportano addirit-
^tura all'estero. , : 

jf i' « In occasione della Pa-
§ squa, nel rivolgere il suo 
•; caldo augurio di buone feste. 
g i à Camera Confederale del 
*; Lavoro invita i lavoratori e 
Zi cittadini cui sta a cuore la 

|'i rinascita della orovincia. ri- ; 
•!:nascita che può essere reà-
• .lizzata solo stimolando al 

l imassimo ogni attività pro
d u t t i v a e sviluppando una 
/industria di pace, a portare 
; avanti l'azione intrapresa per 
; una sempre maggiore, unità 
H e maggiore concordia. 
i:- «Unità e concordia per e-

|ìi levare» le condizioni di vita 
re di lavoro di tutti i citta-
giàini! =,,-.-.•,.„ 
;•*- « Unità e concordia nella 
•'è azione ner una rapida riptè-
=?. sa dell'economia cittadina '< 
; nell'interesse di tutti gli 
latrati produttivi! 

*• "«Unità e concordia nella 
Tlotta per difendere le liber-
Ttìt *c*óstftùziòvnali e i diritta 
s fondamentali del popolo! 
$ ° «Unità e concordia per' 
| fare di Roma una città pro
dut t iva e industriale, cén-
i tro di amicizia e di pace per 
% tutti i popoli del mondo! ». 

I P Per il successo 
elettorale dèi P.C.I.! 

* A TRASTEVERE se i car
so della latto contro 1» leg
ge robe-seggi del gOreroe, 
13 lavoratori e 17 I M M del 
popolare ««artiere fcaaoe 
aderito al nostro Partito. 
- LA CELLULA DCLLA 
BANCA DEL LAVORO (Se
ntane Ludovfai) ha raggien
te l'oeleUlTe della selteaert-
aloae elettorale Yerieòde 
ot.tof lire. 

DUE GIORNI DI INTENSO MOVIMENTO PER LE STRADE t ? 

e toristt 
uà romana 

- * • - * m Ì-S> *''' 

Uaia di citUcUfcifsonò già partiti - Regali utili al poeto (Ielle 
traduionali uova di ciaccolato -•*, Modesto volume di ' acquisti 

Oggi è Pasqua. Questa Jtsta, 
che ba> il privilegio di coiti-
altere con lo splendore delle 
prime < giornate di primavera 
—v ed è in definitiva la; fetta 
drlla primavera — offre un ot
timo pretesto ai turisti stra
nieri per riversarsi nella no* 
stra città che, particolarmente 
in questa stagione, rivela tutto 
l'incanto delle sue mille se
duzioni. , 
'Anche quest'anno gli stranie

ri non sono fiancali all'appun
tamento e, in questa ultima set
timana, ne nono giunti a mi
gliaia: carovane, comitive, fa
miglie o turisti isolati, arrivati 
fin qui con tutti i mezzi, dal
l'aereo al treno, dai pullman 
alle auto private, da ogni paese 
e da ogni nazione. Si può dire 
che la caratteristica più spic
cata di questa Pu*qua è stata 

novero di quelle due o tre / e -
tte -tradizionali dell'anno che 
sono un po' il pretesto per ofnj 
/àfRiolia di riunirti attorno ad 
aii desco meno parco del «ò* 
Ufo, dì concedersi qùatèhe spè
sa straordinaria, di fare un do
no ad una persona cara. -

A proposito di doni occorre 
rilevare che quest'anno le tra' 
dizionuli, squisite, ma carissi
me uova di cioccolato hanno 
ceduto il passo a regali di tipo 
utilitario, feri fera si vedevano 
in mano alla gente pacclietti, 
avvolti in fini carte a fiorami e 
legnti da sottili nastrini color 
d'oro, i quali rivelavano però 
contenuti di "una certa .comi' 
ste'nza e di indubbia'utilità; li
bri, cravatte, calze, foulard, 
poi/ini e per/ino scarpe. Piut
tosto che spendere qualche mi
gliato di (ire nelle uova di 

stretta a considerare in parten
za'una spesa di « lutto». -- • 

Se òggi, quindi, molte tavole 
saranno riccamente imbandite, 
tante, tante di più non lo la-
ranno. Non lo saranno quelle 
dei disoccupati, non lo saranno 
quelle degli operai che guada
gnano in una intera giornata 
di duro lavoro quanto occor 
rerebbe per comperare s' e no 
un chilo di agnello, non Io sa
ranno quelle dei braccianti di 
Campo Paridi o di tanta altrui 
povera gente delle borgate. Su 
queste mense una modesta 
ciambella fatta in casa con due 
ova e mezzo chilo di farina 
farà brillare di inconsueta 
gioia gli-occhi del bambini e 
fard apparire agli adulti più 
lieta la giornata di oggi. Ed 
anche quella modesta ciambel
la sarà costata un non piccolo 
snerificio, 

. Nessuno, però, in questa gior
nata di primavera, rinuncerà 
alla tradizionale gita ~for de 
porta ». Chi ne ha avuta la pos
sibilità si è trasferito per la 
Pasqua e la Pasquetta ai Ca
stelli, nell'Agro o in qualche 
ridente cittadina della provin
cia romana: ieri ventottomila 
biglietti sono stati venduti alla 
stazione Termini che hanno in
cassato 30 milioni e tremila 
viaggiatori si sono serviti delle 
Ferrovie della Roma-Nord. 

"• '...: «•TTEOOi.l.l 

"Strada privata,; 
«Strada privata». A tutu è 

capitato di leggere qualche" vol
ta queste due parole acconto a 
un tabellone ohe indica 11 no-̂  
me di una via. Ci è capitato di 
sentirle, questo duo parole, ri
tornare spesa©, dttrante to ce
dute del c o g i f i f i qòmtjnale, 

ATTWTA* lfU'A«l«ISTnA2llll£ PMVWGiALE 

veder* allo ribóraolono Ci. quo- ' 
sto o quel tratto di strada, 
quando si lamentavano le bu
che di una certa via o il tan
go di una certo alto» o la scar-
'sa illuminazione al un'altra 
ancóra, •«' -H Ì;^ v. j ,.-•• ,rv 

• «(jtrada privata ». Lo frase 
sembra magica^ poiché, détta 
quella, del problema non ci si 
interessa più. E di tali proble
mi ne esistono a centinaia. 
polche a centinaia si contano 
nella Capitale le «strade pri
vate ». Non si riesce però a 
trovare chi debba risolverli. Il 
Comune dice: « Non è compi
to nostro. la strada è privata, 
provveda 11 proprietario ». 11 
proprietario, a sua volta, non 
fa niente per vari motivi. 

Così le buche rimangono, il 
rango dilaga, gli ultimi pezzi 
screpolati di vecchio ' asfalto 
saltano via e i cittadini aspet
tano invano una soluzione del
la vecchia e controversa que
stione che non viene mal. c i 
sarà un giorno in cui qualcu
no se ne preoccuperà e il di
lemma verrà risolto? 

Martedì "iéonferenza 
sulla rtostra di Levi 

'• > i . ,-
Mirteti ade l t in via'Torro 

Argentina, a cura del Comitato 
Romano del Partigiani della Pa. 
ce. i pittori Renato Guttuso. Ani 
tonello Trombaèòri e Carlo Levi 
parleranno sulla mostra' di Le-' 
vi < Contadini di Calabria >. 

Due stabili per il 
arino 

•«P . • 

Yenltm 

^ .-,» ag 9A y.:-. •••ri.-. 
La Giuria'prOTincialiK, attra

verso una lettera di precisa
zione inviata a un giornale del 
mattino dal Precidente ;compa-
gno qiui^'Ctót«iLi. Msfcòniu-
nicato jérlJiifrlciaÌtnentoche il 
problema dei liceo «eientifico 
. Righi », ristltuto c r e t t o a 
una vita aifucilè per la caren
za di aule scolastiche, sarà ri
solto con l'inizio del prossimo 
anno scolastico. . i .•] . - - , . 

Sdtgiù ha infatti ^riformato 
che il Consiglio provinciale, 
convocato in sessione 'straordi
naria per il 10 aprile' prossimo, 
sarà chiamato ad approvare. 
l'acquisto di una proprietà ap
partenente alle suore Orsoline 
del Sacro Cuore, sita in via 
Brenta, costituita da un'area di 
metri quadrati 1675 circa con 
due fronti su strada (via Om-
brone, via Brenta) sulla quale 
sorgono due distinte costruzio
ni collegete, ai piani seminter
rato e rialzato, da un piccolo 
corpo di fabbrica aggiuntò. » 

I due stabili, coti' lavori di 
adattamento di non"" .rilevante 
entità, giacché oggi sono pre
valentemente adibiti ad uso 
scolastico; \ assicureranno una 
disponibilità di ventisette aula 
dèlia superficie media di mq. 39 
ciascuna e per la capiènza com
plessiva di 945 alunni,, rima
nendo,inoltre al piano semin» 
terrato altri.locàl^ da potersi 
adibire a palestra, sole di riu-

Sdita obbligata davanti'alle vetrine del negozi 

proprio la grande affluenza di 
stranieri. 

Ieri sera, vigilia della fetta 
e punta massima dell'afflusso, 
se ne potevano incontrare a 
centinaia; mescolati alla folla 
brulicante nelle vie del centro, 
e appollaiati sulle gradinate di 
Trinità dei Monti a rimirarsi 
il tramonto e a scattare innu
merevoli fotografie, oppure 
sprofondati nei sedili delle len
te eppur sempre preferite «• bot
ticelle- che li conducevano a 
passeggio per i viali del Pincio 
e di Villa Borghese; altri, i più 
ricchi, facevano sfrecciare le 
loro lussuose automobili — per 
quanto era toro consentito dai-
l'inverosimile inporgo del traf
fico — nelle maggiori arterie 

Quanto ai romani, ' per essi 
la Pasqua è ormai ent-afa nel 

osofcaJossflM» 

Ina piccina di 2 «inni 
precipita 4* on terrazzo 

te 

r«s^ E' stata giudicata guaribile in 60 giorni 
| H dai sanitari dell'ospedale San Giovanni 

toyna bambina ai due anni, la 
piccola Lauro ContL abitante In 

-7Tlalc aeli'Acquedotto .Veaiandri-
"no 110, è etata vittima, nella 
mattinata di feri, di un «rovisti-

.ODO Incidente. Solo per un ciao 
.fortunato la piccina ba potuto 
: «alvarsl la vita. 
r~" Verso le dodici o tré quarti. 
Lauto si trovava eul terrazzo di 
cosa sua inaiarne allo nonna. 

'Mentre la tambina «locava *e-
, duta in terra, al ao:è. la rec-
cbleUa la aorroflioTa. Nulla. 
cèrobiava poteaae turbare A 
quiete della scena, quando, im-
prorrisamente. la bonaURo ai 
arrampicava au? muricciolo che 
recingerà la terrazza e. prima 
ette 3a nonna poteaae x^aAÓrorla 
per !a reatina, predp:taTa in 

§*Depe> un TOJO di circa cinque 
metri. Laura Conti rteaenerà co 
mzae ai auoìo, aVJCCoreO dolio 
swciso. atterrita, io piccino TO-
ctrta. traaportay all'oapèda^ di 
e o a Gtoranal. dorè 1 oanltari 
3e riscontravano lo frattura dei 
jrosjSDs» oisttatro. delle ooam fron* 

l tali e pafleieli e atata di choc. 
Xal«ndo la «rama dév« lo-

aloni, i . medici rtten«óno ebe la 
poTtro lacera pc*ra «uanro tn 

, iota etosontica di giorni. • 

tveperale «att Oostantmo 
nel 

con targa straniera che si allon
tanava rapidamente. Il poveretto. 
trasportato al Policlinico, vi ve
niva trattenuto in osservazione 
per la frattura della clavlcola 
deatra, di alcune cottole * per 
ferite alla testa. Le sue condi
zioni sono gravissime 

M r W t ma stifiatfi 
tal liaroBno * wt generale 

Vn curioso tu. ;o e stato com
piuto nella nottata di Ieri nai 
giardino del generale della ri
serva Francesco Montagano, in 
via Gran Sasso 5. 

Ignoti ladri hanno asportato. 
infatti, una statuetta In bronzo 
rappresentante un bambino nu
do. con 1 riccioli al vento e le 
mani levate In alto In se«no di 
(loia, sono in corso indagini per 
rintracciare sii ignoti amatori dt 
oggetti d'arte-

cioccolata, si è preferito inve 
stirle in generi di maggiore ne
cessità. 

Ma, sebbene notevole sia sta
to l'afflusso registrato nei ne 
gazi di generi da regalo, di ab
bigliamento o nelle pasticcerie, 
il maggior lavoro è spettatp ai 
commercianti di generi alimen
tari. Di tali generi si era prov
veduto nei giorni scorsi a farne 
affluire in quantità maggiore 
del solito, in previsione di un 
maggior consumo in questi 
giorni di festa. Particolarmente 
si è pensato ai cibi tradizio
nali: abbacchi, capretti, uova, 
salumi, pollit nonché le primi 
zie ortofrutticole come aspara 
gi, piselli, carciofi e frutta di 
prima qualità. Né è mancato 
l'allettamento da parte dei ven 
ditori, i quali hanno esposto 
nelle vetrine, con mano sa 
piente, una quantità inverosi 
mile di mercanzie. Stipate di 
salami, formaggi, prosciutti ap
parivano le' vetrine dei sala 
miert; diecine e diecine di ab
bacchi, di capretti, di polli, di 
facchini penrolacano dai ganci 
degli erbivendoli e le bancarel
le dei mercati rimasti in atti 
uifà fino a tarda sera, 

Se lo spettacolo di tanta ab 
bondanza appariva gradevole 
agli occhi, esso ha lasciato con 
la bocca più amara del solito 
chi in tasca aveva appena lo 
indispensabile per non far man
care aggi ai propri figli un 
piatto di pastasciutta. Bastava 
infatti dare una sbirciatila ai 
Tortellini dei prezzi per ren
dersi conto che gran parte di 
quelle meraviglie del palato 
erano tabù per molta gente: 
novecento, mille lire al chilo il 
ranrefto; ottocento lire un chi
lo di agnello: duecentoctnnnan-
ta, trecento lire un chilo di,pi-
telìi. pier <- non - parlare digl i 
asparagi, o dei carciofi che so
no arrivati al prezzo H cento
quaranta tir*. l'amo.-Iris elfo di 
salarne ti. i pagalo anche stue-
cento lire e le uova dalle tren
tadue alle trentasei lire. E que
sto tanto per restare ai «cibi 
tradizionali -, senza pattare ai 
dolciumi che molta gente è co-

PIETOSA FINE DI UN BIMBO ALLA CIRCONVALLAZIONE GLANJCOLENSE 

Travolto da una vettura tranviaria 
muore sotto oli occhi della madre 

// piccino, di appena cinque anni, ha attraversato la strada pro
prio nel momento in cui sopraggiungeva un tram della linea 13 

• • — — L * . W.1 •T-tLi-sA,^:'.-

Nella mattinata di ieri, un 
bambino di soli cinque anni ha 
perduto .tragicamente la vita, 
finendo' sotto le ruote di un 
tram. • . • - • - -

Erano passate da poco le ore 
11,30, quando la signora Ceci
lia Pattaro Dal Moiin, moglie 
di un conducente dell'ATAC, 
terminato di fare la spesa gior
naliera, si accingeva a rien
trare nella propria abitazione, 
insieme al figlioletto Giovanni, 
di cinque anni. 

La signora era giunta alla 
Circonvallazione Gianicolense 
e si dirigeva verso la via Ma
ria - Lorenza Longo, dove, al 
numero 13. si trova la stia ca
sa, quando, improvvisamente, 
Giovanni si staccava da lei e 
attraversava di corsa la strada. 
Prima che lo povera donna po
tesse riacchiapparlo, il piccolo 
aveva raggiunto il rialzo al 
centro della Circonvallazione, 
sul quale si trovano > binari 
del tram, un àttimo prima del 
sopraggiungere di una vettura 
della - linea 13, risultata poi 
quella numero 1035, condotta 
da Fernando Giampaolo 

La tragedia jù è compiuta co
si rapidamente che il condu
cente del tram ha potuto fre
nare solo dopo che il piccolo 
Giovanni è stato travolto e 
trascinato per alcuni metri, 
sotto gli occhi della madre, at
territa. 
' La sventurata madre, dinanzi 

all'orribile scene, è caduta al 
suolo priva di sensi. Mentre al
cuni passanti si prendevano cu
ra dì lei, altri soccorrevano il 
bambino e, a bordo di un ca
mioncino messo a disposizione 
dal signor Clemente Ponzo, lo 
trasportavano all'ospedale di 
San Camillo, dove i medici 
purtroppo non potevano che 
costatarne la morte. 

Un altro gravissimo inciden 
te della strada è avvenuto alle 
ore 14.30 in via San Giovanni 
in Laterano. La bambina An
na Morì, di dodici anni, uscen
do dal portone della sua casa, 
situata al numero 210, é stata 
investita dal lambrettista Ugo 
Buratti, di trentasei anni, abi
tante in via Savona -19. %''? * 

Mentre la bambina riportava 
ferite e contusioni guaribili in 
un paio di settimane, l'investi
tore, che, nei tentativo di evi
tare l'incidente, aveva perduto 

il controllo della lambretta, ha 
dovuto essere ricoverato al 
prossimo ospedale di San Gio
vanni in gravi condizioni. I sa
nitari ne hanno ordinato il ri
covero in osservazione. • .. V -,. 

Precipita da un muretto 
sleiideivrfo Maglieria 

La casalinga Anna Apollonia. 
di anni 49. mentre stendeva il 
bucato, arrampicata sul muretto 
del cortile della sua abitazione. 
in via Tiburtina 433, perduto 
l'equilibrio precipitava al suolo 
dall'altezza di due mètri, ripor
tando la frattura'7-dèi tnraeclo 

Ricoverata al FeuclitaVo 
è stata giudicata guaribile in 
30 giorni. 

•1 Grave incidente v 
di due motociclisti 
I ventunenni Alfio Liberati e 

Stefano Durante, abitanti rispet
tivamente In via Luigi Torti 15 
e in via Alfredo Baccarini 35, 
sono rimasti vittime di un gra
ve incidente stradale. 

frocedevfcMkjpUfc via Tiburtina 
diretti af^Mao^à bordo di ima 
moto targata Roma 0973, quando, 
per , cause imprecisate. la moto 
sbandava e i due giovani cader 
vano a terra in malo modo: 

Soccórsi da' alcuni passanti.' 
entrambi sono stati trasportati 
al Policlinico, dove il Liberati è 
stato trattenuto in osservazione. 
Il Durante, invece, se la caverà 
con una settimana di cure. 

Alle ore 23 di ieri aere, I due dna di giorni. 

Dopo un Tolo di 6 metri 
guarirà fai pochi giorni 

La piccola Milena Ciatsni, una 
scolara-di.OOcUci anni., è sttta 
protagonista rdisùn curioso tosi-
dente, risoltosl per fortuna in 
modo non troppo- grave. 

Milena gfeaavO'sul pianerottolo 
della -, sua^attitssdone..' attOata ?al 
quarto piatta daDo stabile di via 
Osai del Grande 21, quando, 
arrampicandoci sulla ringhiera, 
perdeva l'equilibrio precipitando 
nella tromba delle scale. Fortu
natamente. ella finiva sul piane
rottolo del secondo plano, ripor
tando soltanto contusioni di non 
grave entità. Guarirà in una de-

•ACUII MWtWalTI • ItMUtt' CMAlETTI 

Il Tevere restituisce 
il cadavere di un uomo 

Due strane ferite riscontrate alla nuca 
rendono plausibile l'ipotesi di un delitto 

PICCOLA CRONACA 
IL 
— Oggi, deonolrs 5 aprile. (s*. 
WD). Pasqua di Resurrezione. Ti 

alle s . » e tramonta 
alle .lt*4. 

raflco. Nati: 
maschi J4. femmine 33. Nàti mor
ti* X. Morti: maschi 24. femmine 
ri. Matriavml trascritti: t. 

«tueiosoffcto. T*m, 
di ieri: 7.T-JM. Si pre-i. 

tempo buono. Temperatura 
ttartoppria. 

seve: A Ter-
Pian de Valli neve 

«Vt CMBpoCOTSCoMl CRI. «9. 

+ t. 
VtmiLK C AIOOLTABIVC 

«Le bene dePo oet» 
_ _... «Utttdéu 

» alTseraamt; «0a 
» al Salarla; « 

LUTTO 

Atac Trastevere e alla famiglia 
tutu giungano in questo mo
mento di dolore le cortdogttante 
Ml*« Unità ». 
sojAiiRiiagjrro 
— La fasalglia NaveBJ (via 3e! 
Ramni. 94. tei. 491.901) ba per
so da 15 giorni un barboodno 
nero di 7 anni di nome Allo. Si 

Srega chi lo rinvenisse dt segna-
irlo alla famiglia Rovelll-

FAMtAOIt «APERTE «MQt 
U TURNO — rilassali: Viale 

Ptnturiccfaio » . Prati TissataNt 
Piana Saint Boo t i ; Viale d o 
lio Cesare t l l ; via Cola di " ' 
so 313; Piazza Cavour lt; 
sa Libertà S; via 
H, neego Aurea» 
Conciltarfooo. 

Coreo Umberto 4M; 
via Capo le Case 47; «te Sol - " i l ; ~" 

s. 
31 

*1 
se Vittorio 
AracoeU SL TiestsMisi 

Ubera » ; Plesso tasto le, 
ITT; sia 

* * «té Torta» Ug. 

Giovanni Lenza go; via 8. Cro
ce in Gerusalemme XX. 

via delle Terme 93; via XX 
ove PS: via del afille SI; «la Ve
neto 37; Corso dltalla 43. gole. 
rle-Weaaemeaaet Placa Rentiago 
dal Cile T*; Piana Verbosa» 14: 
via Patini 1S; via Salaria M; 
viale Regina Margherita Sei; via 
Lorenzo il Magnifico gt; via 
Nomentana fle> via MorteMol 33; 
viale Eritrea 33. CeRe: via San 
Giovanni In Laterano 113. 

attli OsUsess: via 
ranca 7f ; via 

48. TtbertfBi 
M; via dei WUssUlol 14. 

Neil» giornata di ieri. 11 Tevere 
na restituito il cadavere di un 
uomo. Il macabro rinvenimento 
è etato effettuato, Tarso ie ore 
9.30 del mattino, da un ferro
viere di ventiael anni, Pietro 
Po:esi. cantoniere del casello a; 
secondo cniìcmetro de!l* via 
Seteria, in località Cosaleuo. Il 
PoZesi. che/ol trovÉn» a coccio 
In quel paraggi, ha scorto Ù ca
davere galleggiare sulle acque 
del fiume e a» OHIemo? l'iaterr 
vento 

to le indagini per identificare 
Io econosciuto e accertare !e 
cause della eua morte. 

ri 3; via Taranto ICS; età 1* Te» 
su' 41: via IBfrio 13; vie ~ 

Motsetta. 

rato. Poco dopo. Infatti, li mi
sero corpo era tratto a riva. 

E: stato accertato eoe si tratta 
del cadavere di un uomo di età 
Incerta tra 1 trenta e i musante 
anni, indossante uno canottiera. 
un paio di pantaloni e le scar
pe. Naturalmente non si pub e-
scludere che Io econosciuto 
vesse indosso al momento de> 
l'immerslace ettn indumenti, 
ette :e forza della corrente a-
vrebbe potuto odi otsopparglL 
Dallo stato di avanzata putrefa-
rJose dei cadavere ei presume 
che esco aia rimasto in acqua 
per un palo di mesi. 

Un primo esame del corpo ha 
posto m luce un particolare 
straordinario: a codarere. infat
ti, presenta alla nuca due «tram 
fori, che sembrerebbero prodot
ti da due colpi di orma da fuoco. 
Sebbene la lunga permanenza 
ne: fiume possa spiegare, anche 
in modo normale i due foci tn 
questione, che potrebbero essera 
stati causati da pietre o da al
tri corpi contundenti giacenti 
nei fondo, purtuttarta non oi 
può escludere ìnpotèsi che U 
cadavere appartenga od un uo
mo ucciso e colpi di piatelo^ 

Mentre il carpo .è .etato teo-
sportalo airietUuto di medici
na legalo por liautopela. Io ou-
tecltà competenti 

DenÉatì ffi sMoirii 
iella foresteria f r i Foro ~ 

Nella nottata di ieri una vera 
•«oprle raaria if aiata- com

piuta nel lOcaU dOUa?t*rfsterto 
del Ford Italico, dove sonò ospi
tati circa cento studenti stranie
ri. a cura del Ministero deìla 
pnisMIca/aStrozionp.^ t 

del VJgm eki:ruoéo, peiH r Ignoti 'ladri; pejétsatl à e | tor 
che esso potesse esaere recupe-TcaiT ib modo i > che è rlrrlàsto mi 

sterioBO. hanno asportato dagli 
armadi e dai cassettoni Indu
menti. macchine {otografiche, 

oggetti vari per un valore Im-
precisafo. ma presumibilmente 
aggirante*!, su un mezzo milio
ne di lire. 

Originale concorso 
bandito dallENPI 
L'ultimo numero di «Edi 

clone ella Sicurezza >. periodico 
che l'ente Nazionale per la Pre
venzione degli torostunl dlP-
fonde nel mondo deHa scuola» 
bandisce fra gli Insognanti ele
mentari un originale concorso 
a premi, eul tema: «L'infortu
nio nella letteratura italiana». 

Oli Insegnanti dovranno enu
merare il maggior numero di 
Infortuni — che essi ricordino 
— 1 quali siano descritti In o-
pere della letteratura Italiana: 
novelle, romanzi, poemi. Urica, 
etatro. ecc. 

osmi episodio segnalato vara 
re un punto: aere proclacoato 
vincitore del concorso colui «KM 
avendo Inglcoto U magalin fio-
mero di Infortuni avrò ottenuto 
il puntoffdo più alto. 

Le norma che regolano 11 con
corso oeoo dettognatamonte r> 
portaU ma «Ittucaziooe olla 81-

Al vincitore ed egli oltri ette 
rfeulterenao ptu vicini in gra
duatorie, 
ricchi premi 

hlonl, ufBci, alloggiò del custo
de e servizi vari. 

L'immobile sarà disponibile 
e funzionante per scuola eoo 
l'inizio dell'anno scolastico 
prossimo. yù ^ì .^; ?>»?;. , 

Per completare il fabbisogno 
di aule per 11 Liceo « Righi > la 
Giunta Provinciale — ha inol
tre informato il compagno Sot-
giu —' ha iniziato da oltre sei 
mesi pratiche con il Demanio 
dello Stato per la cessione al
l' Amministrazione Provinciale 
dell'edificio di via Boncompa-
gni che attualmente accoglie 
l'istituto e dell'area annessa. 
Le trattative che sono state la
boriose e complesse, sono per 
giungere a favorevole conclu
sione, per cui si può essere 
certi che una definizione con
creta sarà presto ottenuta. 

li riuvHttnfo di ieri 
alla logaaipne ungherese 
Ieri sera negli accoglienti lo

cali della Legazione di Unghe
ria si è svolto un ricevimento 
per festeggiare l'ottavo anni
versario della liberazione del
l'Ungheria ed opera del valo
roso e glorioso esercito sovie
tico. Tra 1 numerosissimi inter
venuti erano l'Ambasciatore 
dell'Unione Sovietica Kostilev 
e numerosi diplomatici e ad
detti militari, gli on.li Scocci-
marro, D'Onofrio, Di Vittorio, 
Mario Berlinguer, Giancarlo 
Pajetta, Coróna, Fesenti, Pa
store, Reale, ' Farini, Berti, il 
prof. Ambrogio Donini, la poe
tessa Sibilla Aleramo, il proL 
Mario Monteat ,lo scrittore Ezio 
Taddei, i l maestro Mario Za-
fred e numerose altre perso
nalità. 

. riOSliiaU KilWlitt - jttor-
cali tUsio: Ore 8. 13.. 14. 30.30. 
23.15 — Ore 7.15: Pwtisiooi del 
ItatM» — Ora 7.80:"0B!IO' ertnjtHco ' 
— Ore 7.15? V» w , ì o f*r l "V" 5 ' ' 1 * 
— Ore 8: Ruetgoa delle eteape : 
iteliim • Prerieioal ò » tempo — 

, Ore 8.30: Vii* nei ceapi — 0n • 
10: Trualwlooe per le Fotte Af-

-Btt« — Or* 10^45: Coaeerte «fello 
otg«nijle Ferru«le VimtiveUi — Oie . 
11.45: B«o«duiòae'iUrbI et Orbi» :m. 
perii!» del S o s m Poolefiw — Ore 
12.30: PisrceH: due soe&te per due 
violici. Violoncello « e!aTic«mb»lo 

; — 9it 18: Pre*isleò| del tempo — ! 
i Ore 13.13; C*rill«s - Albua rouii-

cale — Ore 14.15: Melod:e e daai* 
p»po!«i — Ore 14,30: Musici o!>e-
r!Mic* — Ore 15: Xjrretori teit-
s«hi dell'SOO — Ore 15.15: Ordrt-
«tu i'refu..—. 0 » 16,15: .Music* 

tTmZi* S è? a»i putite Si 
ételeie rTV0ie7i7.80:Tsnc«rlo «»-

M e i dilètto've* K*po!eoee Aosevuil 

RADIO 
«.< * i < . 

. ' - - ! 
— Ore 23: Cuuotu iteUeee — Or» 
23,15: Qoeete teepiessie # csiels. 
- Ordwstn A. Uiliaese — Ore 34' 

' Ulf.«e "•«ile. 
SECONDO PlOOIiMm - Ore 10.15 

Uattiuts;ia tu». — Ore 11.45: Il 
(«ile eello sport — Ore !*< ©#• 
fbcstr» Asgel^si — Ore 13,80: Pte-

. cipitevoli*ii«ttreiaieot* — Ore 14: 
«ili eesi d«K« eteioss — «re 15» 
tntostoa — Ore 15,45: Ossimi Ad 
rtHUil di Settfeo» — Ore 16.15* 

- P»f»(i; di primeTer» — Ore ITt Pere» 
telth • le c u orchestri — Or* VM 
BilUte con sei t Nell'iatemlle: se* 

. r:.!» «perito — Ore 19: 'A lea-
' (eros -* ère ' 19.30: Orebeetre To* 

uri — Óre 20: Radiosera — Ore 
t0.30: Teecaino rumitele (20.35) 
farrellete 6ti floUprood — Ore 3ÌI 
levito elle osatie*. «cn i e e r e s e M 

, AsseUni e WOt*.-— Ore gf< te» 
t « e S i e w tbl f p T - Ore 2SM: 9+ 
VswaleaV sport S^Ore 23: U> UffUe> 
t- cede"- - Ore 28,15- l'ai Me» nefls 
i 'KnviT- 23,33: «HUiroo dsMItelis. 
• -TP» nocKum. - ON 13.M1 

x l t " w ! t u r i del éeyiguwt k Frov 
'^tì»',-r Ore 16.10: Le opere di Mee-

d«!«oti — Ore 16,50: Rilutto di 
Itcnli De Roua«ra«nt — Ors 19,30: 
Problemi civili; La circolazione e**. 
dal* ~ Ore 10.13: H «ÌOTOIIS del 
tersa -^ OH, 20,15: • Parsile! • di 

PASQUA IN CAMPIDOGLIO 

ftebecdiM ha negato 
H premio ai cammali 

Con squisito gesto poco cri
stiano il Sindaco Rebecchtni non 
ha voluto neppure rispondere al
la richiesta avanzata dal Sinda
cato unitario perchè ai dipen
denti comunali fosse concesso un 
premio in occasione della Pasqua 
' 'Uè1 "famiglie" degli* impiegati e 
del salariati del Comune atten-
davanoviJl. t premio ->oon-fondata 
speranza, soprattutto dopo di 
avere appreso che l'Amministra
zione provinciale aveva delibe
rato un premio di 5.000 lire per 
1 propri dipendenti, e premi dt 
varia entità erano stati concessi 
al personale dei ministeri. 

Il Sindacato unitario ha ieri, 
con apposita circolare, informato 
il personale del silenzio di Re-
becchini. 

per i («meerosì 
Sotto il patrocinio del Sinda

cato Creatisi _%rsjteil al Teatro 
Slatina martedì e mereoledì pròs
simo alle ore 1S — proseguendo 
nelle ore aerali lo spettacolo Giu-
sti-Tognazzi — una compagnia 
di piccoli attori partenopei di
retta dalla scrittrice Zietta Liù 
rappresenterà una bellissima fia
ba e Fata Azzurrina » e la rivista 
comico-sentimentale < Finestrina 
sul Mondo». L'ammontare dello 
intero incasso sarà devoluto a be
neficio del cancerosi poveri. Pre
notare per tempo i biglietti al 
Teatro. 

ConeooMltml d i Part i to 
t e Sericei ass itine • ritirai* i« Fe-

dwerkm» deaeai arante asteiUle «tsa-
pe, L'ierilo ses • Gelide per «selle Se-
thei cW. e«fU allàel «se fiorai .basso 
ritinte s i i , eel htietisl» di Mopeeesda. 

Sapstarf drHe' S c ù e i di anas. aer-
tedi «ile ore 18.30 « Post* Pinone. 

Setutiri deH« Sesiesi deit'Agre aer-
tedi alle ere 13.30 in Fedetscìene. 

Orftsiattiii asrtedi «ile ore 18.30 '* 
Federuka* 
i e i t - t a p . delle Seiiesi asrtedi alle 

ere 1 8 . » « Gelosa*. 
AataJsjstraavi delie Sexkot aaiìedi 

al!« ore là in Fsdetuicae. 
l«*f, rtÉaùiili atrieil alle ere 16 

s CeaniteKi. 
Serrine 4'etttse auledi «1!« «re 19 

e Peste Piriese. 
letsestesOi Cettarali « srsMatalsri l i 

Usta dell* SeeVai eottfrxdicato sono età 
«•«•ti eee* «ee«e: BsrtaM ere 2S - A 
&apite!K: Ctap-teUi. Coioena, Meati. A 
Ladovisc: L*JoxS»i. )br«o. 5o9MBU3a. 
Sskrì*. assatlotl «re a» . \ Fleaiaie: 
n a e a i e . feate HSrie. Parisi:. 

e e i i t t i i i i e i i i t t t i i i i i i i i i e i i i i i K i i i i i 

y - SeHtaWvaHej wtiiie -éporllTe -
: Ore 10.15: gs«if*<U balle - 0»t 

19.43: XeliiTeVfSorlhe"—' Ore 20: 
Complesso Ceraj!oli — O.-e 20.30: 
tfutstj «ettìmec& nel mondo - Ri-
diospnrt — Ore 21 : Tatuino mu-
•leele (21.05) t CbiwbWrkl • —• Ore •< 

' 22 : Toei dal aondo — Ore 22.30: • 
Ooeterlo. del violinista liaéc Siero .^Rie^rd vrAjaer,. 

» o o e » o e e e » e » e o e e » e » o e o o o » o e » g < » » » » » e e » o o o o 

R. ALESSANDRINI - Mobili 
DI LDSSB E Cal i l i 
nostra produiltist 

CANTÙ 
ARREDAMENTI 
I^COMPLElt] 
FACIUTAZIOM 

Villa di Trislinri 
206 8IB .5862 /1 

••»o»e>oo»e»ooeoeoee»»o»e»»»»»»>eeee>eo»»» 
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PIAZZALE OSTIENSE (8tasione Ostia) 

Tutti i giorni due spettacoli: ore 16 e 21,15 
Visita allo Zoo dalle ore 9 alle 22 

Prenotazioni; 599.133 - 599.134 

RICORDI 
M «m agoràio) 

f # r * ss mtm 

MOBILIFICIO 
• — - FABBRICA PROPRIA 

CAMERE LETTO Oppmmtaì t . 1 3 0 . 0 0 0 / n M . 
SALE MANZO 900noe». . 
CUCINE LACCATE 

•afa^aWf f f < • • * * • • • • > » * 

ie^"aVer%«&eaP<a9ff • « • • * • • • • • * 

ARMADI GUARDAROBA 
(2, 3, 4i5 sportelli;. . . 

MOBILE LETTO 

3 8 . 
18. 

TL>ÌELLI — S T U D I ^ MOBILI I S O L A T I 

Massime ratmizzmzìoni 

LIBEBAT0RE 
H A T A R O , 2 t ( P ì s t t n V V r W M ) TeL 

VIA S E B I K O . 3 5 

•oP 

CILCA ff 
VIA DEL LEONE 

ini 

AUGURA ALLA SUA CLIENTELA 

Buona Pasqua 
ED IN VITA A nSVTAItE IL MIT COMPLETO ASSORVMENTO DI ROMA IN: 

TAPPETI . TENDAGGI • TAPPEZZERIE - MATERASSI 
LANE DA MATERASSO E G L I I N S U P E R A B I L I . 
F A M O S I S S I M I , G A R A N T I T I DODICI A N N I 
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NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 

Vsevolod Movimi -
Stalin'vi ve nei nostri cuori! 

Queste parole risuonano in 
tutte le solenni commemora
zioni, le leggiamo nelle lette
re, nei telegrammi, nei mes
saggi provenienti da ogni 
angolo del globo terrestre. 
Queste grandiose parole, di 
forza e di importanza storica, 
indicano che le idee del gran
de uomo si sono trasformate 
in una forza reale che spinge 
avanti il mondo. 

Stalin ci ha infaticabilmen
te insegnato ed educato ad un 
ampio, popolare e quotidiano 
lavoro pratico e creativo. Egli 
c i ha insegnato a dare tutta 
la propria forza, la propria 
energia creativa, la propria fa
coltà inventiva, le proprie ri
cerche per il proprio popolo. 
Egli ci ha rivelato l'invincibile 

terra natale, appassionatamen
te amata. Come mai senti il 
respiro accelerato della 6u'a 
vita.' Come mai chiaramente la 
vedi da un'estremità all'altra. 
E non importa ove mental
mente. penetri con lo sguardo: 
dappertutto incontri il viso 
addolorato e profondamente 
scosso dell'uomo sovietico. 

Questo è avvenuto quando 
la notizia della morte di Sta
lin ha percorso la nostra ter
ra, quella terra per la quale 
il genio di Stalin ha così im
mensamente lavorato, per tra
sformarla ed elevarla, arric
chendola e abbellendola per 
renderla superiore e più bella 
di tutte le terre del mondo. 

Per decine di anni, Stalin 
ha ispirato l'uomo sovietico al 
lavoro creativo, al nobile amo-

Uria, bella immagine del 

gioia dei lavoro collettivo -per 
il bene della Patria. Egli ha 
indicato ad ognuno di noi il 
cammino verso- i l magnifico 
futuro ed ejrli stesso marciò 
su questo cammino davanti a 
tutti. Egli già dai molto tem
po si è trasferito nei nostri 
cuori e può uscirne solo con 
la nostra morte. Ecco perchè, 
pur sapendo che il grande Sta
lin è morto, pure, eoo tat
to l'animo non ci credi. Oggi 
come ieri, nei momenti diffi
cili, quando ti è necessaria la 
chiarezza del pensiero, la com
pleta conoscenza» la decisione 
sapendo che il, grande Sta
lin, come a persona vivente, 
e trovi aiuto, consiglio e in
dicazioni nella sua gigantesca 
eredità. Stalin è stato il nostro 
capo, educatore, amico, e ci 
ha assistito in tutti i momenti 
difficili della nostra attività. 
Tale è rimasto e tale rimarrà 
nell'avvenire-

Sono stato molte Tolte al
l'estero. In Ungheria ho visto, 
poco dopo la sua nascita, la 
prima città socialista che sor
ge sulla riva del Danubio. Bri
gate di giovani costruiscono 
questa città per se stessi, co 
me le nostre, briga te giovanili 
hanno costruito il palazzo del
l'Università di Mosca. A que
sta città è stato dato il nome 
di Stalin. Durante il mio viag
g io attraverso l'India, di not
te, nei boschi, ho incontrato 
un gruppo di legnaioli. sedati 
attorno al fuoco. Appena sep
pero che eravamo cittadini 
sovietici ci hanno «alatalo con 
una parola che tolti loro co
noscevano e amavano: Stalin. 
Non importa in quale Paese, 
in ogni luogo, ove avvengono 
manifestazioni popolari, che 
affermino o difendano i di
ritti per una vita degna
mente umana, sulla folla .vie
ne innalzata nna bandiera 
sulla quale sta scritto: Stalin! 

Stalin è una parola interna
zionale, che significa amicizia 
tra i popoli. Stalin è la spe
ranza, Stalin è la verità, Sta
lin è la pace. Come è i i t n » 
sa, come è inesauribile la vi
ta! L'immortale esistenza del
l'uomo grande: ecco che 
è Stalin. Per sempre 
remo vivo nel nostro ceore, 
nei nostri pensieri, o d i a no
stra attività quotidiana l*int-
mortale Stalin! 

Kwstaitii M i i 
Nelle ore di profondo dolo

re, come mai senti la tua in
separabilità co» l a 

Giasepec Stalin nel 1946 

re verso ' la - Patria, illa vit
toria. -

Dall'estremo nord, da dove 
lo scienziato trasmette per ra
dio le condizioni meteorologi
che, alle terre infuocate della 
Turkmcnia. che vengono ta
gliate dalle gigantesche mac
chine costruite negli Urali, 
dappertutto batte il polso sta
liniano. 

Le officine, le miniere, i la

boratori operano sospinti dal
la miracolosa volontà di Sta
lin. Negli immensi campi do 
rati nasce in grande quantità 
il grano, che ricompensa gli 
sforzi di milioni di contadini 
destati al lavoro collettivo dal
la saggezza di Stalin. Le uni
versità e le scuole licenziano 
le giovani generazioni istruite 
alla scienza dalla sollecitudine 
di Stalin. 

Stalin è morto: ma Stalin è 
vivo! Egli non morrà mai. 
Egli ci ha lasciato un'immor
tale eredità: la sua scienza, 
per la quale il nostro futuro ò 
predetcrminato. Egli ci ha in
dicato il cammino per la co
struzione del comunismo. 

Siamo stati colpiti da un 
dolore che non ha precedenti. 
Ma esso non ci ha abbattuti. 
Non siamo abbattuti dalla tri
stezza. in quanto ci rafforza 
la potente consapevolezza che 
la geniale eredità di Stalin 
è posseduta e diretta da eredi 
sicuri e forti e di immensa ca
pacità di ingegno. 

Questi eredi staliniani so
no il Partito comunista della 
Unione Sovietica e il nostro 
grande popolo. Ad essi appar
tiene l'avvenire del Paese, Es
si marceranno sul cammino 
tracciato da Lenin e dall'in
trepido affetto verso la Pa
tria, suscitato da Stalin. 

Stalin è con il nostro popo
lo e con il Partito dei comu
nisti, eternamente vivo, che 
con audace sicurezza spinge 
avanti tutto il Paese. Stalin è 
con il nostro futuro. 
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Boris Gorbatov 
Erano le dodici in punto. 

Tacque l'ultimo suono dello 
orologio della torre di Spas-
skii e improvvisamente, som
messamente lanciarono i loro 
gemiti le sirene nei luoghi di 
lavoro. Gemevano come gli 
uomini. Tutto si arrestò: il 
movimento, le parole, persino 
le lacrime..*. Ebbero inirio i 
cinque mintiti' di" Silenzio:'• Un 
tale silenzio che ti è sembra
to durasse per sempre. 

Ricordi tutta la vita trascor
sa: tutta la nostra vita vissuta 
sotto la bandiera di Stalin, 
alleviata dal sorriso di Stalin, 
rischiarata dalla sua dottrina! 
Vivere sull'esempio staliniano. 

Ma ecco che questi minuti 
di silenzio sono terminati. Alw 
biamo alzato il capo. In qual
siasi lnogo fossero le nostre 
genti: scila Piazza Rossa, nel
le steppe del Kasakstan, nelle 
miniere o sui mari, dappertut
to esse hanno sentito in se 
stesse una forza: vivere, come 
egli c i insegnò. Lavorare e 
lottare, come egli ci insegnò. 

E ognuno di noi ripete nel 
proprio animo: Stalin è mor
to, ma la sua causa è immor
tale. La sua causa è in mani 
sicure. Essa vincerà. 

PHYONGYANG — Nonostante le rovine provocate dall'aggressione imperialista, il popolo-coreano vive e lotta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG. aprile 
— Che cosa si conosce del 

nostro Paese, della nostra sto
ria, della nostra arte e let
teratura in Italia? — è questa 
una delle domande che più 
frequentemente mi rivolgono 
i coreani. Per fortuna ho con 
me il testo del discorso sul 
problema coreano pronunziato 
il se$te luglio del 1950 da 
Togliatti a Montecitorio e 
posso cosi rispondere citan
done larghi brani con ev i 
dente soddisfazione dei miei 
ospiti. In verità il discorso di 
Togliatti rappresenta in Ita
lia l'unico documento da cui 
si possono attingere notizie 
larghe e esatte sulla Corea. 

Ma, sé poi entrate in tutte 
le librerie della vostra città, 
sulla storia e geografìa corea
na troverete solo qualcosa iti 
inglese, ben poco in francese 
e quasi niente i n italiano: 
sempre, - però, materiale in
vecchiato e approssimativo. 

Questa deficienza df notizie 
sul Paese si spiega, innanzi 
tutto, col fatto che, fino alla 
metà del secolo scorso, come 
voi sapete, le classi feudali 
dominanti vietarono l'ingres
so in Corea agli stranieri. 
Passata la Corea sotto il do
minio dei giapponesi, anche 
sotto questo aspetto la situa
zione del Paese peggiorò in 
quanto gli imperialisti, per 
realizzare la propria politica 
di oppressione, diffusero no
tizie che falsificavano com
pletamente la storia e la real
tà: e a un certo momento 

vietarono ai coreani, perfino, 
l'uso della loro lingua nazio
nale. 

Cosi qìtando nel '50, da un 
giorno all'altro, la Corca pas
sò al centro dell' attenzione 
mondiale, ci fu chi udì quel 
nome per la prima volta e 
molti dovettero ricorrere al
l' enciclopedia o all' atlante 
geografico per apprendere con 
meraviglia che si tratta di un 
Paese grande quasi quanto 
l 'Italia, popolato do oltre 
trentun milioni di abitanti. 
Non sarà perciò inutile, pri
ma di parlarvi della vita po
litica, sociale, economica e 
culturale - del ' Paese, darvi 
qualche notizia generale sul 
paesaggio, sul clima; sull'a
spetto fisico degli abitanti, 
sulla loro lingua e sulle loro 
abitudini di ogni giorno. 

McctH e i m t i 
Ancor oggi c'è chi imma

gina la Corea immersa in un 
clima glaciale, una specie di 
Alaska. Invece in uno dei film 
prodotti dagli americani su 
questa guerra e che, se ben 
ricordo, in Italia aveva per 
titolo Corea in fiamme, il pae
saggio coreano, tra le altre 
stupidaggini, era presentato 
simile ad una giungla ricca 
di vegetazioni tropicali. 

Altri, vittime dei soliti luo
ghi comuni circa una pre
sunta superiorità fìsica della 
razza bianca, ritengono i co
reani uomini di piccola sta
tura mentre, in realtà, la loro 
altezza media non è inferiore 
a quella di voi italiani ed è 

invece superiore a quella dei 
giapponesi. Naturalmente an
che qui ci sono i piccottni, 
ma non mancano i giganti. 
Il ministro della Difesa del 
goaerjio popolare, ad esem
pio, è un colosso che quasi 
raggiunge i due metri di al
tezza. Ho conosciuto ballerine 
del Teatro nazionale alte e 
slanciate come, per fare un 
esempio, Josephine Baker. 
itegli anni della sua giovi 
nezza. 

Certamente nostri famosi 
razzisti come Nicola Pende o 
Telesio Interlandi torceranno 
il muso scandalizzati da que
sta mia affermazione. Tutta 
via non posso fare a meno di 
dirvi che, secondo me. un'al
tra leggenda da sfatare è 
quella che riguarda il colore 
giallo della pelle. La quale, 
invece, varia da persona a 
persona, esattamente come da 
noi in Italia. Ci sono donne 
brune come le siciliane ed 
altre con una pelle bianca 
lievemente rosata, quale, ad 
esempio, posseggono le belle 
di Roma o di Venezia. Ma gli 
abitanti più belli delta Corea 
sono, senza alcun dubbio, i 
bambini. Belli, aggressivi, 
svegli, intelligenti e sempre 
signori assoluti e rispettati 
quale che sia l'ambiente dove 
si trovano. Mettetevi a gioca
re con un gruppo di questi 
bambini e dopo pochi minuti 
diventerete loro succube co 
nte avviene con i pìccoli cit
tadini di Napoli o di Firenze. 

Naturalmente i coreani, 
come tilt ti i popoli del 
mondo, hanno loro partico

lari' caratteri somatici che li 
distinguono anche dai cinesi 
e dai giapponesi: ad esempio, 
oltre agli occhi piccoli ed a 
mandorla, la bocca molto 
grande con denti bianchissi
mi, le labbra tumide e la li
nea del volto più ovale di 
quella degli altri popoli asia
tici. 

U M fnut saettai 
Come voi sapete, Chosen è 

il nome coreano del Paese e 
significa sterra jde.lfq. dolce 
frescura jnatiutina ». Nome 
poètico che beh si"àà'à'tcé élla 
Corea dove il cielo, anche in 
pieno inverno, è quasi sem
pre sereno, di un azzurro 
intenso e, la notte, cosi tra
punto di stelle da sembrare 
irreale: quando c'è la luna e 
intorno non si odono detona
zioni di bombe o ronzio di 
aerei nemici, mi basta leva
re in alto la testa per sen
tirmi sul terrazzo della casa 
di mia madre a Napoli. 

Ma non c'è forse alcun Pae
se al mondo dove il susse
guirsi delle stagioni sia, come 
qui, netto e preciso. Voglio 
dire che se l'inverno coreano 
è realmente rigido, soprat
tutto a eausa del vento gelido 
e impetuoso che spira da nord
ovest, e se Vestate è calda co
me quella mediterranea, la 
primavera e l'autunno sono 
stagioni dólcissime, come da 
noi. Solo da metà agosto a m e 
tà settembre grandi, improv
visi rovesci di pioggia. Chiun
que d i voi viaggiasse da que
ste parti resterebbe colpito 

Le prime del cinema e del teatro a Roma 
TEATRO 

Piccoli borghesi 
Ancbe la «Compagnia del 

Teatro Italiano» dktttta da Al
fredo De Senctte è organizzata 
dall-ENAL n* voluto dare un 
piccolo dispiacere «U'on. An-
dreotti. rappresentando, per U 
«uo debutto romano, uno dei 
più celebri drammi di Gorki 
Piccoli borghesi, m verità il di 
«piacer* tìe^Ton Andreotti sa
rebbe alquanto diminuito se e~ 
gli avesse potuto assistere alla 
rappresentazione di . 1*xi «era, 
pc'ebé si sarebbe presto reso 
cento die di Gorfci non era effev 
tVwnente rfcnasto molto in que
sto « adattamento > del De Sane. 
Us cbe. come dice il programma 
«ba fatto cadere tutte le parti 
caduche (!) della grande com
media di Gorìcl >. ' (dimentican
do di aggiungere cbe ba anebe 
abbondantemente rimpolpato 
que'Ja. evidentemente perpetua, 
di Teterev. l'ubriacone filosofeg
giante. interpretata dal De S*nc-
ti» steaaoK 

Ma confessiamo <U non saper
gliele volere. * questo nostro 
caro e .vecchio attore.. rappre
sentante d'una vita teatrale ^i-
tafana certo assai' più florida 
e in deflniUva meno avventuro
sa di quella di cui oggi noi sla
mo spettatori. Il «ùo adattamen
to « corregge » Gorki. è vero, s 
dà al dramma un accentuato to
no familiare, distruggendo, al
meno in parte, il più ampio ei-
amtflcato sodale nel quale U 
dissidio della famigli» Beszeme-
nor ài aUaaga, secondo il testo 
originale; ma la sua lnterpreta-
sJona è pur «empire un grande 
esemplo di rscttagione naturali
stica. di rscttazjorie che parte 
dairosservasione diretta dei fat
ti • delle cose come al presen
tano nella realtà, senza offrir 
loro te possibilità <li assurgere a 
maggloTi significazioni, me Ben
sa neppure divagare nell'astrat
to «f iat oetaftslco con» è oggi 

più illustri dei nostri attori con
temporanei. Intorno al De Sanc
tus. salutato da lunghi affettuosi 
applausi a scena aperta e alla 
fine di ogni atta hanno brava
mente dato man forte allo spet
tacolo Filippo ace'ao. Olga Vitto
ria Gentili, Iole Fierro. Edda 
Valente e Gabriella Pascoli Un 
particolare spicco, per la sotti
gliezza e U rilievo dato al suo 
personaggio, merita Nino Dal 
fabbro (Plotr), ed esattamente 
il contrario si dete dire di Ga
stone BartoKicd cbe ha- fatto 
del suo Sii. praticamente il vero 
e solo antagonista di tutti i Bes-
zeroenov e dei loro pensionanti. 
un personaggio sbiadito e con
fuso. Grandi applausi, comun
que. a tutti. 

I. 1. 

CINEMA 

Stazione Termini 
Stazione Termini è un vec

chio'soggetto 41 cesare Zavauim. 
Fedele al proprio programma di 
cogliere la realtà attraverso ra
pidissime notazioni, di trarre 
tutto il succo possibile da brevi, 
addirittura marginali avvenimen
ti. ZavattUìi : insrndsia, gettare 
indiscrete occhiate an tatti gli 
angoli 41 una stazione, grande e 
complessa come quella di Soma. 
per trarne la coaduelona al. una 
infinità' di drammi grandi e pic
cini, che ognuno chiude in sé. e 
che la gente non conosce, n sog
getto di Zavattmi è stato riela
borato da Vittorio De Sica e dai 
suol sceneggiatori, oggi Stsefone 
TermttH è soatanslalmente e di-
chJaratamente una stona d'amo
re: i» parte finale den'eaTren-
tura » di una pruilnrasis signora 
unertcana che, venuta a noma • 
innamoratasi follemente del 
• beU'itauanom, è dUanlata dal 
dilemma s* rimaner» con' lai op
pure tornare al ano paese, a Ftta-
oelna,, alla sua mediocre vita 
borghese, al ano marito, alla sua 
bambina, nelle «tastone, nellln-
decHtone tra l'addio deflnrttr© 
ed 11 destasi*», « eun— n Ivo-

fra » a» diaioa» «e* 

meschina interruzione (gli aman
ti, sorpresi m intimità in un va
gone abbandonato, vengono con 
dotti al posto di polizia) con 
vince la donna cbe quella avven
tura deve rimanere soltanto una 
avventura. Il treno parte, con la 
donna a bordo e l'uomo a terra. 

Una storia d'amore simile 
questa era stata già raccontata 
dal regista inglese David Dean in 
quel non dimenticato film che 
è mete incontro, A quel model
lo Vittorio De Sica ha giusta
mente dichiarato di volersi co
scientemente richiamare. Come 
a regista inglese, anche quello 
italiano aveva di fronte un bivio: 
da un lato la possibilità di ri
solvere il problema in chiave in
timistica. esaminando il compor
tamento dd due amanti senza 
preoccuparsi gran che dell'am
biente in cui essi si muovevano. 
Ciò poteva esser fatto anche con 
grande elevatezza di mestiere 
(come aveva già usato, dei resto 
il francese Autant-Lara nel DÌO-
voio in corpo), ma non poteva 
costituire, evidentemente, una 
reale risoluzione del problema. 
De Sica, che è regista tendenzial
mente leabstteo,. avvertiva pie
namente l'ostacolo. Vera, perciò. 
l'altim strada: immergere i per
sonaggi in «m varo e proprio ba
gno di reatti, allargale il cam
po visivo, mettere a fuoco non 
soltanto i due protagonisti, ma 
la fona di contorno, inserire, ln-
sommsv un terzo io un primo 
protegoaMte. la Stazione, . non 
affogare natia vicende d'amore 
l'iniziale - intendimento di Za-
vattini. ." ' .• 

Del resto; De atea era ben abi
tuato a questo procedimento. 
Cos'era UfAn di Biadette, se non 
un film su Roma, un film nel 
quale l'avvento» dell'operalo in 
cerca di bicicletta 'ai svolgesse 
nematmosfera mlnusjosa della 
capitale, attraterso piccoli epi
sodi? Piccoli episodi vi sono an
che in Stazione Termini: mac
chiette, che divengono talvolta 
personaggi reali. Il commesso 
Tteggietor», 11 controllore, 11 da
merino. i due emigranti che rlen-

l a patria» la- madia' «Mi 

bimbi vulcanici. 1 preti america
ni. i carabinieri in divisa in at
tesa del personaggio ufficiale, le 
radute: il film si sfaccetta in 
tutti questi episodi che contri
buiscono a creare l'atmosfera del
la Staziona De Sica e indubbia
mente un eccezionale creatore di 
atmosfere, un osservatore acuto, 
spericolato, divertito e diverten

te. ciò cbe ci pisce del suo film 
è proprio questa atmosfera, le 
sue notazioni sincere, vere, i suoi 
momenti di satira garbatisstma 
anche se grottesca. La storia di 
amore, francamente, non riesce 
ad assumere un interessa domi
nante. non riesce ad avvincere 
troppo: la sua logica ci sfugge 
troppo spesso, e tutto ci sembra 
congegnato con troppo Umore 
dei pubblico americano, del suo 
puritanesimo, della censura d'ol
tre Atlantico, per essere credi
bile. Ma perchè mai questo gio
vanotto non segue la donna. 
quando ella parte? Ma come mai 
avviene che l'edere, sorpresi a 
baciarsi in uno scompartimento 
divenga un incredibile dramma, 
con angoscioso dilemma? Quan
to più vera, quanto più sincera, 
credibile, appassionante. la cop
pia dei due emigranti cbe torna
no dall'Inghilterra perchè là non 
hanno trovato lavoro! Quanta 
piti passione vi è in quell'empia 
panoramica sulla sala d'attesa di 
terza classe, cbe nelle confessio
ni tra 1 due amanti. 

Vi è anche una differenza di 
regìa. Non vorremmo essere dot
tori troppo sottili, ma ci sembra 
che De Siga abbia diretto afl'ewje-
rìpana quando si è trattato della 
coppia protagonista e àWitaUana 
quando si è trattato del resta 
Una differenza soltanto di tecni
ca. si intende, ma più significa
tiva di quanto non sembri. 

Comprendiamo l'esigenze di 
De Sica: realizzare un film inter
locutorio, cbe dimostrasse a cer
ti suoi interessati critici e deni
gratori che il suo successo come 
regista non dipendeva soltanto 
dall'essersi vincolato ad una cer
ta tematica, e batta. Con stazio
ne Termini De Sica ha dimostra
to proprio quello che voleva: 
cbe egli è un grande 
del cinema, che sa 
limpidità e cbseresaa anche una 
storia complessa come questa che 
ha per teatro non quattro muta, 
ma una Stallone enorme. Stazio
ne Termini sarà indubbiamente 
un nuovo grande suoessao dt De 
8fea. e noi non intendiamo to> 

auUaaUa 

uno dei nostri maggiori e più 
simpatici uomini di cinema. Re
sta tuttavia viva l'attesa e la do
manda: quale sarà il prossimo 
film di De Sica? Non saremmo 
sinceri se non augurassimo, a noi 
e lui. un nuovo Ladri dt biciclet
te. piuttosto che un nuovo Sta
zione Termini. 

Gli interpreti. Jennifer Jones 
e Montgomery d i f t sono molto 
bravi, anche se il giovane Clift 
rende con eccessivo zelo la figu
ra un po' troppo tradizionale 
dell'Italiano Irruente. Molto bra
vi gli altri attori, tra cui cite
remo Gino Cervi. Paolo Stoppa, 
e l'ottima Liliana Gersce. 

Vivere insieme 
Questo film dt George Cukor 

vuole essere una satira compia
ciuta della vita coniugale di una 
famiglia tipica americana: sem
pre alle prese con il dram
ma del denaro che non c'è. con 
il dramma dei bambini, e ce 
vie. Lei è una donna forse un 
po' stupideila. ma in fondo bra
va e cosciente dei suoi doveri. 
Lui è un giovane troppo insof
ferente. ma sostanzialmente in
namorato della moglie. Cosi la 
storia si risolverà nel lieto fine. 

Judy Hollyday ripete, anche 
troppo, il personaggio ecceziona
le di Mita ieri, m chiave mag
giormente parodistica, Ba diret
to lo etesso regista di fiata ieri 
George Cukor. Naturalmente non 
c'è confronto tra quei film e Vi
ceré insieme. Quest'ultimo è una 
opera marginale, anche se pia
cevole, e se a qualcosa si può av. 
vicinare è piuttosto a quel tipo 
di commedia brillante che era, 

ricordate, l a costole di Marno. 

Ivanhoe 
Il romenso di Walter Scott da 

cui è tratto questo film ha afl 
ecinsto l'infanzia di molte gene
razioni: dueui, cavalcate, nobili 
tenzoni. Molto piacevole, inet* 
me. n film non lo è altrettanto, 
a sambra piuttosto mtsereiio. In
terprete è ftobert Taylor. Ha di
retto con non eocesaive saio att. 
ckerd Tborpa. 

dalla somiglianza con. la no
stra Patria. Ci sono tratti del
la costa, sia sul mar Giallo che 
sul mar del Giappone, con 
linprouuisi precipizi rocciosi 
che ti sembra di essere a 
Capri o sulla costa amalfitana. 
Ci sono sterminate spiagge 
dorate che ricordano i trat{i 
più belli della costa calabjese 
che da Amantea arriva a 
Reggio e risale verso cajpo 
Spartivento e Catanzaro. La 
zona inforno a Phyonayanp e 
tutta quella percorsa dal fiu
me Tcthongan possiedono, in -
vece, una bell&sza aspra e 
rude, coinè la provincia di 
Nuoro in Sardegna. 

E' .'architettura? 
Il Veneto e il Piemonte con 

le loro montagne maestose 
e i loro ghiacciai eterni li ri
trovate nella parte nord
orientale del paese attraver
sando il sistema della Testa 
Bianca e la montagna di Dia
mante su cui spiccano tre ci
me, gemelle delle dolomitiche 
Tre cime di Lavarcdo. Nella 
zona occidentale; superato • il 
fiume Cion Ginn, fino al con
fine con il territorio cinese 
segnato dallo Yalu, è tutto 
un susseguirsi di dolci va l 
late chiuse • entro verdissi
me colline coperte di pini e 
di castagni. Solo nelle sotto
stanti distese, coperte da rir 
siere. e a causa dell'assenza 
della vite e dell'uliuo. rico
noscete di non essere in Um
bria o »7i Toscana. 

E l'architettura? Mi do
manderete. Qui in Corea la 
architettura non ha più alcun 
valore, neppure mnemonico, 
tutta V opera • dell' uomo e s 
sendo stata ridotta in polve
re dalla grande operazione 
americana « in difesa della 
civiltà». • • - • - • • 

La lingua coreana ha quasi 
nulla in comune con quella 
cinese e quella giapponese. 
Vi parlerò in seguito della 
poesia e della letteratura. Vi 
basti ora sapere che non è 
Ungila monosillabica come il 
cinese ni povera di suoni 
come il giapponese. 

Il coreano possiede un pro
prio alfabeto, che non è com
posto, come il cinese, di se 
gni, ciascuno dei quali rap 
presenta un'idea, ma di ca
ratteri, ciascuno dei quali, 
esprime un suono. Il 'toreano 
ha' caratteri propri e le' dif
ficoltà che sHncontrano per 
trascrìvere la lingua in • ca
ratteri romani sono le stesse 
che s'incontrano per trascri
vere il russo con caratteri 
non cirillici. I nomi coreani 
si declinano mentre non c'è 
concordanza del genere. Le 
prime volte che un italiano 
ascolta dei coreani parlare 
tra loro non afferra assolu
tamente nulla dei suoni che 
essi emettono e ritiene che 
la lingua possegga poche vo
cali. Al contrario, essa pos
siede più numerosi suoni vo
cali dell'italiano o dello spa
gnolo, ad esempio. Ma, dopo 
alcune settimane, l'orecchio 
si abitua e, tanto per darvi 
un'idea approssimativa, del 
suono della lingua, vi dirò 
che è un miscuglio tra il 
francese e il tedesco. Questa 
affermazione può apparirvi 
assurda e tuttavia il coreano 
è una lingua che,.come il te
desco. si serve dì parole e di 
frasi complessamente costrui
te e che possiede suoni, a 
volte aspri e ricchi di cappa e 
di zeta e a volte nasali, dove 
ricorrono, con la stessa fre
quenza, la e muta e il ditton
go ou francese. Come il fran
cese, inoltre, la maggioranza 
delle parole reca l'accento 
tull'ultima sillaba e il tono 
del periodo l'accento sull'ul
tima parola. 

I 
In relazione alla l ingua c'è 

ancora un particolare su- cui 
ritengo utile soffermarmi. 
Perchè fra i coreani si trova 
tanta gente che si chioma 
Pak, Kim oppure Li? Ecco 
due nomi a voi ben noti: 
Kim Ir-sen ' e Pak Den-hai. 
Kim e Pak sono i cognomi; 
Ir-sen e Den-hai sono i nomi. 
Pertanto in Corea avviene U 
contrario che da noi dove Pa
squale o Giovanni. Maria o 
Silvana sono i nomi comuni 
a molte persone mentre la 

uguaglianza di cognomi si ri
trova • meno frequentemente. 
In Corea, inoltre, il nome e 
il cognome sono in diretta 
relazione e, seguendo una an-} 
tica tradizione, debbono nel. 
loro insieme esprimere un 
unico concetto che tragga ori
gine dalla vecchia filosofia ci
nese secondo la quale, come > 
si legge nella grande regola, 
(in cinese Houng Fan) del li
bro . degli annali, i cinque eie- , 
nienti naturali erano: acqua, 
fuoco, légno, metallo,, terra. : 
Per esempio, un mio amico : 
coreano si chiama Kim Hon 
Ghiori, il che, letteralmente, 
significa la lunga chiave d'oro. 
Vi assicuro che la personalità 
del mio amico non ha nulla 
che possa riferirsi al suo no
me e cognome. D'altra parte 
crederete a quello che dico 
apprendendo che il cognome 
Kim, che significa appunto 
oro, è comune a gran parta 
dei coreani, i quali, peraltro, 
non mostrano né hanno mai 
mostrato alcun particolare 
amore per quel prezioso m e 
tallo. Ma il significato dei 
nomi e cognomi coreani per
chè dovrebbe meravigliarvi? 
Anche i nostri nomi e cogno
mi hanno sempre un loro in
trinseco significato al quale 
noi non diamo tuttavia al- • 
cuna importanza. Prendete un 
italiano che si chiama Filippo. 
Se non'erroj Filippo vuol dire 
colui • che ama i cavalli. E* 
quasi certo che il nostro con
nazionale che risponde a que
sto nome non ha alcuna spe
ciale simpatia per il nobile ; 
quadrupede. , ; •.,. o ; 

Però, malgrado l'alfabeto, 
i caràtteri che esprìmono 
suoni, il fono della lingua che 
vi richiama al tedesco e al 
francese, il coreano resta una 
lingua che si presenta per noi 
che vogliamo apprenderla irta 
di ditfìcoità. E questo della 
lingua è per un giornalista 
certamente il maggior ostaco
lo che egli deve affrontare per 
comunicare umanamente e il 
più possibile direttamente con 
la popolazione di cui vuol 
scrivere. Ci sono, mi direte 
voi, i gesti che aiutano molto. 
Ma non è così. Assieme ad 
alt fé. cose vi parlerò anche 
di questo in un prossimo ar
ticolo. > . . . ' . . . . . . 

BICCABDO LONGONE 

Wi 

AHMnisti austriaci 
r lima». 

VIENNA, 4. — La spedizio* 
ne tedésco-austriaca delTHi-
malaya partirà da Monaco di 
Baviera i l 17 aprile per G e 
nova, da dove proseguirà i l 
viaggio per Karachi stilla m o 
tonave italiana «Victor ia» . ?;~ 

Il gruppo degli alpinisti a u 
striaci è già partito per M o 
naco da Innsbruck, dopo aver 
ricevuto il saluto ufficiale del 
governatore del Tirolo e del" 
l'Associazione Alpinistica d e l 
l'Austria. L'intera spesa della 
spedizione ammonterà a 280 
mila marchi. La spedizione 
impianterà a 6200 metri d'alti
tudine una prima base di a c 
climatazione e d a 7000 metri 
una seconda t ù i e , dalla quale 
darà l'assalto alla vetta del 
aNanga Parbat» . -

L'equipaggiamento degli a l 
pinisti risulta alleggerito ^ e 
perfezionato i n confronto a 
quello delle precedenti spedi
zioni. . r.JTÌ- •• . 

Altri 2 pescherecci 
sequestrati da Tito 
• TRIESTE, 4. — Nuovi s o 

prusi a danno della pesca i ta 
liana sono stati compiuti ieri 
dalle autorità marittime j u 
goslave. . . -

N e ha dato l'annuncio la 
e Borba >, di Belgrado, rife
rendo che* due pescherecci 
italiani, il cLucenz ia» ed i l 
«Luigi Maria» sono stati cat
turati da iubarcazioni armate 
Utine e costretti a dirottare' 
verso il porto di Fola . 

E' questa la seconda volta 
in sei mefi che il cLucenzia » : 

viene fermato dai t i tmi. 

m 
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m a o a A T o TRA SQUADRE ROMANE E MILANESI 
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a : Lazio -
A Milano: Inter - Roma 

Ĵ « Novità nelle formazioni - Aperti ad ogni risultato i due incontri 
t • • 

W Ventottesima giornata di ©am, 
Splonato: ore 15,90. al «Torino» 
\ e al « San Siro », «loppio con-
- Tronto Roma-Milano. A Roma 1 

.-; bianooazsurrl di Notti affronte-
^ ranno 11 Mllan ed a « San Siro » 
y l'Inter Xarà gli onori di casa al 

• glalloroael della Roma. 
Le ( ultime, grigie, prestazioni 

ì delle' quattro protagoniste e la 
M aseenxa di molti attori di primo 
-, plano quali OaUl, Bettolini. Nor-
~\ dbal • fore'aocbe Lorenzi danno 
Yixn. tono di incertezza agU in-
*' contai 
y II compito più duro tra Roma 
.f e Lazio spetta al glalloroeal che 
<; a San Olro, oltre a riscattare la 
" sconfitta dell'andata, hanno an-
p che 11 compito di « cancellare » 
-, le scialbe prestazioni 'di questi 
- ultimi tempL Da parte tua an

che l'Inter avrà ti evo bel da 
.fare; 1 neroazzurxl intatti, han-

f aio bisogno del due punti In pa-
'' Ilo assai più di quanto dica la 
, classifica. 

I 

incontro al ferri corti, dun
que? Diremmo di no. La presen
za di Beretta, che In serata di* 
ramerà poi le convocazioni per 
la Nazionale, (e di gente ohe 
epera di vestire la maglia az
zurra in Roma-Inter c'è ne mon
tai) sarà sufficiente a far si 
che gli atleti mettano da parte 
ogni Idea bellicosa a tutto van
taggio, naturalmente, del bel 
gioco. 

Vediamo ora le novità fra le 
due squadre. Incominciamo dal
la Roma: la prima sorpresa si 
chiama Tesseri che a Milano so
stituirà Albani, non in forma 
perfetta. > Inoltre l'allenato?» 
giallorosso ha convocato tre ter
zini (Aztmontl, EUanl e Tre Re) 
il che lascia pensare che a MI' 
la.no ci sarà anche qualche al
tra sorpresa. 

E l'Inter? Foni presenterà In 
campo la 6oUta formazione Con 
11 rientro di Mazza l'unico dub
bio riguarda Lorenzi, che non ei 

IL GIRO CICLISTICO DELLA SICILIA 

Volpi vince a Sciacca 
dopo una fuga di 120 km. 

• ' " • * » ' - "• ' •' " 

,/ Erosola conserva la maglia giallorossa 

• SCIACCA. 4. — La quinta tap-
ba del Giro della Sicilia ha visto 
la vittoria del sorprendente Pri-

; mo Volpi, l'anziano corridore del-
,' l'Art»», protagonista oggi di una 

delle tue più belle imprese: una 
, fusa aolltaria di 130 km. 
; La' futa di Volpi si è Iniziata 

subito dopo il posto di riforni
mento di Licata a 56 km. dalla 
partenza, quando il gruppo, in-

, tanto a consumare 11 pasto, non : faceva molta attenzione; l'anzia
no corridore, così se ne poteva 
andare Indisturbato. Quando più 

'tardi fi leader della classifica 
arasela, Giudici. Msttroianni 
gli altri ai accorgevano cbe il 

, {vantaggio di Volpi ai faceva {preoccupante organizzavano l'in-
; seguimento, ma senza alcun 
.eetto. 

II «vecchio» continuava la sua 
• funi» ad andatura sostenuta « 
>teneva duro fino al traguardo, 
ripensando, soltanto n suo ritmo 
nella parte finale della corsa e 

i consentendo cosi a Baldarelll e 
K m * «mattatori più tehaw-w 

La classifica generale, per le 
posizioni di testa, rimane immu
tata. 

L'ordine d'arrivo 
1. VOLPI Primo ohe eomple fi 

pereorao di km. 188 in ora 6 a 
I'fg" alla media di km. 90481; 
2. •aMarelll In 54*20"; a Isotti 
(a,t.); 4. Roma Qiovanni In 84* 
• 47"; 8. Gestri Mario (*.t.)j 
«. Serena Walter in 68-5"; 7. 
Benedetti Rino In 88*32"; a 
Oervaaoni Mario (a-t.); 8. Mas-

Ufo (a.t .); 

La claaainca generale 
1. feraeela Elio In «re 9840'14"; 
1. Giudici Pietro a 48»; 
a Mastro Jan ni Lutai a 143»; 
a Pettinati Giovanni a «"08"; 
a lenadett! Rino « 7>0"; a Qa-
etri Marie a 892"; 7. Sarti ni 
Udo • SVI"; a Volpi Primo a 
40*1*}- a - Re*na> «Movaimi * 18» 

raccorciare lievemente 11 distacco. • «B-; 10. laottl Livio a 14*11'*i 

trova in condizioni Ideali. Poni. 
comunque, a scanso di eorprese, 
ha sottoposto ad un Intenso la
voro Biighent), candidato nume
ro 1 per la eostituzlone di Lo
renzi, 

Ecco le probabili formazl 
INTER: Gbezzl; Blascn, 

vannini; Giacomazzi, Fattori» 
s ti; Armano, Mazza, LoreaaJ, 
Skosjund, Nyers I. 

R O M A : Tessati; Azunoa^t 
Grosso, EUanl; Bortoletto, Ven
turi; Perisslnotto, Pandolfiai, 
Zecca, Bronèe, Trerè. 
' Lazio-Milan rientra un po' nel
la serie degli incontri per la 
salvezza Non che la squadra 
biancoazzurra ei trovi al «vin
cere o . retrocedere >, ma la 
sua attuale postatone non è 
delle più tranquille. Essa dun
que ha bisogno di vincere, 11 
compito oggi però non le sarà 
facile, anche se 1* Mllan al pre
senta a! «Torino» In forma 
zlone rimaneggiata per le as
senze di Nordbal e di Gren. 

Oltre alle assenze dei due 
« grandi a la formazione roe*o-
nera presenterà oggi le seguen
ti novità: Lledholm centravanti, 
Anmovazzl mezzodeetro. Burini 
mezzpeinlPtro, Beraldo mediano 
destro e Zagattl terzino. 

Assenze notevoli anche nella 
.Lazio, costretta a spèndere in 
campo aenza Bettolini, Anto-
nazzl e Furiassi, ancora non ri
stabilito. Incontro quindi assai 
incerto e - pronoetico aperto 

Alla partita assisterà Biancone 
con 11 compito di riferire a Be-
Tetta le Bue impressioni sul pos
sibili azzurrabili: come per Ro
ma-Inter questo dorrebbe essere 
un incentivo al bel gioco, ma 
non è da escludere che la «fa
me » di punti delle due equadre 
(11 Mllan per approssimare! al
l'Inter in ceso di un successo 
giallorosso e la Lazio per evitare 
«batticuori») ci metta lo zam
pino e rovini lo spettacolo 

Ecco le probabili formazioni: 
LAZIO: Sentimenti TV; Monta

nari, Malacarne Sentimenti V; 
Alzaoi, Bergamo; Puccinelli, Lar-
sen, Antoniotti, Bredesen, Ca
prile, 

MILAN: Buffon; Silvestri, Ce
droni, Zagattl; Beraldo» TomoD; 
Longoni, Annovazzl, Lledholnt, 
Burini, Frlcnanl. 

* » » 
Le riserve glalioroese hanno 

battuto ieri al campo Roma, lo 
Statola B per 0 a 0. Primo tem
po: 3 a 0. Ecco la formazione 
schierata dalla Roma B: Albani. 
8tocco, Leonardi. Calder eli! ; Fra-
ai, Eeteri; Tatuai, Merlin, An-
dreoll. Capacci, Nardi. 

L'Informatore 

0Ó0I IL qiRO DELLE FIANDRE SECONDA PROVA 0 E L ^ * B 1 ^ ( Ì « A N ( | E 4 O Ì J 6 J « I B O M 
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ma gli avversari sonò tanti... 
Crippa e Baroni daranno una mano a Lorttto • Modifiche ai percorso 

Nel «Giro delle Fiandre» 
LORETTO PETRUCCI spera 
di guadagnare punti per la ' 
classifica del 'Trofeo «De»-

grange-Colombo » 

(dal nostro Inviato speciale) 

GAND, 4. — Piove, pioverà: 
il cielo è marcio d'acqua, le 
strade sembrano jostati; la 
anche freddo: un freddo umi
do, bopnalo, cbe 'fa battere i 
denti e fa crtetctr* addosso la 
pelle d'oca. Per le Fiandre, la 
primavera é una cosa da ve
nire, lontana. 

Tempo da caffè e da stufe. 
La ^città, Gand, non si è an
cora svegliata del , tutto; U 
cielo è ancora nero: soltanto 
laggiù, verso l'orizzonte, ti al
lunga una striscia bianca. Esco
no i primi tranvai, fischiano i 
treni lontani... Nero, fumoso — 
in ritardo, come tempre • 
striscia sulle rotaie d'argento 
l'Orient-Exprets che viene dal
l'Italia: sul treno c'è Petrucci, 
il ragazzo che tenta di nuo
vo l'avventura nel Giro delie 
Fiandtfi. 

— Buon viaggio, Loretto? 

VITTORIA DEL CENTRO-SUD PER 9 A 8 
>*" K- e sssBMesBMBaaMMsawa^aaavawMaw^a^MB^^^M 

Battuti di misura 
i rugbisti inglesi 
Grande e generosa partita degli italiani 

CONTEA LM KBNT: Howells; 
Woodruff, Lewis, Parker, Tho
mas; Clarice Hemmine; Johnson. 
Rees, Wilson; Meredlth. Pook; 
Dunn, Gallagher, Kverndal. 

CENTBO SUD: Tartagllni.- Cor
vino, Rosi, Zanatta, La tessa I; 
Gabrlotti, Perrone; Lanfranchi. 
Cherubini, Gabrielli I: Silvestri: 
Fornari, Mancini. Gabrielli 111. 

Arbitro: Pozzoli di MUano. 
Marcatori: al 3' HoweJs calcio 

di punizione; al 37' Lewis, meta 
trasformata da Howels; ne) se
condo tempo: al 9* Fornari, meta 
n.t.; al 20' Corvino, meta n.t.: 
al 31' Gabrielli HI su calcio di 
punizione 

Una sola possibilità avevano 
gli italiani di vincere questo in
contro, cioè colmare il divario 
di classe che li divideva daeil 
inglesi con una partita tutto 
fuoco e generosità. E cosi è sta
to: . 

Il gioco si apriva subito in fa
vor*» degli Inglesi che perveni
vano al successo con un calcio 
di punizione da 30 m. tirato ma
gistralmente da Howels, uno dei 
migliori in campo in senso as
soluto. 3 a 0: con questa 
te palla di piombo al P 

a pesan-
Iede.,gll 

Domani alle Capannelle il Vr. Varioli 
- ^ — — * — — ' — • • — — — • - — • • — . — .- • •• 11 . _ i 

\y[ La riunione odierna imperniata sul Premio Quirinale — Inizio ore 15,30 

-1 concorrenti al classico Pre
mio Parioli (lire 4.200.000 me
tri 1600) hanno completato gli 
ultimi galoppi sulla pista da 
coraa apparendo tutti in ottima 
forma. I/unlco che ba lasciato 
perplessi gli osservatori è stato 
proprio il grande favorito Al* 
bevilo delta Bassa del Soldo, 
il quale non è piaciuto all'oc
chio e si è mostrato poco bril-

5/ *?,v- Vi 
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MIO DBIXA GRANA 

laute ne l galoppo fornito • m o 
derata andatura sui IMO metri 
in compagnia di Telemaco ed 

Ottima impressione s a inve
ce destato Elevar per il «naie 

è annunciata la monta di Mi
lani, espressamente chiamato a 
Roma, una cavallo imbattuto 
nella annata sul quale la scu
deria Miant sembra fare molto 
assegnamento malgrado sia im
pressione generale che esso di-
fetti di « tenuta » e pertanto po
co indicabile in una corsa co
me questo «Parioli». che sarà 
indubbiamente combattuto da 
un capo all'altro del percorso. 
Con Elevar ha lavorato Vitto
rio Veneto delle Scuderia Ti
cino il quale sarà in corsa con 
U compito di accompagnare Ja 
vincitrice dell'*Elena*, Mezze-
gra (montata da Rosa) la quale 
anche ieri, galoppando con Er
ti ed Oscata, ha palesato una 
condizione splendente. 

La Scuderia Mantova ha fat
to galoppare Trebaseleghe sui 
1600 metri ed ha deciso di af
fidarle il compito di accompa
gnare quel Rio della Grana su 
cui essa appunta fondate spe
ranze *" 

La San Giorgio ha fatto ga
loppare Firasfo sul 1000 me
tri in compagnia di Acrea: 
malgrado le deludenti prove 
fomite a tre anni da questo 
puledro la prova di ieri sem
bra aver convinto la scuderia 
ad affidarlo alla prima monta 
Saverio Pacifici malgrado che 
il compagno di scuderia Inaco 
abbia finora mostrato una for
ma più positiva. Rivispndoll 
che la scuderia ritiene in otti
ma forma si è limitato ad un 

buon galoppo sul miglio senza 
essere eccessivamente richiesto. 

In attesa della grande gior
nata di domani, la riunione 
odierna alle Capannelle si im
pernia sull'interessante « Pre
mio Quirinale» dotato di 800 
mila lire di premi sulla distan
za di 2400 metri di pista picco
la in cui farà il suo rientro la 
ottima Villa Glori che dovrà af
frontare Almorò e Calmo che 
le rendono rispettivamente tn» 
e quattro chili. 

La forma di Calmo ci indu
ce a preferirlo leggermente a 

Villa Glori per la quale il rien
tro su una distanza cosi seve
ra potrebbe essere troppo Im
pegnativo, 

Ecco le nostre selezioni: 
Pr. Ostiense: Favorita, Keni-

fra, Alello; Pr. Porta Pia: 
Compas, Indiana; Pr. S. Saba: 
Angossa, Calia: Pr. Cavalli Ma
rini: Zea, Thor; pr. Quirinale: 
Calmo, Villa Glori; Pr. Fori 
Imperiali: Longhena, Va Tout, 
Attila II; Pr. Glnork Sabre de 
Soìs, A.-cene; Pr. Metronio: 
Samara, Lai Tou-

G-B. 

Italiani partivano al contrattac
co stringendo più volte g»l in
glesi nella loro area, 

DI tanto in tanto gli avanti 
inglesi scattavano all'attacco ed 
allora era uno spettacolo. Con 
Unte di corpo magistrali, riusci
vano sempre a filarsela, è 11 ca
so di dirlo. all'Inglese! Gli ita 
liani capivano subito il gioco, e 
placcando alle gambe, riuscivano 
però a controllarne le rnecse-
Dopo varie fasi alterne, al 37' 
Lewis effettuava una serie di 
finte spettacolose liberandosi d' 
tre o quaitro avversari e an
dare ir» meta in mezzo al pali. 
Howels noj> mancava la facile 
trasformazione, 8 a 0 

Nella ripresa gli italiani scat
tavano decisi Bloccavano tutti 
gli uomini, erano su ogni palla 
costringendo gli inglesi ad una 
affannosa difesa. Passavano fi» 
Talmente al 0' con Fornari. che 
concludeva una spettacolosa fuga 
di Latessa I. Gabrielli però man
cava la trasformazione. 8 a 3. 

Gli inglesi cominciavano ad 
accusare il peso della partita e 
gli Italiani, sui quali giganteg
giava Lanfranchl. raddoppiavano 
allora di lena Al 20' Corvino, su 
azione di tutta la linea dei tre 
quarti e sfruttando un calcio a 
seguire di Rosi, concludeva- An
che questa volta Gabrielli 111 
sbagliava la trasformazione. 

Punti sul vivo inglesi si face
vano più minacciosi, ma ormai 
gli italiani erano lanciati e te
nevano il campo con autorità 
Gabrielli si rifaceva al 31* su 
calcio di punizione da 40 m e 
segnava portando la sua squadra 
in vantaggio 

Magnifica partita nella quale 
hanno fatto spicco da parte in
glese Howels, Woodruff. L^wls e 
Parker. Per gli italiani su tutt: 
Lanfranciii; Tartagline Perrone 
e Cherubini 1-

REMO GHERARDI 

suol collaboratori Corrler: 
Bresci. :f 

— Grazie: ho fatto tutto un 
sonno, da Basilea a qui, 

— È domani}... 
— ...Domani gtuocherò d'az

zardo. Non mi faccio illusioni: 
Bobet cammina e Impanis è 
in grande forma. E poi, ci so
no Van Steenbergen, Gauthier, 
Van Est, Dupont, Van Bree-
nen, OlUvier, Mane, Sterch, 
Derijcke; è tutta gente che 
può far meglio di me, soprat
tutto perchè potrà avere aiuto. 
Io, invece, sono solo; pardon; 
all'ultimo momento sono riu
scito a legare a l mio carro 
Fiorenzo Crippa e Vasco Ba
roni, due bravi ragazzi, due 
amici che, all'occorrenza mi 
daranno una mano. Per darmi 
aiuto, è venuto anche «Plnela». 

— E gli altri? 
— Gli uomini della * Bian

chi » vanno al Giro del Ticino; 
Martini non ha potuto venire; 
gli altri non so: forse, l'avven
tura non li tenta... 

— Tu invece?... 
— Sto bene e vorrei — al

meno — poter fare un pò di 
punti per il Trofeo Deagrange-
Colombo. Vedrò lassù, sul Mu
ro di Grammont... 

— A proposito: hai saputo 
che il «Muro* cambia ttradaf 
Anziché la strada a curve, si 
farà quella diritta, tutta una 
rampa; la strada del » Tour a 
1951, cioè. 

— Si, l'ho saputo. E ho sa
puto anche che la fatica sarà 
più dura. Perchè il «Muro» 
cosi si ammorbidisce un po'; 
ma, subito dopo c'è una salita 
tutta sul pavé.., 

— Hai adattato la tua bici-
eletta alle stradacce di qui* 

— Ci penserà «Pinela »; fa
rò mettere della gomma-piu
ma sul manubrio, perchè il 
«pavé» non mi rompa i polsi; 
userò gomme di gran peso e 
ruote col cerchio di legno. 

— Insomma sei a posto? 
— Si. sono 4>ronto; e soero 

di fare una bella corsa. Que
sta volta ho fatto in modo di 
non dover soffrire M a fame. 
Ricordi quell'anno che, per 
poco non morivo di fame? 

— Ricordo. 
Quell'anno, Petrucci tagliò il 

traguardo dopo Magni, Gau
thier e Redoli». Si era nel 'SI. 
Poi, l'anno dopo, Petrucci in 
uno uolafa a tre, fu messo nel 
sacco da Decock. Comunque, 
l'una e l'altra sono stati gran
di corse di Petrucci e non si 
dovrà gridare al miracolo se 
Petrucci riuscirà a fare il coi
vo domani; il etto nome, anzi, 
deve essere mesto bene in vi
nta nei piccolo oruppo del più 
bravi. A ttropoiito, «L'Equipe* 
scrive.* « Petrucci difficile da 

battere in Un Giro delle Fian
dre molto aperto », 

Petrucci non trovat qui, il 
tempo e le strade che si addi
cono al suo colpo di pedale, 
disinvolto, elegante, svelto 
Trova invece, spietate pattu
glie di uomini decisi a batter
lo; uomini del Belgio, di Fran
cia e d'Olanda. Trova anche i 
Mueller; ma non è Mueller che 
fa paura a ' Petrucci: il cam 
pione del mondo è bravo nel 
le v giostre J> e questa non è 
una «giostra*. Questa è una 
corsa dura che, nel freddo e 
nella tempesta, pud diventare 
tremenda. Corsa per uomini 
rudi e di classe, dunque; corsa 
c/te imo dare soddisfazione agli 
uomini di qui: a Schotte, a Ol-
livier, a Van Steenbergen, a 
Impanis, i campiom: a Sterch, 
a Blomme, a Van Kerkhove, a 
Keteleer, a Rosseel, a Decock, 
i rincalzi; a Derijcke, a Storms, 
a Desmets, a Neyt, i giovani. 

E la pattuglia degli uomini 
di Francia viene per vincere. 
Ha per capo Bobet, la pattu
glia. Quel Bobet che un anno 
fa, a un tiro di schioppo dal 
traguardo, quando era solo «1 
fuga, fu costretto a fermarsi 
per una disgrazia al cambio di 
velocità. Giuocherà grosso, Bo-
betj giuocherà grosso anche 
per una rivincita sulla iella 
E, nel giuoco, avrà amici. Con 
Bobet faranno la corsa Gau
thier, Van Kerkhove, Walfeo-
viak, Dupont, Cieliczka, Telot-
te, Guerinel, Tonello e Mahè 

Dunque: il Giro delle Fian
dre sarà un duello tra Fran
cia e Belgio, un duello nel 
quale può arrivare, con la 
punta delia lama, soltanto Pe
trucci? No; forse anche gli uo
mini d'Olanda, in questo duel
lo che davvero si annuncia al
l'arma bianca,' avranno da di
re qualcosa. E parlo di' Schul-
te e Peeters, che sono venuti 
per fare le volate (e guada
gnar soldi...) * sul pezzo di 
strada tutta piana che, da 
Gand, va ad Ostenda; parlo di 
Van Ese e parlo di Van Bree-
aen, uomini cui il pronostico 
non può fare a meno di striz
zare l'occhio. 

ATTILIO CAMORIANQ 

tatari e Farina favoliti 
nel Gran Premio £ Pai 

PAU. 4. — Alberto Ascari e 
Nino Farina, entrambi al volan
te delle «Ferrari» sono J gran 
favoriti del Gran Premio di Pau. 
gara d'apertura delia stagione 
automobilistica in Francia, che 
si correrà lunedi. Questa matti
na 1 due assi italiani hanno pro
vato il circuito. 

IL GIRO MOTOCICLISTICO D'ITALIA 

Laltanzì su Nondial 125 
vittorioso anche a Milano 

MILANO, 4. — La «aiata tappa, del Giro MetocielUtico, i a 
Trieste-Milano di knt 544, è stata ancora una volta vinta da 
una « Mondisi » per merito di Lattassi, che con l'affermaxione 
odierna è tornato al secondo pesto in classifica. 

Nelle altre categorie st •* registrata una nnova vittoria 
della «Laverda» 75 per merito di Mariani che in classifica 
ba scavalcato cosi il compagno di scadérla Bippa; nella classe 
175 si è imposto invece Lengiaetti sa «AQval». 

La classifica generale è or» la seguente: 1) Tartarini (Be-
nelli) in ore ti,WS»": 2) Lattanti (Mondisi) Mjrn4M; 3) Por-

Bartali, Corrieri e Bresci 
alla Roma-NaooliRwna 

Aderendo all'invito degli orga 
ntzzatorl del IV Gran Premio 
clcio-motoristico delle Nazioni. 
anche Gino Bartali ha accettato 
di prendere parte alla Roma-
Napoli-Roma, scegliendo. qu.U jMmri ^ y ) Ì M n r . 4 ) V e o l o r B «M.y.) TJ-W 

Domani l'altlma tappa: la Milano-Bolagn» di Km. 492. 

Netta vittoria del Chinolto Nori sul Prato (3*1) 
PRATO: Macchia; Cambi. Gic- .maria, e si avrà un'idea piuttosto 

vanne!»; Ciardi. Meticci. Tra-
smondi: Orlandi, Gblnazzl, Rossi, 
Florindl. Targioni. 

CHINOTTO NERI: MeUconl; 
Previato. Garzelii; Sordi, Pregane. 
DI Napoli; Ragazzini. Caruso. 
Forte. Ceresi. Malaspina. 

Arbitro: Signor Cerniti 
Marcatori: nel p. t. al 39' Ce

rcai. al 41'. Malaspina; nel s. t. 
al 24' Ghinazzi. al 45' Caruso. 

Le azioni del Chinotto Neri si 
sono succedute lungo l'arco dei 
SO* con una impressionante fre
quenza. ora condotte con foga 
* velocita, ora con spunti pre
giati- Si pensi ad un martello 
che picchia sodo su di una tavola 
di legno, nel tentativo di scal
firne la resistenza e di frantu-

pallida (per la modestia del pa 
ragone) della continua pressione 
esercitata dal padroni di casa 
nel corso dell'intera partita. 

Per oltre 38' comunque il te
muto spettro del pareggio casa
lingo ha tenuto In ansia spetta
tori e giocatori: per oltre 38*. la 
compagine locale, infatti ha bus
sato invano alla porta, di Mac
chia. con la speranza di aver» 
libero ingresso. Poi. in due tni-
Tiuti. 11 risultato ha subito uno 
scossone, e due palloni toccati 
da Ceresi e Malaspina. sono ro
tolati nel sacco, assicurando al 
Chinotto il successo, 

Vittoria netta e convincente del 
Chinotto dunque, anche se gli 
espiti possono addurre a loro 

scusante l'infortunio toccato a 
Macchia per uno scontro con 
Ceresi. scontro dal quale a bravo 
portiere toscano ne è uscito zop
picante. 

Ecco in breve alcuni cenni di 
cronaca. Pressione incontrastata 
del Chinotto con il Prato piut
tosto guardingo, poi in contro
piede fugge velocissimo Rossi al 
10' ma solo davanti a MeUconl 
manca facilmente il bersaglio. 

Il Chinotto si riporta ben pre
sto in area avversaria, ma la 
difesa toscana fa buona guardia. 
Macchia interviene poche volte: 
al 21' su punizione di Previsto, 
e al 22' per attanagliare una 
palla alta, salta con Ceresi e si 
fa male. 

visto con correzione di testa di 
Cercai trova pronto Macchia al
la parata. Al 40* azione velocis
sima dei romani, e questa volta 
è Malaspina che tira in porta, 
ma Macchia salva ancora, de
viando in corner. Batte il caldo 
dalla bandierina Ragazzini: per
fetta parabola del pallone in 
area e Ceresi con un bel colpo di 
testa realizza. Sulle ali dell'en
tusiasmo i «uno-verdi insistono 
all'attacco e al 41' Malaspina 
sfruttando una cattiva intesa tre 
Macchia e Meticci può con faci
lità mandare la palla in fondo 
alia rete. 

n Prato perde la bussola e 1 
suol uomini non azzeccano più 
un passaggio fra di loro e sono 

Al 35" un bel centro di Fra-• completamente alla mercè degli 

avversari. Nella ripresa la fiso-
nonùa della partita non cambia, 
ma ecco improvvisa la rete dei 
toscani al 24 : Ghinazzi si impos
sessa della palla e dopo essersi 
liberato di ben tre avversari ful
mina la rete di MeUconl 

La rete faceva rinascere per 1 
toscani le speranze del pareggio 
e U loro gioco prendeva consi
stenza. Però nel finale il Chinotto 
riprendeva a dominare: cosi al 
29* Ceresi colpiva in pieno la 
traversa, e al 45* Caruso stgneii 
la terza rete. Poi la fine di que
sta bella e entusiasmante partita. 

Una citazione meritano: Ciardi. 
Ghinazzi e Meucci per il Prato. 
IH Napoli. Sordi e Ceresi per il 
Chinotto. 

VITO SANTORO 

SJRÈTT'F'À/OOIL.I 
TKATftl *- :Ce!osaeo: Xlm 

AITI: Ore 1 7 » : C4a Ntochl-Vil. 
U-Tieri «La cepanfeina», df 
stonssin, - > - > > , 

CIECO TOGNI (Piazzale Qstleoi 
se): Tutti i giorni 3 spettacoB 
ore 18 e 21.15. Prenotazioni: 
590133 . 999134. 

ELISIO : Ore 17,30 : Oda Vivi 
Gloi-Cimara «La vena d'oro», 
Zorzd. » /• 

PALAZ20 SISTINA: Ore 17 e 21: 
d a Siena Giusti - Tognazzl: 

'«Ciao fantasmaI». 
LA BARACCA (Via Sannio): Ore 

17.30 e 214»: Cia Girola-Fra-
achi «L'avvocato difensore». 

MANZONI: Dalle ore 13 (ingres
so continuato) :'Cia Navarrinl-
Elena Qulricl «Il diavolo nella 
giarrettiera ». 

QUATTRO FONTANB: Ore 17-21: 
Teresa e Luisillo. 

QUIRINO: Ore 17.30: C.ta Marta 
Abba «Come tu mi vuol» di 
L. Pirandello. 

ROSSINI: Alle 16' e alle 19: Cia 
Checco Durante: «A.AA. Affit
tasi». 

SATIRI: Riposo. Martedì alle ore 
21, prima di «Novilunio» no-

• vita di Leto con Andreina Paul. 
Franca Maresa, Renzo Giovani-
Pietro, ecc. Prenotai. all'Arpa-
Cit: 684 310 e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 16-19: Cia Alfredo 
De Santis « Piccoli borghesi >. 

VARIETÀ* 

Alhambra: L'ultimo del moicani 
e rivista 

Altieri: L'isola dei pigmei e riv. 
Ambra-Io vinelli: Canzoni di mez

zo secolo e rivista 
La Fenice: Cuore ingrato e riv. 
Principe: Una rosa bianca per 

Giulia e rivista 
Ventun Aprile: Dietro la masche

ra e rivista 
Volturno: l sette dell'Orsa Mag

giore e rivista ., 

CINEMA 
A.B.C.: Per chi suona la cam" 

pana 
Acquarlo: Le belle deUa notte 
Adriacine: li principe ladro 
Adriano: U figlio di Ali Babà, 
Alba: U grande cielo >, 
Aleyòne: Scarpette rosse - - •> 
Ambasciatori: Spartaco 
Anlene: Europa Sii 
Apollo: U grande gaucho 
Appio: Lo sprecone 
Aquila: Tota e 1 re di Roma 
Arcobaleno: Koenigsmark 
Arenala: Cenerentola 
Arlston: Vivere insieme 
Astoria: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Astra: Il sole splende alto 
Atlante: Il grande cielo 
Attualità: Sarabanda tragica 
Augusto*: Il grande gaucho 
Aurora: I figli del moschettieri 
Ausonia: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Un monello alla Cor

te d'Inghilterra 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: La calata dei mongoli 
Brancaccio: La calata dei mon

goli 
Capannelle: Il sentiero del pino 

solitario 

» Un americano a Parigi 
Colosseo: L'eroe sono io 
Corale: B bandoleio stanco 
CeirstJ; Nostra signora di Fatima 
Ctsstiàloì Gli occhi che non sor-

Delle Maschere: Gli occhi che 
non sorrisero 

Delle Terrazze: La regina di 
Saba 

Delle Vittorie: Il corsaro dell'isola 
vajrde « 

Bel. Vascello: Prigionieri della 
palude' 

Duma: D magnifico scherzo 
Doris: Continente nero 
Eden: Giovanna d'Arco 
Espero: Le belle della notte 
Europa: Ivanhoe 
Excelslor: Spartaco 
Farnese: Spartaco 
Faro: Là dove scende il fiume 
Fiamma: Vivere insieme 
Fiammetta: Angel face 
Flaminio: Le belle della notte 
Fogliano: Lo sprecone 
Fontana: Kociss l'eroe indiano 
Galleria: Il figlio di A)l Babà 
Giulio Cesare: Frutto proibito 
Golden: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Imperiale: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Impero: Il bandolero stanco 
Induno: Gli occhi che non sor

risero 
Ionio: La regina di Ssba 
Iris: Il tenente Giorgio 
Italia: Il magnifico scherzo 
Lux: Il mondo nelle mie braccia 
Massimo: Canzoni di mezzo secolo 
Mazzini: Spartaco 
Metropolitan: Stazione Termini 
Moderno: Le nevi del Chlllman-

giaro 
Moderno Saletta: Sarabanda tra

gica 
Modernissimo: Sala A: La fiam

mata; Sala B: Contro tutte le 
bandiere 

Nuovo: Inferno blaneo 
No vocine: Trinidad 
Odeon: Le belle della notte 
Odesealebi: Primo peccato 
Olympia: Canzoni di mezzo secolo 
Orfeo: Gli occhi che non sor

risero 
Orione; L'isola del tesoro 
Ottaviano: Il grande cielo 
palazzo: L'avventura di Lady X 

e varietà 
Palestrina: E corsaro dell'isola 

verde 
Parioli: B grande gaucho 
Planetario: Sua altezza si sposa 
Plaza: il sole splende alto 
PUnius: L'allegra fattoria 
Preneste: Il bandolero stanco 
Quirinale: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Quirlnetta: Modelle di lusso. Ora

rio spettacoli 16,30-19-22. 
Reale: La calata del mongoli 
Rex: I sette dell'Orsa Maggiore 
Rialto: Il cacciatore del Missouri 
Rivoli: Modelle d] lusso. Orario 

spettacoli*. 16.30-19-22. 
Roma: Hong Kong 
Rubino: Il tenente Giorgio 
Salario: Un uomo tranquillo 
Saia Umberto: Uniti nella ven

detta 
Salone Margherita: La provinciale 
S. Andrea della Valle: La rivin

cita del capataz 
Sant'Ippolito: La rivolta di Haiti 
Savoia: Lo snrecone 
Silver Cine: Sensualità 
Smeraldo: II grande cielo 
Splendore : Cantando soto la 

pioggia 
Stadium: Canzoni di mezzo secolo 

Capital: Il figlio di viso pallido Superclnema: Ivanhoe. Ore 14,30-
Capranlea: Ivanhoe 16,30-18,30-2055-22.40. 
Capranlcfeetta: Ivanhoe 
Castello: La grande passione 
Centoeellet Un americano a Pa

rigi 
Centrale: Le belle della notte 
Centrale Cuunptae: L'eroe sono io 
Cine-Star: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Cloaio: Cuore ingrato 
Cola «1 Rienzo: X sette dell'Orsa 

Maggiore 

Tirreno: I sette dell'Orsa M*̂ •'-
giore 

Trevi: Scaramouche 
Trianon: Il bandolero stanco 
Trieste f Cuore ingrato 
Tuseolo: Totd a colori 
Vertano: La gente mormora 
Vittoria: I sette dell'Orsa Map-

giore 
Vittoria Clamplno: I filibustieri 

delle Antille 

«,yertice 
tecnica 

radio __ 
televisione 
elettrodomestici 

V i l i . : «NO DB PIÙ GfANDI CONPUSSl 
airnoMfccAsiia nuuim AI sonno 
0CI M£$£. oariROttSTUA. o a u CASA. 
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PAPA' GORIOT 
G n i d i *m\m + m%% •• 
ai HONOitl? DE BALZAC \ 

• h- tot \wm* catfi-
U sa s i Mcora nulla, 

eoajod* «a» wm pWà < 
4ft! ttotwtnutiUs. • 

mi i v a presto-
te al baUof !fm ti (Muto che 
di qae«ta i i w i H n . 

\àrf — E jo. jagatt ride «i una 
'gtasfle l-atosa. « «1 « f o t * 
tal Mm mimmi Om Hàm+-

f i » di B—méant ne morrà di 

dolore? ^ . . 
— No, — obitltò Detto» 

sorridendo; — tu non 
sci quel frac*** di 
Però tutta Parisi gara in 
ma, • io paref X devo a te 

ttaia! 

quelle voci aagaidi come »* 
drcoèeno tante a ParitT? 

— Domani sapremo la ve
rità. 

Eufenfo non seppe riaof-
verai a non aPptefUaie del 

eoi non rientro - aVa 
penrtooe Vangoar; e aa 11 
ajocno pvecadenat era vaila 
uattUtl» a tlaosarai da Det
ona alle una dopo niaaaisH-

te. fu la volta di Delfina dì 
lasciarlo alle due per rinca
sare. 

L'indomani egli dormì fi
no a tardi, poi. verso mezzo
giorno, attese Delfina che 
venne a far colazione con lui. 
E i giovani sono cosi avidi 
di quegli amabili piaceri, 
ch'egli aveva quasi dimen
ticato papà Goriot Fu una 
lunga festa, per lui, abituar
si ad ognuno degli eleganti 
oggetti che gli apparteneva
no, e la presenza della si
gnora di Nucingen conferiva 
a tutto un nuovo valore. Ver
so le quattro, tuttavia, i due 
amanti pensarono a papà Go
riot, rammentando quale fe
licità egli si fosse ripromesso 
nel venire ad occupare la 
nuova casa. Eugenio fece os
servare ch'era necessario tra
sportarvi subito il vecchio, se 
non si sentiva bene, e lasciò 
Delfina per correre alia pen
done Vauquer. Né papà Go
riot né Bianchon erano a ta
vola. 

— Ehi. — gli disse 0 pitto
re; — papà Goriot è spaccia
to; Bianchon si trova lassù 
al suo capezzale. II vecchio ba 
visto rana delle sue figlie, la 
contessa di Restaurante, poi e 
voluto uscire e le sue condi
zioni sono peggiorate. La so
data sta per esaere privata 

di uno dei suoi più brillanti 
ornamenti. 

Rastignac si slanciò verso la 
scala. 

— Ehi, signor Eugenio! 
— Signor Eugenio, la signo

ra la chiamai — gridò Sil
via. 

— Senta, — gli disse la ve
dova — il signor Goriot e lei 
dovevate andarvene il quìn
dici febbraio, ma il quindici 
è passato già da tre giorni e 
siamo al diciotto; bisognerà 
quindi che mi paghiate un 
mese per ciascuno; ma se lei 

mi garantisce per papà Go
riot mi basterà la sua parola. 

— Perche, non si fida? 
— Fidarmi? Se quel pove

retto non riprendesse i senti
menti e morisse, le sue figlie 
non mi darebbero neppure fi 
becco di un quattrino, e tutti 

«Tetta Parigi sarà km eaaa aea» e le "pagella 

I suoi stracci non valgono die
ci francai! Stamane, non so 
perche, si è portato via le ul
time posate; si era vestito 
come un giovanotto e, Dìo 
mi perdoni, credo che si fos
se messo un po' di belletto-
pareva ringiovanito. 

— Rispondo io di tutto, — 
esclamò Eugenio rabbrividen
do d'orrore e paventando una 
catastrofe. 

SaH da papà Goriot, II vec
chio giaceva sul letto e Bian
chon gli era accento. 

— Buongiorno, babbo ~ gli 
disse Eugenio. 

H poveretto gli sorrise dot-
cemente e rispose, volgendo 
verso di Ini gli occhi vitrei: 

— Come sta mia figlia? 
— Bene. E lei? 
— Non Ce male. 
— Non affaticarla, — disse 

Bianchon attirando Eugenio 
in un_ango*o deUa camera, 

'? —— interrogò 

un miracolo 
può salvarlo. La congestione 
sierose si è verificata, e ora 
gli he applicato I senapismi: 
fortunatamente li sente, eJoi 

— SI pilo trasportarlo? 
«•» Inpoesaolle biaogna te-

quf. tilfaigìl qe 
• mulelaH 

SMUSSISI 

— Mio buon Bianchon, — 
disse Eugenio. — lo assiste
remo noi due. 

— Ho già chiamato a me
dico primario del zmo ospe
dale. 

— Ebbene? 
— Si pronuncerà domani 

sera; ha promesso di venire 
qui dopo le eoe visite. Di
sgraziatamente questo diavo
lo d'un uomo ha contmesso 
stamane un'imprudenza di 
cui non mi vuol spiegare il 
motivo. E* testardo come un 
mulo, e, quando gli rivolgo 
la parola, fa finta di non sen
tire e dorme per non rispon
dermi; oppure, se ha gli oc
chi aperti, ai mette a gemere. 
E* uscito alfe prime luci del 
giorno e ti è recato a piedi 
in qualche posto, non si sa 
dove, portando con sé tutti 
gli oggetti di valore cbe gli 
rimanevano; probabilmente 
ha combinato qualche dan
nato traffico ch'era al di so
pra delle sue forze. Una delle 
tue tigne è venuta qui. 

— La contessa? — si in
formò Eugenio. — Alta e 
bruna, occhio vivo e ben ta
gliato, bel piedino, figura 
snella? 

— Sì. 
— Lasciami aolo un mo

mento casi tal. — disse Ba* 
latignac; — à> cosaste»! 1 e a 

me dirà tutto. 
— Intanto io scenderò a 

pranzo. Bada però cbe non si 
agiti troppo; abbiamo ̂ ancora 
qualche speranza. 

— Sta tranquillo. 
— Quanto si divertiranno 

domani! — disse papà Goriot 
a Eugenio quando furono so
li. — Parteciperanno a un 
Srande balio. 

— Ma che ha fatto stama
ne, babbo, per sentirsi tanto 
male ora da dover rimanere 
a letto? 

— Nulla. 
— Anastasia è venuta? — 

degnando Rastignac. 
— SI, — rispose papa Go-

rioL 
— Suvvia, non mi nascon

da nulla. Che altro le ha 
chiesto? 

— Ah, — rispose egli rac
cogliendo le forze per poter 
periate, — era proprie infeli
ce, sa, la mia figliola! Dopo 
la faccenda del diamanti Na-
sta non potei dei» neppure 
«n "o**», e aveva ordinato, 
per il baBo, un abito a stof
fa laminata che Jave starla 
a pennello; la sarta, una don
na tararne, non volle farle 
eredito e la carnei lai a pagò 
un acconto di mille franchi 
per la toeletta. 
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PASQUA DI LÒTTA PER SALVARE LA GRANDE AZIENDA SIDERURGICA DALLA SMOBILITAZIONE 

Con i duemila della "Magona., di Piombino 
nella fabbrica 

Intensi sforzi per evitare l'allagamento - Fin'to nei reparti - Applausi all'Unità - A colloquio con gli 
operai e con i dirigenti della lotta - Brevi interviste con i commercianti• rovinati dalla crisi industriale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, 4. — Oltre due
mila operai della Magona di 
Italia hanno passato la loro 
prima notte in fabbrica, dopo 
l'abbandono dello stabil imen
to da parte della direzione. 
Stamane alle prime luci del
l'alba, ai cancelli s i sono pre
sentati altri lavoratori, per 
unirsi ai loro compagni. Sono 
già state costituite varie com
missioni di lavoro: la commis
sione di vigilanza, la commis
sione culturale, la commissio
ne sportiva, quella per la di
fesa degli impianti. Il Comi
tato di agitazione, eletto fin 
da ieri, r e g o l a la vita dei 
duemila operai. 

enormi stanzoni le candele ri
schiarano solo qualche ango
lo, bisogna stare attenti a non 
mettere il piede in fallo, a non 
battere contro le macchine. 

Ecco la sala caldaie, il re
parto per la sfogliatura dei 
laminati, l'officina meccanica, 
l'o//icina elettrica. Gli operai 
si preparano ad affrontare la 
notte, alcuni sono già « a Iet
to»: coperte sospese fra due 
sbarre di ferro, come amache, 
strati di paglia e tavole, per 
terra o sui banconi: su questi 
giacigli improvvisati, in que
ste immense ed eccezionali 
camerate, dormiranno gli 
operai. 

« Sembra di essere tornati 
a fare il mil i tare»; ci dicono 

quasi con invidia: c'è amarez
za ora nella loro voce, l 'ama
rezza di chi non sa vedersi 
con le mani in mano nel du
ro silenzio delle macchine 
ferme. 

U it#ra di Pasqua 
Ci avviamo di nuovo ver

so l'uscita, e sul viale cen
trale incontriamo una squa
dra di vigilanza. Un'ultima, 
breve riunione al chiaro di 
luna. Si discute di come uti 
lizzare meglio le forze, delle 
prospettive della lotta. Ci di 
cono che anche quei pochi 
che non avevano mai sciope
rato sono oggi in fabbrica. 

Si pensa a domani, a come 

Nel recinto dell» Magona d'Italia, fra i capannoni della fabbrica presidiata 

Fin dalle prime o r e . s i l a 
vora per rimettere i n / u n 
zione le pompe aspiranti. E* 
lì il pericolo maggiore: la di
rezione, infatti, ha t o l t o la 
energia elettrica e l'acqua sale 
nei reparti posti al di sotto 
del l ivello del mare. E' già 
penetrata nel le e et,rn e r e^dei 
fórni e minaccia i l motore del 
treno a bidoni, « n o degli i m 
pianti fondamentali della fab
brica. P r i m a di stasera, se 
non si riuscirà a fermare la 
acqua, tutta la sala macchi
ne sarà allagata. Vna dele
gazione della FIOM e della 
CdL si è recata a Livorno per 
prospettare la situazione al 
Prefètto e chièderne l'inter
vento. E gl i operai sona alla 
ricerea febbrile di un motore 
che possa servire ad u n pr i 
mo tamponamento. -

La scarsa n o t t e abbiamo 
passato alcune ore in mezzo 
a questa gente forte ecorag^ 
giosa. Ore indimenticabili , 
che rirnarranno a lungo scol
pite nella nostra • memoria, 
minuto per minuto. 

Nel vento fresco che sof
fiava per le strade lunghe e 
diritte di questa citta tirreni
ca c i siamo avviat i in s i l en
zio verso la Magona. Dinanzi 
ai cancelli d'ingresso tin g r o p 
po di giovani operai col brac
ciale tricolore montano la 
guardia. A l t r i n e vedremo. 
Lungo i muri e lungo i viali, 
uno ogni cento metri : sereni 
e sorridenti, col bavero alza
to, passeggiano s u e già scam 
biandosi di tanto m tanto 
qualche parola. 

Occhi vigili, che penetrano la 
notte, vegliando stala fabbri
ca. Insieme a noi si avv ic i 
nano ai cancelli due donne. 
e Volevamo portare i l cappot
to a Price- . e venuto v i a s e n 
za niente! ». L'indumento pas
sa di mano i n mano , « Avete 
bisogno di nul la?» , « N o i si 
sta bene» . « B u o n a notte , fi
glioli >». 

Ecco Minelli, i l segretario 
delta FIOU di Piombino, ope
raio della Magona. E" lui il 
dirigente della grande lotta, 
con lu i varchiamo la soglia e 
iniziamo la visita allo s tabi 
limento. Lungo i v ia l i l e sa
gome scure dei capannoni si 
disegnano contro i l c ielo s te l 
lato: tutto è buio. Il buio è 
l'ultimo dono che la direzio
ne ha voluto fare agli operai, 
dopo averli gettati sul lastri
co: il suo dono di Pasqua, 

Entriamo i n una bassa pa
lazzina; nella camera stretta, 
piena di fumo, è a l lavoro il 
comitato di agitazione; q u i , 
nel breve cerchio che s ì ir 
radia dalla fiammella della 
acetilene. 

Al nostro'ingresso tutti s i 
levano in piedi; stringiamo 
dieci, venti mani, forti e si
cure come le altre cento e 
cento che stringeremo nella 
nostra lunga passeggiata. 
Strette commosse, che r inno
vano u n patto fraterno d i l o t 
ta in un momento fra i più 
duri e difficili. Improvvisa* 
mente scoppia un applauso: 
«Viva l 'Unità!». Nella semi
oscurità vediamo U sorriso di 
una donna e non sappiamo 
rispondere a questo saluto se 
non applaudendo anche noi « 
loro, agli operai della Mago
na, alla loro forza e al loro 
coraggio. Poi di nuovo alla 
aria aperta verso i reparti. 
Al lume date torce elettriche 
entriamo nei capannoni, c a m 
minando lungo 'glii stretti DJ-

ridendo. «Scusate s e c i t ro
vate cos i» . Un gruppo laggiù 
canta a bassa voce, poi p iù 
forte; sono tornati daU'aver 
latto una lunga fiaccolata che 
ha attraversato tutto lo stabi
limento e sono contenti di 
aver chiuso cosi la loro gior
nata. Da ogni .dove , sorgono 
dal buio le voci1 dì saluto e 

richiami: « Tonino », « M i 
nelli », è un nome che viene 
da tutti gli angoli, da tutti i 
gruppi. Ognuno ha una paro
la da dirgli, un consiglio da 
chiedergli, un'indicazione da 
dargli e Minelli ascolta, par 
la, batte la mano sulla spalla, 
ride con la sua chiara e s o m 
messa risata che rinfranca e 
aiuta. 

Fra le mille difficoltà .che 
sorgono, nella prospettiva di 
un'intiera notte da passare al 
freddo, sul duro impiantito, 
nella prospettiva della fame 
che pesa cu ognuno, nel p e n 
siero della famiglia lontana, 
la preoccupazione p i ù grande 
è l'acqua, il pericolo dell'ac
qua che sale. Bisogna salvare 
le macchine, bisogna mettere 
in azione le pompe. E si di
scute dei motivi della lotta, 
delle cause delia crisi, della 
fabbrica. 

Nel reparto della sfogliatu
ra dei laminati, parliamo a 
lungo con un operaio, uno di 
quelli che sentono lo spessore 
dei fogli di latta con le dita 
e n o n sbagliano mai. « Senta 
questa — mi dice — senta 
come è sottile. Questa è per 
i giocattoli, la facciamo solo 
noi, sembra carta velina ». 

I suoi occhi brillano nel la 
oscurità. « S i d e v e guardare 
la fabbrica, capito?, perchè 
non si sc iupi» . 

Perchè non si sciupi; questo 
è quello che sentono per la 
fabbrica tutti, t u t t i i d u e 
mila. 

• « r i è s i l e decouviUe, n e o l i l c i 

Nell'officina meccanica, Mi
nelli ci indica i l suo posto di 
lavoro. Più in là è il morset
to di Danilo Cascia*!, i l cor
rispondente dell'Unità arresta
to durante l 'ultimo sciopero 
generale contro il colpo di 
forza d i e al Senato. Cascimni 
è in carcere a Livorno, pare 
lo vogliano accusare —-lui che 
faceva U suo dovere di cro
nista, lui che è stato brutal
mente picchiato •— di aver 
/erito un agente della celere. 
Ma gli operai lo sentono qui 
fra loro: anche dal carcere 
egli lotta per la sua fabbrica. 

Lentamente, fermandoci ad 
ogni metro per parlare con 
tutti, arriviamo ella fine del
l'ultimo capannone e usciamo 
sul piazzale. 

NeWaria libera deUa notte 
sentiamo un respiro profondo 
e uguale: i l mare. 

Un grande silenzio. Questo 
piazzale una volta era coperto 
da alti mucchi di carbone: ora 
è squallido e vuoto. Sfamo 
sotto la prua del rimorchia
tore tirato a secco e disar
mato, come i l peschereccio, la 
altra imbarcazione di proprie 
té detta Magona. 

Tutto testimonia della fuga 
detta direzione, détta sua vo
lontà di distruzione. Per c o n -
trasto, ai confini del piazzale, 
oltre 0 muro di cinta, fuma 
ta ciminiera deWIlva. 

Ma anche l e è la crisi, an
che là si lotta. Una nave atta 
fonda riflette te sue luci di 
bordo sull'acqua s c u r a del 
mare; .« una nave che ha r i 
fornito r i l va . M gH operai che 

organizzare meglio la vita i n 
fabbrica dopo queste prime 
esperienze. Qualche accenno 
triste alla Pasqua, a questi 
giorni di festa che passano 
cosi duramente: « ta se ne 
parla di sfuggita, gli operai 
sono schivi dalle recrimina
zióni e dal compianto di sé 
stessi. 

E siamo di nuovo fuori, nel
le strade deUa città, in questa 
città che vive tutta di loro 
e per loro, attorno a l la fab
brica. Basta entrare in un 
qualsiasi negozio per accor
gersene. 

La signora Aiparbelli ha 
un negozio di articoli casal in
ghi, sul Corso. Non facciamo 

domande,' solo ci presentia
mo*. Ed è Un fiume di parole, 
di ira e di dolore e di affet
to per gli operai. Ho visto 
le sue lacrime quando mi ha 
detto: « A noi i soldi l i dan
no quelli che sono chiusi là 
dentro. Guardi, ieri, venerdì 
santo, ho incassato solo 1500 
lire. Come faremo? ». — 
— « Certo —. mi dice c o n . a -
mara ironia il padrone della 
pasticceria Barlondi — le u o 
va di Pasqua ci toccherà 
struggerle e metterle nelle 
cassatine quest'estate. E' da 
Natale che va così, dai primi 
licenziamenti all'ILVA ». 

Ora entriamo in u n « e g o -
di generi alimentari, da Puliti . 
Sulla cassa c'è un cartello con 
il disegno di una campana: 
« Quando questa campana 
suonerà, qui credito si farà » 
c'è scritto. E da dietro questo 
cartellone il padrone del ne
gozio tira fuori un brogliac
cio; in capo a ogni pagina un 
nome e sotto il nome cifre al
lineate: 10, 20, 30.000 lire, i 
debiti delle famiglie degli ó-
perai dell'ILVA e della Ma
gona. a Da due mesi n o n v e 
do più che pochi soldi. Ma 
che vuole? Questa è la g e n 
te che mi ha dato sempre la 
vita, io non ho coscienza a-
desso di negargli la roba. 
Finché i fornitori mi ritar
dano i pagamenti... m a già 
qualche fornitore non si fa 
più vedere, altri premono per 
essere pagati ». 

AirifWM i contadini 
Cosi tutta la vita di P i o m 

bino é colpita. E l'unica spe
ranza é quella di salvare la 
fabbrica. Per questo la soli
darietà con gli operai della 
Magona è sorta subito, copio
sa e spontanea, e si estende. 

Ieri sono venuti anche i 
contadini a portare farina, 
stasera verranno a portare 
paglia, pane e vino. E anche 
loro intensificano la loro lot
ta. L'UDÌ ha preso fin da 
ieri cura dei bimbi delle ope
raie che sono in fabbrica; 
perchè i bimbi sono sempre 
le prime v i t t ime di questa 
società «cr i s t iana» . Ieri s e 
ra si è riunito i l Comitato per 
ta tutela degli interessi c i t 
tadini. Ad esso è pervenuta 
una lettera dell'on. Jacopo-
ni , comunista, che annuncia 
per oggi un colloquio al mi
nistero del Lavoro e dell'In
dustria fra i funzionari g o 
vernativi e i dirigenti della 
Magona, a l la presenza di 
Gronchi. Per mercoledì o g io 
vedì sarà convocata una r i u 
nione fra le parti alla presen
za dei rappresentanti del Co
mitato cittadino. 

Il fatto è che qui a Piom
bino tutti hanno l e idee chia

rissime sulla politica del go
verno e sulle responsabilità 
della Magona; tutti, anche i 
bambini, sanno che cosa sia 
il piano Schuman e sanno che 
i finanzieri fiorentini azioni
sti della Magona nulla han
no fatto per battersi contro 
le conseguenze di questo pia
no. Non vogliono trattare, di
scutere, trovare la via di so
luzione sulla base, delle pro
poste tante volte da loro a-
vanzate per la ricerca di nuo
vi mercati, l'ammodernamen
to e i l potenziamento degli 
impianti, la riduzione dei 
prezzi dì vendita, la discus
sione dell'intera \ situazione 
con il governo. ' ̂  ' 

E su questa coscienza, raf
forzata giorno per giorno dal
l'opera costante di denuncia 
che la FIOM e la C.d.L. han
no condotto in cento e cento 
assemblee, in cento e cento 
riunioni di caseggiato; è su 
questa coscienza che oggi si 
basa principalmente la lotta. 
E' questa coscienza che per
mette ai lavoratori della Ma
gona di affrontare serena

mente queste difficili giorna
te, questa dura Pasqua di lot
ta nella fabbrica che biso
gna salimre. E' da questa co
scienza che nasce lo slancio 
della solidarietà popolare, 
perchè, anche dentro la fab 
brlca, la Pasqua sìa un gior
no di festa e di pace. 

GIOVANNI CESAREO 

1 • ' i - . : • 

La-neve 
in Francia 

Importanti sviluppi 
della lotta degli statali 

In relazione alla grave situa
zione determinata dal fatto che 
h governo non ha ancora dato 
alcuna risposta alle urgenti ri
vendicazioni economiche della 
categoria, anche per quanto ri
guarda la moderata - richiesta 
di un acconto mensile avanza
ta dalla Segreteria della CGIL, 

la Segreteria nazionale del
la Fcdorstatali ha deciso di 
convocare a Roma per il gior
no 10 aprile p.v. i segretari 
d e l l e principali Federazioni 
provinciali e le Segreterie di 
tutti i Sindacati nazionali ade
renti, per decidere l'azione da 
svolgere. 

"^PARIGI, • 4. — Dopo un 
mese di fulgido aole prima
verile e di atmosfera tiepida, 
la neve è tornata oggi a c a 
dere in Francia. Forti nev i 
cate vengono registrate nei 
Pirenei centrali, dove gli a l 
topiani di Tarbes, Lourdes e 
Bagnere de Bigorèe sono stati 
ricoperti di neve. Nella 
Francia centrale, la neve è 
caduta nella regione di Can
tal, ricoprendo il terreno di 
uno strato di due centimetri. 
Più ad ovest, gli abitanti di 
Limoges hanno avuto sta
mane la sorpresa, quando si 
sono svegliati, di vedere i 
dalla neve. 

Finalmente piove 
nel Milanese 

MILANO, 4. — Dopo qua
ranta giorni di siccità, è ca
duta una leggera pioggia che 
è stata però di brevissima du
rata. 

11 cielo si mantiene nuvo
loso e lascia sperare In una 
ripresa di precipitazioni tanto 
attese dalla campagna. Secon
do l'osservatorio di Breda da 
oltre 150 anni non si verifica
va un periodo di cosi scarse 
piovosità nell'attuale stagione. 

Diminuisce in India
la produzione di tè 
DELHI, 4. — La produzione 

di tè subirà quest'anno in In
dia una riduzione pari al va
lore di 50 milioni di sterline 

IL 12 APRILE IN TUTTE LE PROVINCE MERIDIONALI 

Una giornata perii riscatto 
del Mezzogiorno d'Italia 

Un caloroso appello del Movimento iella Rinascita — La fallimentare poli
tica dei democristiani nel Sud e le rivendicazioni delle popolazioni meridionali 
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azioni di taglio al minuto* 
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PHILIPS 
il pia veloce del mondo] 

NON TROVAVA PIÙ' LAVORO 

Pietoso suicidio 
di un illusionista 
VICENZA, 4, — L'illusioni

sta Giovanni Renna, di 52 anni, 
ha ieri ingerito dieci pillole 
di nitrato di stricnina con l'in
tenzione di porre termine alla 
sua misera vita. Egli è stato 
ricoverato all'ospedale in gra
vissime condizioni; i sanitari 
disperano di poterlo salvare. 

Da molto tempo ormai, il 
Renna, che in altri tempi ave
va goduto di una certa noto
rietà e di una conseguente agia
tezza, era assai scaduto nella 
considerazione del pubblico ed 
era stato più volte costretto a 
guadagnarsi il pane con mule 
piccoli espedienti Ma da al
cuni giorni, la sorte si era par
ticolarmente accanita sul pove
retto, ormai già tanto depresso. 
Aveva fatto il giro di tutti gli 
impresari, aveva scongiurato di 
essere accettato a prestare la 
sua opera. Torte le porte, però, 
gli si erano chiuse. 

Infine, scacciato dall'albergo 
«Vicenza» per insolvenza, il 
povero Renna ha visto naufra
gare la sua vita fatta di piccole 
speranze e di espedienti, e si 
è deciso al folle tragico gesta 

Pietosa morte 
di un ladro di polli 
FIRENZE, 4. — U n vecchio 

ladro di polli, Donatello V i -
nattieri, è stato gravemente 
ferito da u n colpo di r ivol
tella sparato da una guardia 
giurata. Il Vmattieri stava ru
bando del pol lame in località 
Ponte alla Badia (Fiesole) 
quando sooraggiuiigeva la 
guardia giurata Bruno Cipria-
ni. Fra il ladruncolo e la guar
dia si impegnava una violenta 
colluttazione- Questa era c o 
stretta a fare uso della r ivol 
tella 
Quest'ultimo, ricoverato allo 
ospedale di Careggi e giudi
cato con prognosi riservata, è 
deceduto 

MaTfoéfi b (WfeVMEl 
ala starai* aerea 

BERLINO. 4. » U n por
tavoce alleato ha annunciato 
questa aera che l e autorità 
sovietiche hanno trasmesso 
a quel le americane un m e s 
saggio in cui propongono che 
i colloqui a quattro sulla s i 
curezza aerea in Germania 
abbiano inizio alle 30 di mar-
tedl proaauao presao i l 

fiere generale della commis 
s ione sovietica dì controllo, 
a Karlshorst (Berl ino-ovest) . 
Il portavoce h a aggiunto che 
la proposta sovietica è o g 
getto di esame e che l e auto
rità americane mvieranno la 
loro risposta probabilmente 
domani. 

Visita a Molotov 
fertearicab d'affari USA 

MOSCA, 4. — L'Incaricato 
d'affari dell'Ambasciata degli 
Stat i Uniti a Mosca, Jacob 
Boam, s i è recato . oggi . al 
Cremlino dove ha reso una 
visita di cortesia al Ministro 
degl i Esteri sovietico Molo
tov. TI colloquio è durato 20 
minuti . 

Funzionari dell'Ambasciata 
americana a Mosca hanno 
messo in ri l ievo il carattere 
di cortesia della- visita, pre 
cisando che la stessa si è 
svolta in c u n a cordiale a t 
mosfera. ». 

Il 12 aprile, per iniziativa 
del « Movimento di Rinascita 
del Mezzogiorno », avrà luogo 
in tutte le province meridio
nali una « Giornata per il 
riscatto del Mezzogiorno » una 
manifestazione che si propone 
di raccogliere in grandi a s 
semblee popolari migliaia di 
contadini, di t e c n i c V d i p r o 
fessionisti, di intellettuali e 
di quanti vogliono unirsi n e l 
la lotta democratica per la 
rinascita meridionale. 

A tutti questi uomini, al le 
popolazioni del Sud che oggi 
sono scosse da- una decisa 
volontà di rinnovamento, il 
Comitato nazionale per la R i 
nascita del Mezzogiorno ha 
rivolto un caloroso appello 
unitario, nel quale vengono 
con grande chiarezza indicati 
gli obbiettivi che queste a s 
semblee popolari ai propon
gono. , 

Dopo aver premesso che 
siamo alla vigil ia di una 
grande battaglia — quella 
del le elezioni generali pol i 
tiche — l'appello esamina i 
punti fondamentali della p ò . 
litica democristiana ne i r i 
guardi del Mezzogiorno e n e 
documenta il disastroso fa l 
limento. 

« L a Democrazia Cristiana 
— rileva l'appello — ed il 
governo, da esperti truffatori 
cercano di spacciare u n c u 
mulo di menzogne s u l l e 
« grandi realizzazioni » che 
sarebbero state compiute in 
questi ultimi anni ne l le r e 
gioni meridionali». «Insoluti 
sono rimasti 1 p iù gravi ed 
annosi problemi della terra e 
del latifondo. La famosa r i 
forma agraria governativa ha 
avuto come risultato di tra
sformare poche migliaia di 
contadini meridionali d a 
schiavi dei baroni in schiavi 
degli Enti di Riforma, di 
scacciare dai loro appezza
menti un grande numero di 
coltivatori diretti e di lascia
re. invece, enormi quantita
tivi di terra nel le mani dei 
grandi proprietari terrieri, di 
regalare a costoro, in s o 
vrappiù, milioni di rendita 
annui garantiti dal lo Stato» . 

« L a disoccupazione è a u 
mentata e raggiunge oggi, in 
tutto i l Mezzogiorno, la cifra 
spaventosa di settecentomila 
unità. Solo a Napoli, dal 1948 
ad oggi, circa 22 mila operai 
sono stati l icenziati». 

Dopo aver sottolineato la 

forza decisiva che rappre
senta nella lotta contro il g o 
verno della Democrazia Cri
stiana e per il riscatto del 
Mezzogiorno, l'unità e la com
battività delle forze popolari 
meridionali, l'appello fissa le 
fondamentali rivendicazioni 
che saranno alla base dei d i 
battiti nelle assemblee del 12 
aprile. 

« — Una effettiva riformo 
fondiaria, con l'esproprio di 
tutte le proprietà superiori ai 
cento ettari; 

— la riforma dei contratti 
agrari, con la trasformazione 
in contratti enfiteutid, ad 
equo canone, di tutti i con
tratti precari ed esosi; 

— l'Industrializzazione del 
Mezzogiorno, attraverso il p a 
gamento completo e i m m e 
diato del danni di guèrra, 
una nuova politica di credito, 
l'applicazióne integrale delle 
leggi già emanate in favore 
dell'industria meridionale e 

mai applicate, la nazionaliz
zazione dell'Ut.!.; 

— la nazionalizzazione della 
S.M.E.; 

— il rispetto dei contratti 
di lavoro del Banco di N a 
poli; 

— un'azione concentrata 
che impegni tutte le risorse 
economiche nazionali a tra
sformare in cinque anni l 'am
biente meridionale. 

— l'aumento dei salari e 
degli stipendi; 

— il rispetto dei contratti 
di lavoro e delle leggi previ
denziali e assistenziali; 

— una politica ardita di 
costruzioni edilizie, per e l i 
minare la vergogna del tu 
gurio; % 

— una legge organica per 
l'assistenza sanitaria gratuita 
a tutti i cittadini poveri; 

— un grande piano di co 
struzioni scolastiche e la si 
«tentazione dei maestri per 
una effettiva lotta contro 
l'analfabetismo ». 

ramar» i m e WIWCUZHINI POLIZIESCHE 

Scarceralo il segretario 
della C. d. L di Benevento 

Era «tato arrestato per U protetta contro la truffa 

BENEVENTO, 4. — Nel po
meriggio di ieri sono stati di
messi dalle carceri il segre
tario della Cd.L. Domenico 
De Brasi e il segretario della 
FILEA Ubaldo Luciani, arre
stati lunedi scorso assieme ad 
altri tre lavoratori nel corso 
della proditoria aggressione 
poliziesca nei locali della Ca
mera del Lavoro. 

Come si ricorderà, mentre 
non era ancora iniziata l'as
semblea di protesta indetta in 
quei locali per protestare con
tro il colpo di forza clericale 
in Senato, una torma di poli
ziotti in borghese con alcuni 
commissari alla testa irrompe
va nel salone e arbitrariamen
te, senza proferire parola, si 
precipitava al microfoni, ne 
spezzava I fili e si dava sei 
vaggiamente a * manganellare 
le donne e gli uomini presenti. 
Respinti energicamente dai 
presenti, forti del loro buon 
diritto, i poliziotti tornavano 
successivamente allo assalto, 

DOPO AVER SFONDATO IL PARAPETTO D'UN PONTE 

Spaventoso salto nel vuoto 
di un camion carico di Bottiglie 
Due uomini morti nella cabina che si è incastrata nel terreno 

MILANO. 4 . — L'autista 
Luigi Gesana, stamattina, era 
partito all'ora solita da Ca-
rate Brianza con i l grosso 
automezzo carico d i botti
gl ie d'acqua minerale dest i 
nate ai negozi d e i consumi 
vic ini . L'autista viaggiava in 
s i eme a l suo aiutante, un 
certo Vittorio Calzoni. 

Giùnto a l Ponte d i - R e a l 
dino — un pìccolo ponte sul 
Lambro — l'autista è stato 
costretto a sterzare a s in i 
stra per una ragione non 
ancora precisata e l'autocar
ro ha sfondato il parapetto 
del ponte, precipitando giù, 
sulla riva del fiume, d o v e é l l a cabina g i i morto. L'altro, 
rimasto completamente alar 

Lo spaventoso salto nel 
fiume è stato visto da alcuni 
contadini, che sono stati i 
primi ad accorrere e a por
tare soccorso sul luogo del 
disastro. In breve tempo sono 
giunti anche i pompieri . L'au
tomezzo era diventato una 
massa di rottami, fra u n t a p 
peto di bottiglie rotte. L a c a 
bina ove erano i due autisti 
era schiacciata, .incastrata 
nel terreno, fra 1 resti del 
l'autotreno. ET stata un'opera 
lenta e difficile estrarre le 
due vi t t ime dal la cabina in 
cui erano chiuse. Luigi Ce
sane è stato tratto fuori dàl -

Vittorio Calzoni, trasportato 

vicino, è sopravvissuto solo 
mezz'ora al disastro. 

MsInlteMfoKt 

BOLOGNA, 4. — Cova pa
squali e cioccolato per 10 ua-
uoni di lira sono andati ai-
strutti in un incanalo avnup» 
patoct nel pomeriggio di san 
nel retrobottega di v a gnuMM 
nego**» «1 dulcinea dst senno 
cittadina L» _ 
omS* da un corte emattt 
basso covato par qualcba 
pe e al sono api moneto 
quando una 
parto la porta dal 

I Tirili dal fuso* 
tato esttngoete li: 

b * e> 

non irrita la pelle 

L. 15.000 
con speciale certificato di garan
zia che vi fa concorrere a ricchi' 
premi: Televisori - Apparecchi' 
Radio - Lucidatrici PHILIPS 

Concessionario esclusivo per l'Italia: e.r.1. Mario Melchioal 
Piazza Castello, 2 - MILANO 

• PER LE FESTE PASQUALI da • 

BON AFONI: 
, : ffj 

grandiosa vendita di calzature • 
primaverili e legantissime • 
Al PREZZI PIÙ' BASSI DI ROMA £ 
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Via del Gambero, SS '. 
VI* Cola di Kieszo, 14S-1SS 
Via Magna Grecia 1B9-1U 
Via Meroimaa, S 
VI» Nazionale, S7-5S-59' 

Via Filippo Tarati, S-U 
Vi» del.Pantheon, aVU 
Corso Vittorio Emanuele 15-27 
Vi* 8. Fraaceaeo » Ripa, ics 
Via Appi» Nuora, 1S3A-1I3B 

-A.aaxru.zioi e o o n o m i o i 
t» COMMKKCtAUI L tt B ) 
A. APPnoriTTATe. Grandioso 
svendita Mobili tutto atti» Canta 
e produzione locala. Proni aba» 
lordittvL ataaaune Cacultastoe: 
casamenti. Saroa-Gannaro Miao» 
Napoli. Colata tm. 

, ARTIGIANI Canto 
cameraietto 
manti sr»BÌQaao 
cultazionl - Tarai» U (diitaspat-
to Bul l . *Sf> 

CBKCO sensali mediatori colia* 
bora tori immediati guadagni * 
Scrivere Canuti Mandatili 46. 

«06*4 

AStTtGlANATO C . tt 
COLOKlriCO ASTIGIANO veaoe 

si fakartcA. Graadl tacttttatlaat 
ps taamto Via Lacaal. l a <Te-
lefoao StUStS). « t » 

UNA INSUPaSABILK ORGA-
N1ZZAZIONE AL VOSTRO SER
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro
logio. mailine garanzia, tariffa 
minime. Vastissimo assortimen
to cintarmi per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO
LOGI di Alberto Sogno. Secon
do tratto Via Tre Cannella S% .--

GUADAGNERETE lXStt lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio
co. Pagamento dopo ottenuto K> 
scopo. Scrivere Faxtoi Casella 
Postala 23, Palermo. 

»> OCCASIONI I» » 

ttirfenza aU'oapedale pjùouta dopo magai 

guidati questa volta dal que
store Chiriaco in persona e 
rafforzati da nuove squadre. 
Avvenivano allora gli arbitrari 
arresti, e la vergognosa riti
rata della polizia, mentre, la 
manifestazione si trasferiva 
possente nelle vie centrali del 
la città. 

Ieri, la loro liberazione è 
stata accolta con entusiasmo 
da tutti i compagni di Bene 
vento che immediatamente H 
hanno fatti segno di una calda 
manifestazione d'affetto. La 
notizia della scarcerazione di 
questi altri due compagni 
specialmente di De Brasi è 
calata come una doccia fred 
da a spegnere l'entusiasmo del 
reazionari locali. 

Restano ancora da liberare 
tre compagni, Donatella Tor
tura, Luigi Campaniello e Do
menico Donnarumma. Ma è 
chiaro che la loro liberazione 
è soltanto questione di for
malità, di procedure: quasi 
eertamente usciranno in gior
nata. 

Intanto nella provincia sono 
continuate l e riunioni di pro
testa degli operai e dei brac
cianti; pia numerose sono d ì -
ventate le telefonate per chie
derci notizie dei compagni ar
restati. Da ogni parte ci 
giungono impegni di lavoro, 
impegni d i redotare anovi l a 
voratori alla CAI*, natovi 
coaasegn! a l Partito comenfarta-

L» sezione Gramsci del PCI 
ha deciso di rispondere alle 
provocazioni della polizia di 
Sceibe intemineando l e dif
fusione della stampa democra
tica: in più saranno diffuse 10 
copie di Rinascita, 5 di Pece 
stabile, 10 di Vie Jfaoee e sa 
ra curata particolarmente la 
diffusione straordinaria della 
Unito. La stampa reazionaria 
locale (Mattino, Popolo e Quo
tidiano), dopo la pubblicazio
ne deUa velina piena di falsi 
sull'aggressione deUa questu
ra, ha taciuto, sommersa dalla 
ondata generale di sdegno e 
di sondarictà con i compagni 
arrestati. Da amie certa ab
biamo Bppmu che la velina 
m parola è stata passata dalla 
segreteria della DC diretta-
mente alle redasseot del Mes
truo. 0 P e p a l e e l i QmeUdiema, 
scavalcando comptetamente i 
corrispondenti provinciali c se 
evidentemente non st sareb
bero sentiti dt dare al la te 
tettar! ima versione cosi falsa 
deUa spedizione contro la Ca

da! Lavoro, 

CALZOLRSUA VBNUTA Via Cao 
di» SS - atarranaDa UL 
uomo USO. XS03 
IJOOO. 1.800. E9M. 
nltrm. VISITATECI. 

MACCHINE maglieria tutte mi
sure vendiamo ratealmentc 
Riammaglia calze; macchine bot
toni; agni: accessori: sopragitto. 
Roma, Via Milano 48. 1798 

SALOTTINI «SS*» hetUsalml bre
vettati 431000 «Studi razionali» 
«Poitroneletto» GRANDIOSO AS
SORTIMENTO moaDJ lusso - co
muni. Mobilificio» RAMAGLIA». 
Gracchi. 7S (P. tratta). 
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A. ATTENZIOimi 
bHl BABUSCIHI 
PREZZI COSTO 
a esclusivi dclTi 
ta. 
OGNI STILE. Portici 
dra (Moderno) 
co (Cinema Eden! 

l f> L B 
AITTtTAKSl nnovl locali 
iwgml **taf" '''ti 
telefonare «4-2H 

( «MIMCfMMtMMHt t t r i f l f 

ERNIA 
AFFERMO m 

I dati SENZA CO! 
SORI ad altri tipi di brachieri 
venduti da 
non sono contentivi e 
grandi» le vari» fanne di 
NIE. T*B appari 
procurano dolori anewseaBasi a 

Io STROZZAMENTO. 
trarla aznemassaaa non pnè mi
rare che a sorprendere sa 
feda del sottacenti. 

Chi fa «a» di tan Banchieri * 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di 
nrstltMfhmsH 
matrimontao. 
PROF. 
«prrtsHata 
ore a-ia ìs- ie -

1 
•'3 

Doti. DELLA SETA 
Specialista V« 

Via Amatile W Int. t - fvtt 
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• — «L'UNITA»» Domaaika 5 aprii» 1083 

PER LA FORMAZIONE DELLE DUE NUOVE CAMERE 

Come saranno eletti il 7 giugno 
ì 590 depotati e i 237 senatori 

•tórf- ' - . .."-i^V^Trf.-rfe ' . -, • •• • • J :—-* —. ' * . .-'• -">*->• -/-•-' 

p^| |A Montecitorio siederanno 16 deputati in più, mentre a Palazzo Madama verranno 
| # i a mancare i senatori di diritto ,— Legge ' truffa .e proporzionale 'uninominale 
&•#>•«••• • <;••* -\.̂ r- .-,.•• .'•' ••. •• ...—• . . - T, . —: rr..v\.- -.'.: .•• -.'••• 
M»< H 7 e T8 giugno pioesimo 
g | gli elettori italiani s l ' t e c h e -
m ranno alle urne per eleggere 
r i i l nuovo Parlamento dè l l i B e -
m pubblica. -Come stabilisce la 
<f? Costituzione, il Parlamento è 
'£*, composto da due assemblee: 
%• la Camera dei deputati e il 
4- Senato dell» Repubblica^ .' 
>> La Camera dei deputati è 
^: eletta in ragione di un depu-
| tato per ogni ottantamila abi-

4 tanti e per frazione superlo-
F* re a quarantamila. La vecchia 
•$ Camera era composta di 574 
•ili deputati. Ma poiché dal cen-
£ s j m e n t o eseguito nel 1951 è 
Sì risultato un aumento della po-
yVpolazione. i nuovi deputati 

;.>'• saranno sedici in più dei vec-
*s chi e cioè 590. » •'"•'• 
i* Agli effetti delle elezióni, il 
% territorio nazionale è suddi
ti v iso in trentuno circoscrizio
ni hi . A d ognuna di queste cir-
'§: coscrizioni è assegnato un de -
f# terminato numero di deputa
n t i , in proporzione alla popo-
ìt.lazione. Ma poiché le varia-
;?;. zionl della oopolazione non 
,^sono avvenute in modo unl-
fv forme in tutto il territorio suddivisi In questo modo: 

della Repùbblica, vi saranno 
delle circoscrizioni che avran
no lo stesso numero di depu
tati, circoscrizioni che . ne 
avranno un numero maggio
re e una circoscrizione, quella 
di Cuneo, Alessandria, Asti, 
che ne avrà urto in meno per
ché la sua popolazione è di
minuita. • Nessuno è però in 
grado di stabilire se le va
riazioni del numero dei de
putati assegnati ' alle diverse 
circoscrizioni siano state ese
guite rispettando i dati dei 
censimento perchè il governo 
non ha voluto specificare cir
coscrizione per circoscrizione 
le oscillazioni della pooola-
zione. E* probabile quindi che 
anche l'assegnazione dei seg
gi alle diverse circoscrizioni 
sia avvenuta secondo criteri 
arbitrarli. Ma questo non ò 
che uno degli arbitrii e delle 
mostruosità . contenuti nella 
legge elettorale. 

Allo stato del fatti, non re
sta che prendere atto delle 
variazioni decise dall'alto I 
590 seggi saranno «pertanto1 

lo. Infatti se la D.C. ottenes
se anche solo il 38 per cento 
dei voti, otterrebbe da sola 
la maggioranza assoluta dei 
deputati, grazie ai voti del 
satelliti socialdemocratici, li
berali e repubblicani. 

La trappola «I. e. 
I risultati di questo furto, 

nelle singole circoscrizioni, 
sarebbero anche più mostruo
si. Infatti se ì quattro con
quistassero 11 premio di mag
gioranza otterrebbero più seg
gi dell'Opposizione, anche nel
le circoscrizioni nelle quali 
l'Opposizione detiehe la mag 

segnano i seggi in proporzio
ne al numero dei voti conse
guiti. Naturalmente vengono 
eletti quel candidati che nel 
loro collegio abbiano raggiun
to il maggior numero di voti 
individuali. Ci spieghiamo con 
un esempio. In Calabria deb
bono essere eletti 10 senatori. 
Nell'ipotesi che nessun candi
dato, abbia superato il 65 per 
cento dei voti in nessun col
legio la ripartizione avverrà 
proporzionalmente; Se i voti 
validi saranno un milione e l 
candidati dei partiti di sini
stra otterranno 400 mila vo
ti, i candidati dei partiti go
vernativi 300 mila voti e i 
candidati dei, partiti di destra 

, • • & . r 

fi.»;', 

CIRCOSCRIZIONI 
1) Torino, Novara, Vercelli 
Z) Cùneo, Alessandria, Asti 

. 3) Genova, Imperla, La Spetta, Savona 
4) Milano. Pavia 

V 5) Como, Sondrio, Varese 
; 6) Brescia, Bergamo 
* 7) Mantova, Cremona "'..." 
- 8) Trento, Bolzano 
9) Verona, Padova, Vicenza, Rovigo 

; IO) Veneila, Treviso - .; 

11) Udine, Belluno, Gorilla 
Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì. 

HKGfil ASSM8NATI 

38 (27) 

.ti.!*-' 

13)' Parjbà, Modena, Placenta,. Reggio Emilia 
14) Firenze. pistola - ' ' • ' ' - • . 
15)- -*isaf ' Livorno,. Lucca, 'Mass* Carrara , 
I6>r Slena, Aretto, Grosseto . . . 

_ M^rAhcona, Pesaro; Macerata; Ascoli Piceno 
*:.% Iti P e r i t a , Terni, a/et* - - ^ ; ' v 

^£.l»jt ; MÌnsl : Viterbo, Latina, Prosinone -j^; ' 
:,:% SOfc- JJÀjìviìla, Pescara, Chletl, Teramo; 
•^ .21) . Campobasso 
*%}. 22); Napoli, Caserta -^ ì . 1 ' •'. ;~ .>,• : 

• 23) Benevento, Avellino, Salerno 
[*l)0ésfl i ; Foggia '• '*'• ' ' .; ; ; i 

^ 25).! Lecee* Brindisi, Taranto- •: ' •/; • ! y>:' ,;,\ ; 
:0£26)••• Poiéniaj Melerà '"' ' - : : " o v : ; ' 

2?), Catania™,. Cosenza,. Reggio. Calabria, . 

ym. 

$& 

$k 
•5?': 

28) 
29) 
38) 
31) 

Catania, Messina, Siracusa. Ragusa, Enna 
Palermo, Trapani, Agrigento, Callanissetta 

.Cagliari, Sassari, Nuoro 
Val d'Aosta ;,...'••»• ' ,.":-

16 

19 
38 
15 
19 
10 

a 

n 
13 
25 
20 
14 

Jà 
10 
17 
12 
48 
16 
5 

33 
11 
23 
n 
8 

U» 
28 
28 
16 
1 

U7) 
(19) 
(36) 
(14) 
(19) 
(10) 
( 9) 
<20) 
(17) 
(14) 
(24) 
(20) 
(14) 
(15) 
(10) 
(17) 
(12) 
(37)' 
(16) l 
( 5) > 
«32» '. 
(20) 
(22) . 
(16) 
( 7) 
(25) 
(28) r 

(27) ,-
(15) 
(1) 
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TOTALE 598 (574) 

t ? ' -(Le cifre tra parentesi Indicano il numero dei deputati as-
5̂ segnati ad .ogni circoscrizione nella precedente Camera). 

'&• Come si vede, oe l l e pros
s ime elezioni le circoscrizioni 

. . di- GenoVa-'Imperia-La Spe-
I'•' z ia-Savona, Breàcia-Bergàmo, 
^Mantova-Cremona. Trento-
• Bolzano,•... Vorona-PadovarVi-
f cènza-Rovigo, > Venezia-Trevi

so , pàrmà-Miklena-Piacenza-
. VReggio , EmiUà, F i r e n z e -
| i Pistola, Pisfi-ldvornorl.ucca-

Massa . Carrara. Sieha-Arez-
~ì zo-Grosseto, : Aneona-Pesaro-
.Macefàta-AScoli Piceno, P e -

'•* rugia>Terni-Rieti,-; L'Aquila-
PescararChieti-Teramo. Cam-

Mpòbassó, Catania-Measina-Si-
ràcusa-Hagusa-Enna" avranno 

: lò ; stesso' numero di. deputati 
de l ì i sprecèdente Camera. Le 
circoscrizioni di Torino-Nova-
ra-Vefcel l i , Como-Sondrio-
Varese, Udine-Bel luno-Gori-

f z i a , Bologiià-Ferrara-Raven-
Lna-Forll, Napoli-Caserta. B e -
i nevento . - .Avel l ino - Salerno, 

•} Bari-Fòggia,. , Lecce-Brindisi-
p Taranto Potenza-Matera. Ca-
! tanzarò-Cosenza-Reggio Ca-

I • labria, Palermo-Trapani-A-
grìgento-Caltanissetta, Caglia-

liXi-Sassari-rNuoro avranno un 
[ d e p u t a t o i n più- La circoscri-

zione di Milano-Pavia ' avrà 
elite7 deputati in più- La circo-
scr ffitm.è " di Roma-Viterbo-
Latina - Fresinone avrà, tre 

"deputati.in più^La cfrcoscTi-
ztone. di Cùneo-AstiTAlessan-
drisì-tovrà invece un deputato 
s o m e n o . - ,—...---» 

| f e ^ " Gli el«U«»ri 
- CW elègge 1 deputati? T u t 

ti i- cittadini, uomini e donne. 
che1 hanno raggiunto la rhag-
.gioire « t à e cioè che hanno 
compiuto 21 anni entro il 7 
•luca** I senatori, invece, so? 
n o elotti soltanto 4 a i cittadi
n i , 'uònrlài e donne, che a b 
biano superato i 25 anni di 
età. Sonò esclusi dal diritto 
di votò colorò ciie siano stati 
dichiarati incapaci civi lmente, 
coloro che abbiano, riportato 
una condanna penale irrevo
cabile che comporti l 'esclu
sione dai diritti politici e c o 
loro che l e leggi considerano 
indegni moralmente. Tra q u e 
ste categorie di esclusi dal di 
a d i WOÉB) anno : compresi, 

<i*n**BB»hv. c i t erò «he 

no conseguito il maggior nu
mero dei voti. > ' 

Poiché i partiti di Opposi
zione hanno dichiarato di re
spingere l'immorale principio 
dell'apparentamento essi si 
presenteranno alle elezioni 
con liste separate. In queste 
condizioni, i soli che possano 
sperare di conseguire il pre
mio di maggioranza, sono i 
quattro partiti truffaldini: 
D.C., PSDI, PLJ e PRI. Lo 
obiettivo di tutti gli elettori 
democratici deve quindi e s 
sere uno solo: impedire che i 
quattro. ladroni possano su
perare il 50 per cento dei vo
ti.' Se-nessuno supererà il 50 
per cento, infatti, la riparti
zione dei seggi avverrà secon
do l'onesto e giusto criterio 
proporzionale. Ogni partito 
avrebbe nella nuova Camera 
un numero di deputati corri
spondente al numero dei voti 
conseguiti. 

Se invece la trappola elet
torale scatterà i partiti truf
faldini otterranno un numero 
di seggi di gran lunga supe
riore a quello che. spettereb
be loro in base alla riparti
zione proporzionale: Il sena
tore Jannaccone ha spiegato 
c o n ' m o l t a chiarezza in che 
cosa consiste questa trappo
la: basterà che ì quattro truf
fatori ottengano voti par] a 
295 seggi e l'Opposizione voti 
pari a 294 seggi perchè j go 
vernativi conquistino 380 seg
gi e l'Opposizione soltanto 
209.- In una parola: con un 
solo voto di più i governativi 
DÓtrebberò rubare 171 seggi! 
HT vero che i governativi po
trebbero ottenere anche voti 
pari a 300. 310. 320 deputati. 
Ma MI risultato sarebbe sem
pre Io stesso: una volta supe
rato il .50 per cento dei, voti. 
la compagnia dei quattro la
droni avrebbe assicurati, in 
ogni caso. 380 seggi. 

Il furto è aggravato dai do-

gloranza schiacciante del sUf-,300 mila voti si avranno 1 se 
fragi. jguenti risultati: sinistre, 4 s e -

Per impedire questo ladro- natorl; governativi, 3 senatori: 
cinio c'è un solo mezzo, lo ri- destre, 3 senatori. 
petiamo: far sì che i quattro! Non c'è quindi nessun pre
partiti truffaldini non rag- jmi° di. maggioranza che al-
giungano il 50 per cento dei ter! Il rapporto tra voti e seg-
voti - • • jg». Non c'è truffa. Ogni rag-

* V * V ' ' :Sruppamento politico avrà al 
, ' . . . .... t. 't ',Senato un numero di rappre-
Le eiezioni per il Senato , s e n tant i corrispondente al nu-

stnio regolate da una legge m e r o d e i suffragi .conquistati. 
elettorale più democratica, M 

perchè j clericali e i loro pa-l " "" " a ^ g = a ^ 
reriti non hanno fatto a tem-j 
DO a modificarla ai'loro fini.! 
Il vecchio Senato era compo
sto di 237 senatori eletti e di 
quasi un centinaio di senatóri 
di diritto di cui cinque no
minati a vita dal Presidente 
della Repubblica e uno, l'on. 
De 'Nicola, senatore a vita 
nerchè ex Capo dello Stato. 
Dal nuovo Spnaf'i scompari-
r;nno i senatori di diritto, ad 
[•sezione — naturalmente — 
dell'on. De Nicola e dei se
natori a vita, A differenza 
della Camera, j senatori eletti 
saranno però in numero egua
le a quelli che facevano parte 
de) disciolto Senato. Lo sc io
glimento repentino dell'As
semblea di Palazzo Madama 
ha impedito infatti c h e venis
sero aumentati i seggi di se 
natori. in conseguenza dello 
aumento della oopolazione. Si 
avrà quindi questo assurdo: 
mentre la Camera sarà com
posta dai numero di deputati 
prescritto dalla Costituzione 
(uno ogni 80 mila abitanti o 
frazione superiore a 40 mila) 
il Senato sarà formato da un 
numero di senatori inferiore 
al numero previsto dalla su 
prema legge della Repubbli
ca (uno ogni 200 mila abi
tanti o frazione superiore a 
100 mila) . Se la legge elettor 
rale • fosse* * stata aggiornata, 
come era doveroso, gli eletto
ri avrebbero dovuto eleggere 
243 senatori. Ne eleggeranno 
invece soltanto 237. ^ . 

Per l'elezione del Senato, il 
territorio nazionale è suddivi
so in 237 collegi, uno per ogni 
senatore da eleggere. La sud
divisione dei collegi tra le va 
rie regioni è la seguente: ; 

Anche sulle mura diroccate ili liadolato, paese della Calabria 
scmttlistrutto dalla alluvione due anni fa, compaiono le scritte 

contro la legge truffa 

c V IT A D I PARTI TO 'A v, 

**- ' ' -V •'!•* 

Il cc^agi^Bisfio". laWzo«chi 
è il segretario della sezione di... 
(la località non ha importanza 
perchè quinto ha fatto U compi* 
gno Marzocchi nella sua sezione 
è quanto dovrehbe -fare ogni 
buon segretario ' ~ds sezione per 
assicurare un'affermazione del 
partito e. la vittoria delle fòrze 
democratiche nelle, prossime ele
zioni). 

I compiti della sezione diretta 
dal compagno Marzocchi non so
no semplici, ma egli è un buon 
comunista e sa che senza un la
voro1 tenace e intelligente'non si 
possono mai ottenere dei succes
si. La sua' sezione conta 149 
iscritti fra cui 78 donne, ripar 
titi fri 11*, cellule maschili e 4 
femminili. Tre cellule' maschili 
sono sul luogo di lavoro, in pie 
cole;aziende, e tutte le . rima 
nenti sono territoriali. Queste SO' 
no le forze che egli deve dirige
re per vincere le elezioni 

Nel suo paese ci sono_ 7.843 
elettori ripartiti in 14 seggi. Que 
sto è il suo campo d'azione. Nel 
le elezioni del 19JI le forze de
mocratiche hanno ottenuto 3.17J 
voti, pari al 44 ?ó; taD.C. 1.669 
e 1.009 i suoi parenti con un to 
tale del jt%. 11 rimanente è an 
dato al M.S.I. Il 18 aprile 1948 
la D.C. e i suoi parenti attuali 

COMUNICATO A TUTTI I COMITATI REGIONALI DEL P.C.l. 

Per la presentazione dèlie liste 
e delle candidature elettorali 
Il c9ntrowgno del Partito -1 collegamenti. Tutte le operazioni preparatorie dovramo estere condotte m 
termine entro le ore 16 del 45° giorno anteriore al 7 giugno • Vaffido elettorale della direzione del PCI 

Contrassegno del Partito 
•:'tl Partito Comunista Ita-
liajio si presenta alle eie' 
zionl polìtiche con il con
trassegno riprodotto in pri
ma pagina del giornale e 
cosi descritto: « Falce, tnar-
tello e stella a cinque punte 
su bandiera tratteggiata con 
56 linee orizzontali e' so
vrapposta ad altra bandiera 
a tre bande verticali di cui 
quelle esterne tratteggiate, 
l'una con 12 linee oblique, 
l'altra con 14 linee verti
cali, con sotto la scritta 
P.C.l. — più brevemente — 
Falce, martello e stella su 
bandiere con scritta PCI ». 

fi contrassegno, con Io 
relativa descrizione, è de
positato presso il Minisiero 
dell'Interno. Esso costituisce 
il simbolo ufficiale del Par-
tito e come tale dovrà es
sere adottato, senza varia
zione alcuna, in tutte le cir
coscrizioni (art. 16 T. U. 
5 febbraio 1948 n. 26). 

Un modello di tale con

trassegno, con la relativa 
descrizione riportata perin-
tero tra virgolette, dovrà 
essere presentato insieme 
con la lista dei candidati 
per ciascuna circoscrizione, 
unitamente alla dichiara
zione che esso contrassegno 
è stato depositato presso il 
Ministero e che con esso là 
Usta intende distinguersi e 
collegarsi con il collegio 
unico nazionale (art. 12). 

Elezioni della Camera del 
Deputati 
It termine per'la'prèseti-' 

tortone delle liste e del con
trassegno scade alle ore -16 
del 45" giorno anteriore a 
quello della votazione (ar-
ticoló'12).' * " -;•:•;.' » » «vj •: 

Alle - liste, che devono 
comprendere un numero di . 
candidati uguale al numerò' 
dei deputati da eleggere nel 
collegio, con indicazione del 
lóro nome, cognome,,pater
nità e luogo di nàscita (ar
ticolo 10), devono essere 

allegati i seguenti docu
menti: 

a) le dichiarazioni di 
accettazione della candida
tura, sottoscritte da ciascun 
candidato con firma auten
ticata da un sindaco o da 
un notaio, le cui firme de
vono essere legalizzate se 
usate fuori sede (art. 10); 

• b) i certificati di na
scita di ogni candidato, le
galizzati se usati fuori sede 

.(art. 12); 
e) è opportuno allegare, 

per ciascun candidato, an
che il certificato dì iscrizio
ne sulle liste elettorali; 
i d ) le dichiarazioni di 
presentazione delle liste fir
mate da non meno di 500 

•e*da non .p iat t i 1000 elet
tori iscritti nelle liste elef-
.1 or ali del collegio. E' oppor
tuno che il numero dei pre
sentatori si avvicini al mas
simo consentito senza però 
superarlo (art. 10). 

Le1 firme degli elettori in
dicanti nome, cognome e 

REGIONI 
DA 

Piemonte 
Val d'Aosta ' • 
Lombardia 

SENATORI 
ELEGGERE 

17 
" . ' : ' • ' ' l 

31 
Trentino Alto Adige 9 
Veneto 
Friuli. Veneila < 
Liguria 
Eralli». Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruno 
Molise 
Campania 
Puglie 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

11 
Giulia « 

S 
> 17 

15 
S 

•7 
18 
. « 

% 
21 
13 
• 

1* 
32 
• 

Tatale 237 

' La scelta dei 237 senatori 
avviene nel 'seguente modo. 
In Ognuno dei 237 collegi si 
presentano j vari candidati. 1 
candidati dello stesso partito 
o di partiti affini possono col 
legarsi tra loro. Il candidato 
che raggiunga almeno il 65 
per cento dei voti validi nel 
suo collegio viene proclama
to eletto immediatamente e i 
voti conseguiti dagli altri can
didati vengono annullati. Se 
nessuno — come è -probabi
le — raggiunge il 65 per cento 
dei voti, la ripartizione dei 
seggi nelle varie* regioni av 
viene secondo il sistema -oro-
pnrzionale. Si sommano cioè 
i voti raccolti dai vari candii 

NON BASTA AI CLERICALI LA LEGGE TRUFFA 

Condannate a 15 giorni di carcere 
per aver notate due volte per la 

Si tratta di due elettrici della provincia. di Fermo 

FERMO, 4. — Due elettrici 
d.e, certe Palma e Maria Bra
ca lente. di Casette d'Etc, fra
zione del Comune di E. Elpidio 
a Mare, nelle elezioni ammi
nistrative che si sono svolte 
domenica 29 marzo hanno vo
tato due volte. 

Scoperte, sono state con
dannate per direttissima dalla 
Pretura di Fermo a quindici 
giorni di arresti, tremila lire 
di multa con pubblicazione del
la sentenza sulla stampa. -

La .^aiutare lezione serva a 
tutti coloro che meditano di 
ingannare il popolo italiano 
nelle prossime elezioni politi
che, ai quali evidentemente 
non pare sufficiente allo sco
po la sporca legge elettorale 
truffaldina, recentemente im
posta in dispreizo alla Costi
tuzione e alle prerogative del
le due Camere. 

IMMMSSO OffìfQIO POfWtiTO 

ifk uh* è L VaHMi 
PISTOIA, 4. — Una gran 

folla di cittadini fin dalle pri
me ore di stamane ha reso com
mosso omaggio nella camera 
ardente approntata nella Ca
mera confederale del Lavoro, 
alla cara salma del compagno 

dati collegati tra loro e si as-lArmando Valdesi, per tanti 

anni guida tenace nelle dure 
lotte affrontate dai lavoratori 
della nostra provincia. 

In poco tempo, i due registri 
esposti nell'atrio, sono stati 
riempiti di firme; ovunque era
no corone di fiori inviate dal
le organizzazioni dei lavorato
ri e dai partiti democratici. _ 

Fra le numerose personalità 
intervenute figuravano il sin
daco di Pistoia compagno Giù 
seppe Gentile; due rappresen
tanti- dell'Associazione . indu
striali ed i maggiori dirigenti 
dèi partiti democratici. Insie
me ai numerosi telegrammi di 
cordoglio, abbiamo letto quelli 
della CISL e della ! UH* che 
invieranno una delegazione ai 
funerali. • > . - . - • 

Nel Vie! Man <o*lwo 
il Cwgresso «tetta pare 

SCIANGAI. 4. — il -secondo 
Congresso nazionale della pace 
si è tenuto nella Repubblica de
mocratica del Viet. Nam dal 19 
ài 23 marza ' 

Il Congresso ba passato in 
esame le conquiste del popolo 
vietnamita, che sta combattendo 
per l'indipendenza nazionale. la 
libertà e la pace mondiale. Al 
termine del Congresso è stato 
approvato all'unanimità un ap
pello al popolo del Viet Nam. 

che lo Invita a lottare per la 
attuazione delle decisioni del 
Congresso, è etato adottato alla 
unanimità. 

t i flìetipralL 
s tìtfn* vendono eletti i d è -

iBf?-t*ui entra In scarna il 
della s e s i e truf-

I pan i t i possono ap-
n * tra loro e se la 
'idei voti raccolti dai 

I p o m o apparentati eupera 11 
| S t J * t V c « * o dei voti validi, 

ti s i attritoiabòoo 
41 maggioranza di 
• conquistano, fn 

. Jepotiti.' A' tutti 

Vmiao 
lati.-vteSe Étt i*»* •Iic3odt-1 che ottenga ia T M I 1 I re* 

t b inetti più uno dei vo-
[tì ,>alidi. Né] caso in cui in 
IJr«f l'Aosta nessun candidato 
faqBeri la meta dei voti, la do-

nìtt,successiva si svolterà Tiletione di ballottaggio, 
' ^-' candidati eba abbia-

"La mula,, 
Attesa per le decisioni del Consiglio di Stato -— Trattative in corso fra i due Comuni 
FIRENZE, 4. — A proposito 

della discussione . svpltasi in 
Consiglio di Slato, il 31 marzo 
scorso, svila questione-de «La 
muta • dj Raffaello, a Palazzo 
Vècchio si fa notare che la 
decisione dell'alto collegio non 
sari, conosciuta formà}mertf> 
se qon tra alcune, settimane. 
ma che in ogni caso la deci 
siona stessa, dovendo risolverà 
soltanto questioni procedurali 
che riguardano la parto (or» 
ntale della .causa,,non , potrà 
pronunciarsi sul santo fonda* 
mentale dal l^cittUno intera*** 
del connine di Flrense e dei 
fiorentini, a far valere la dispo
sizioni del «Patto di famiglia . 
Com'è noto, è in viri* di tale 
« p e t t o - che .l'elettrica pala
tina» sottopose la cessione da 
essa fatta allo slato 
delle collazioni d'arto 

cee, alla condizione che non 
dovessero Msere trasferite ta 
altro luogo. 

Risulta . poi — in Palazzo 
Vecchio — che le .trattative 
di accordo fra. U comune di 
Firenze e quello di Urbino non 
sono interrotte^ ma - continue
ranno per giungere ad una de
finizione. . 

Tenta di a^Tf Iettare 
il jMdrìgM 

A B I S S O : • % . - n » 
lòaanta 
a» la e 
anni ** tontava ai 
agrteonore Santo 

•a osila quale vive fin 
quando ara Bambina, n 
ornicKlio età 

solfuro di zinco nella minestra 
che doveva consumare ti Mare-
scotti. La giovane è stata arre
stata dal carabinieri e trasferita 
alle cacoan di Arezzo. 

L'uomo é II padre adottivo del
la maaiia. 

In merito al movente del 
tenuto omtcMlo sembri, che agii 
•1 opponesse ad o s a simpatia 
eoa la/ atorta fiatali nutriva per 
un giovane òsi luogo. 

ptr TCTwiny, a i i i fa . 
DJAJCARTA, 4. — La titola

zione si fa sempre ftù nunac-
dose nel distretti centrali di 
Giara dove l'eruzione dei vul-

ipi potutone da un 
to all'altro mettere a re

to vita di 

milioni di persone le quali di
morano sulle pendici del mon
te e nelle zone circostanti Co
late di lava larghe 50 metti e 
spesse - 25 vengono segnalate 
s u l l e pendici settentrionali. 
orientali ed occidentali. 

Le >autorita hanno preparato 
un piano per sgomberare le 
popolazioni minacciate le qua
li però 'non nascondono to loro 
ostilità • non vogliono tenere 
conto degli avvertimenti e det
to misure .di sfcnrssxn. Nume
rosi animali si allontanano dai 
boschi prossimi, «ito sommità 
dal Tukaoo, 0 che sembra con* 
fermare le notizie sul continuo 
aumento della temperatura. 

n vulcano aferapi ha fatto 
parlare di sa ed ogni 

volto ha provocato nngltoto di 
•itUoM. 

Appello della FSM 
per il 1. maggio , 

VIENNA, 4. — La Federa
zione sindacale mondiale ha 
rivolto un appello ei lavora
tori di tutto il mondo per il 
1. maggio. "•• 

« L'attuale - .situazione .inter
nazionale — dice! l'appello — 
esige che i lavoratori serrino 
le loro file ancor più stretta 
mente e che il I. maggio la 
possente voce delle masse si 
levi nuovamente a. favore del
la 'pace — bene comune di 
tutti i popoli. -

La ! Federazione Sindacale 
Mondiale .invita i lavoratori e 
le lavoratrici del mondo in
tero a partecipare attivamente 
alla preparazione .ed alla cele
brazione del ,1. maggio. Que
st'anno, le manifestazioni per 
il 1. maggio rafforzeranno ul
teriormente il fronte unito dei 
lavoratori, promuoveranno la 
lottsi degli operai per maggiori 
salari, contro la disoccupazio
ne e in difesa dei diritti sin
dacali, contribuiranno ad esten
dere il movimento della pace. 

La Federazione Sindacale 
Mondiale invia i suoi saluti a i 
popoli dell'Unione Sovietica, 
della ' Repubblica «popolare ci
nese e delle Democrazie popo
lari, il cui lavoro fecondo e 
la cui attiva partecipazione al 
movimento Ì operaio mondiale 
consolidano il movimento in
ternazionale della pace e con
tribuiscono ' al promovimento 
dell'amicizia tra le nazioni. 

In conclusione, l'appello sot
tolinea l'importanza del con
solidamento dell'unita della 
classe operala e del consegui
mento dell'nità d'azione degli 
operai e degli' impiegati. 

Realizzare questa' unità -
dice l'appello — è il compito 
fondamentale, decisivo. Ogni 
operaio, ogni attivista, ogni sin
dacalista deve lavorare per 
adempiere questo compito nel 
modo migliore possibile e con 
la ferma determinazione di 
riuscire. 

Terremoto a Tokio 
TOKIO, 4. — Un terremoto 

ha scosso la zona di Tokio 
per parecchi secondi alle ore 
14,55 (ora di Tokio) dì oggi. 
Oli edifici più alti hanno l i c 

ita codoggiato, • 

paternità del sottoscrittore 
devono essere autenticate 
dà un notaio o da un can
celliere di pretura, con l'in
dicazione del comune nelle 
cui liste l'elettore dichiara 
di essere iscritto (art. 12). 

Prima che i firmatari sot
toscrivano è necessario con
trollare che gli stessi non 
abbiano firmato per altre li
ste, in quanto nessun elet
tore può sottoscrivere per 
più di una lista di candi
dati (art. 12); 

e ) . i certificati compro
vanti che i sottoscrittori 
della dichiarazione di pre
sentazione della lista sono 
iscritti nelle liste elettorali 
della circoscrizione (artico-

Tali certificati, che pos 
sono essere anche collettivi, 
devono, nel termine impro
rogabile di 24 ore dalla ri
chiesta, essere rilasciati dai 
sindaci dei singoli comuni 
ai quali appartengono i sot
toscrittori (art. 12). 
• Le formalità' e i termini 

per la presentazione delle 
liste sono regolati dal T. 17. 
delle legai per le elezioni 
della Camera dei deputati 
5 febbraio 1948 «• 26: nes
suna innovazione su questa 
parte è stata portata dada 
legge truffa, salvo la tabel
la relativa all'assegnazione 
dei seggi alle singole circo
scrizioni, mila quale richia
miamo l'attenzione. , 

Elesioni del Senato della 
1 \. Repubblica, - * Presenta

zione della candidatura 

La candidatura è ammes
sa in una sola Regione e 
in non più di tre collegi; la 

.candidatura in più di una 
Regione importa nullità del 
la elezione. La candidatura 

< deve essere presentata da 
non meno di trecento e non 
più di 500 elettori iscritti 
nelle liste elettorali del col 
legio, gli elettori presenta
tori devono avere compiuto 
il 25° anno di età. Unita-' 
mente all'atto di presenta" 
zione delle candidature de
ve . essere depositato in tri
plice esemplare i l modello 
di contrassegno. La dichia
razione di accettazione de l 
io; candidatura deve conte
nere le indicazioni di due 
delegati effettivi e due sup
plenti-autorizzati .a fare la 
dichiarazione di collega
mento e la designazione di 
due rappresentanti uno ef
fettivo e l'altro supplente 
presso l'Ufficio di ciascuna 
sezione e l'ufficio elettorale. 
ctrcoscriztonale. L'accetta
zione della candidatura de
ve essere accompagnata 
dalla . dichiarazione che il 
candidato non ha accettato 
candidature i n collegi d i a l 
tre regioni (artt. 8 e 9). 

I termini sono gli stessi 
della elezione per la Came
ra dei deputati. La materia 
è regolata dalla legge 8 feb
braio 1948 n. 29 per la ele
zione del Senato della Re
pubblica. 

avevano raccolto fl 6t%-.dei .vòtj 
e le sinistre il a$%. Il compito 
dèlia sezione del compagno Mar
zocchi è .quello di impedire alla 
D.C. e ai suoi parenti di raggiun
gere il 5o2> dei voti, assicurare 
un ulteriore progresso alle forze 
democratiche e aumentare i voti 
del partito che alte elezioni del 
1946 erano, stati 2.068. 

Il primo lavoro del compagno 
Marzocchi è stato quello di vi
gilare sulle mosse misteriose del 
Comitato Civico e dell'Azione 
Cattolica, che sono le vere forze 
elettorali che si nasconodono die
tro l'insegna D.C. e che la do
minano. Questa vigilanza si è 
rivelata particolarmente neces
saria onde impedire che due .nuo
vi seggi che sono stati • costituiti 
andassero a finire quasi nei lo
cali della parrocchia. Inoltre si 
è trattato di sventare il tentativo 
di cancellare dalle liste elettora
li circa 37 lavoratori, elettori 
delle liste democratiche, con la 
scusa che essi sono emigrati. S 
sono dovute avvertire ie fami' 
glie oerchè inducessero i congiun 
ti all'estero a scrivere immedia' 
tamente al comune dichiarando 
che essi volevano ritornare a vo 
tare e che Perciò non volevano 
essere cancellati dalle liste. Inol
tre etano stati cancellati altri 18 
elettori, in gran parte nostri com
pagni, per qualche lontanissima 
pendenza giudiziaria, che non a* 
veva impedito lord di votare in 
tutte le elezioni che hanno avuto 
luogo dal 1946 in poi. Si è do
vuto ricorrere a un amico avvo
cato per espletare le pratiche ne
cessarie alla loro reiscrizione. 

Ma queste non erano che pic
cole e malvagie azioni di distur
bo con le quali l'avversario ten
tava di indebolire il nostro schie
ramento. Bisognava vigilare e 
provvedere, ma al tempo stesso 
non lasciarsi distrarre dal lavoro 
di propaganda per la conquista 
di nuovi elettori e lo smaschera
mento della politica liberticida 
dei clericali. Sono stati cosi co
stituiti tana comitati di seggio 
quanti sono t seggi, sono stati ag
gregati ai comitati di seggio tut
ti i capigruppo, che sono in nu
mero di 31, e almeno una don
na. Anche un certo numero di 
nostri fedeli elettori, simpatiz
zanti del nostro partito, da un 
minimo di trc a un massimo di 
sette, sono stati aggregati ai co
mitati di seggio,, come . attivisti 
per la propaganda spicciola e la 
distribuzione della .stampa.- Sic
come il materiale specificatamen' 
te elettorale non esiste ancora, 
si è utilizzato come strumento di 
propaganda l'Unità, • che nelle 
scorse settimane ha attirato l'ai 
tenzione di molti .cittadini, per. 
la energica azione condotta con
tro la legge truffa. Grazie a que
sto lavoro l'Unità, che nel nostro 
paese veniva diffusa nella misi> 
ra dì 68 copie al giorno e di 
370 alla domenica .'è passata ri
spettivamente a 147 e a 9J0. 

Le liste elettorali sono state 
copiare, consegnate ai vari Co
mitati di seggio e questi hanno' 

già ripartito fra^componenti del 
Comitato e tutti » loro collabora-
tori» che si ' aggirano in questo 
momento sul $5% dei compagni 
più Ì volontari simpatizzanti, 
quegli elettori che si ha-ragione 
di credere che possono. essere di* 
staccati dall'influenza avversa
ria e conquistati. Si è ritenuto, 
per non aggravare di lavoro' inu
tile i compagni, di concentrare 
ì| lavoro su un numero relativa
mente limitato di elettori che si 
sa essere indignati e scontenti 
della politica clericale e dei pa-
renti della DC e che in passato 
hanno votato per^ questi partiti. 
La Federazione ci ha assegnato 
t] compito di aumentare i nostri 
voti nella misura di almeno il 
18% rispetto al 1946, cioè di 
circa 372. Il comitato direttivo 
di sezione considera di avere aia 
conquistati almeno 200 voti nelle 
ultime elezioni. Ne restano 172 
nuovi da conquistare. La sezio
ne si propone di conquistarne al
meno 200 e ha ripartito il la
voro dei Comitati dì seggio su 
circa 600 elettori, di cui 3J0 
donne. Ogni compagno attivista 
delia propaganda spicciola ne de
ve curare in media j per tutta 
la durata delle elezioni. Si sona 
già avuti alcuni casi di eletto
ri che l'ultima volta hanno vo
tato per gli avversari e che ora 
hanno promesso di votare per le 
nostre liste. I casi fino ad ora 
segnalati sono 12 uomini e 27 
donne.' Alcuni di questi sono qià 
divenuti lettori e diffusori del-
l'Unità. Per questo lavoro sono 
nati impegnati toz compagni e 
16 simpatizzanti. 

Per le riunioni di caseggiato, U 
conversazioni, i piccoli comizi, 
'e discussioni nei locali pubblici 
e in piazzai sono stati organiz
zati 3 corsi di cinque lezioni per 
un totale di 26 propagandisti. Es
si hanno, già avuto a che fare 
con ì missionari e con gli - atti* 
visti dcll'A.C. e hanno smasche-
"ato le loro menzogne mettendo 
poi sotto accusa la politica rovi
nosa dei clericali e dei loro 
servi. •••; M • - • '„- •_ , 

Ci sono 4 squadre di attacchi
ni, composte da giovani con un 
responsabile del partito i quali 
non hanno solo il compito di at
taccare i manifesti, ma di sorve
gliare che gli altri non li copra* 
no con i loro e che non li strap
pino. Sono già stati presi due 
giovani dell'A.C. i quali, pian
gendo, hanno confessato che era 
stato il prete che li aveva man
dati a strappare il nostro, mani
festo. quello nel quale la grin
fia D.C. ruba il voto al citta
dino. 
• Molte altre cose ha -: detto i! 

Sompagno Marzocchi sul lavoro 
ella stia sezione e su! suoi piani, 

ma non è fl caso di scrivere tutto 
perchè, in fatto di piani, è me
glio conoscere quelli avversari 
che non scoprire interamente i 
propri. Di una cosa egli è-certo: 
che nel suo paese i clericali pren
deranno una sonora lezione e che 
la legge truffa non passerà. 

CKLSO GH1N1 

L'ATTI VITA' DEL P A R T I T O 

L'art. 28 detta Ugge p w 
la elezione del Senato della 
Repubblica prevede the nel 
caso di contemporaneità 
della elezione dei deputati 
e di quella dèi-senatori, si 
può essere candidati fn en
trambe, salvo i l diritto di 
opporle a elezione arretrata, 

(JuMa elettacele i e l l a Ol

la Direziona dei 
UJteiti " 
tutte le 

parti lo porrai^ 
ejpaajti tecnsef a 

i d i .. 
tannati a comunicar* « late 
Ufficio, con lettera easvean», 
la avvenuta presentariont 
delle Vate e ^nominativi dai 
nostri rappresentanti 

Per il 60. compleanno 
del compagno Togliatti 
In tutta Italia, nel Partito e 

fuori di esso, si sono svolte 
numerosissime manifestazioni 
per festeggiare il 60. complean
no del Capo dei lavoratori ita
liani. 

La Federazione di' Milano, 
inviando gli auguri, ha comu
nicato di aver reclutato 7.000 
iscritti al partito e di essersi 
impegnata a raccogliere, entro 
la data di convocazione del 
prossimo Consiglio Nazionale, 
altri 2.000 abbonamenti a Ri 
nascita. ' 

La Federazione di Crotone, 
in un telegramma di auguri, 
comunica di aver superato di 
716 unita il tesseramento dei 
1952. Nel corso delle manife
stazioni ' tenute in. provincia di 
Cosenza - 52 cittadini hanno 
fatto domanda di iscrizione al 
nostro, partito e 5 lavoratori 
hanno pubblicamente strappa* 
to la loro tessera della D. C. 

A Chiarino (Teramo) 13 
donne hanno chiesto l'iscrizio
ne «1 partito per festeggiare il 
compleanno di Togliatti e ' a 
Cortino. nella stessa provincia, 
nell'ultima settimana 150 la
voratori hanno fatto domanda 
di iscriversi al P.CJ. 

La Federazione di Brindisi 
ha comunicato dì aver supe
rato di 538 uniti il tesseramen
to del '52 e di -essersi impe
gnata in onore di Togliatti a 
raggiungere nel "53 i 10.000 
iscritti. 

La cellula «Dante Di Nan
ni - di Ponticelli (Napoli), du
rante l'assemblea >n onore dì 
Togliatti ha reclutato 20 don
ne e ha applicato 100 bollini 
Togliatti. 

Le compagne di Torpignatta-
ra (Roma) si sono impegnate 
a reclutare nel 1953 altre 30 
donne al partito. 

La Federazione di Messina 
ha inviato al compagno To 
gliatti un volume - rilegato 
contenente gli impegni indivi 
duali di lavoro sottoscritti da 
500 comunisti della provincia 
Essi si sono impegnati com
plessivamente a reclutare 947 
iscritti, ad applicare i bollini 
sostegno per 65270 lire, a sot 
toscrivere 63300 lire per la 
campagna elettorale, a racco
gliere 58 abbonamenti a'Rina
scita e a tenere 213 riunioni di 
caseggiato. 

La Federazione di Modena, 
inviando gli auguri dei propri 

umiliati, s i è insneanatn a 
raccogliere l.aao abbonamenti 

etatetfta. 3409 airUniai, e 
ha versato L. 100.090 per te 
costi « I o n e della nuova Scuo
la di Partito. 

La Federazione di Ravenna. 
tra l'altro, si è impegnata ad 
applicare i bollini con l'effige 

Gi Togliatti per un valore cora-
essaWodi S milioni di lire. 

' L a sezione di S; -Pietro in 
Vincoli (Ravenna), comunican
do di aver superato il tessera
mento del '52, ha versato lire 
340.000 per la campagna elet
torale e ha sottoscritto due 
abbonamenti all'Unità, due a 
Rinascita e uno a Vie Nuove 
da devolversi alle sezioni biso
gnose del Meridione. 
- La Federazione di Pavia ha 

versato L. 100.000 per Tedifi-
cazione della nuova scuola di 
Partito e la cellula «Dimitrov.» 
della Federazione di Cremona 
ha versato per Io stesso scopo 
L- 17.000. 

La Federazione di Rovigo, 
inviando ì propri auguri, ha 
comunicato di aver reclutato 
635 compagni e 642 compagne 
e di essersi posta successiva
mente l'obiettivo di altri 2.000 
reclutati nel 1953. "Nel suo te
legramma là Federazione di 
Rovigo ha comunicato anche 
che sono stati raccolti 87 abbo
namenti a Rinascita e 127 al-
YUnità. 

Moltissimi sono gli impegni 
di lavoro assunti in onore del 
compagno Togliatti da tutte le 
organizzazioni del partito; ne 
daremo notizia prossimamente. 

Lai sottoscrizione 
per la campagna 

elettorale 
Con grande successo si sta 

sviluppando in tutte le pro
vince la raccolta di fondi pei 
sostenere la campagna eletto
rale del nostro partito. Nella 
Federazione di Viterbo le se
zioni si sono lanciate una re
ciproca sfida per la raccolta 
più rapida della somma fissata 
come direttivo. La sezione « A. 
Gramsci-, avendo nella prima 
giornata di raccolta superato 
l'obiettivo fissatole, ha decise 
di raddoppiarlo. La cellula di 
Laniporcccbio (Firenze) ha su
perato l'obiettivo nella prima 
serata e la sezione-di Botte-
gone (Pistoia), versando* JÌG.000 
lire, si è impegnata a racco
glierne 300.090. •••" • 

Attività ideologica 
Alla Scuola Centrale Quadri 

di Roma si e concluso i l 21 
marzo un corso ragionale ca
labrese, frequentato per i l pe
riodo di un mese da 28 com
pagni. 

Un corso collegiale remmi-
nQe durato tre masi ha avuto 

•ina a SI marzo presso la 
Scuola provinciale .di Raven
na. Col L aprile ba avuto ini. 
rio presso la Scuòla Centrale 
di Roma un corso di rifeci 
giorni per istruttori propagan
disti di federazione. ^ ^ 

Un c o n o provinciale ' per 
propagandisti elettorali è sta
to inaugurato a Trento U 25 

Imarxoi 

«» 
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Torino. Piera Balardo: «Fin dalla prima 
mattina che l'ho osato, il Nuòvo Dur-
fcaa'ami ha conquistata: quak fragranza 
coi lascia fa bocca! È... che sicurezza 
ini di!». 

Milano. Fulvia Cattaneo: «Nessun den
tifricio ini aveva mal dato la sorprea* 
«Sente sensazione die mi lascia in boc
ca ti Nuovo Durban*s alla Clorofilla». 

alla 
Lodi, incondizionate, sincero entusiasmo, approvazione senza 
riserve! Ecco le reazioni del Pubblico Italiano nei riguardi 
del nuovo Dentifricio Durban's alla clorofilla attiva 100%. 

• l i ! ! • i ' • ' 

Impossibilitata a farlo singolarmente, la Casa Durban's rivolge da questa pagi* 
na un commosso ringraziamento a tutti coloro che hanno voluto trasmetterle, per 
teteia p per telegramma^ 
ciò perfetto», basato sul feUci&imo trinom Steramina. 

Pochi giorni di prova sono bastati a milioni di persone per convincersi che il 
nuovo Durban's offre a chi lo usa tutto ciò che si può umanamente chiedere 
al dentifricio perfetto. 

La capillare penetrazione delta speciale cbrofiUa" impilata assicura uiia nte» 
ravigliosa purezza dell'alito per l'intera giornata: il prodigioso Owerfax, ulterior
mente potenziato, conferisce ai denti il più abbagliante « Sorriso Durban's »;.la scien* 

,; tifica Steramina distrugge inesorabilmente i perniciosi germi della carie. 

La Casa DurbanV si augura che questo colossale successo rappresenti il deci
sivo motivo di convincimento per coloro che non hanno ancora avuto modo di pro
vare il nuovo ritrovato. 

« : > - • ' :«. -v< 

. , - . ! • , ' • • ! • 

Roma. Rita Zavagna; «Stocofne furaci 
cooko. mi aencivo apesao fc bocca <M* 
ttva. Ma da oogndo «so U Durtén'a 
alla Clorofilla, quella Imma senza^one 
è svanita pcc sempre». 

Genova. Vilma «Oaànoo 
chiedono to ho piowaaa M Hm 
DarbanX tispoado con ««a 
splendora del deatà a la pai 
bocca aono la pia ctoqueoto delle 
aKerniazfonìUj 

9Umm&. dolio DeQ'Aquila: «Ragane 
a apoUe tono k mie due grandi paa* 
•toni. Ma aoicaoco oca, coi DMÌUI'I 

deodorante della bocca, riesco a con-

Gedoni: «Il 
uso 3 

badarmi opri crii-
Che sìa refletro della 

•oo%i». 

Giaaeppc Legorinit «Ora sol-
tanca sono ao pomo verawatate aoddl-
sfattof Grazie al Nuovo Oatbanra alla 
Qorofilla, mia moglie non protesta più 
quando mi vede la pipa fra i denti!» 

Eniaaa Sinorii «Non avevo 
— provato ajn f ikaiìancm coma è ? 

T>arhan"a alla CntofìSa, che bacia h 
bocca rresca per ore ed ore! Da 

. to «ao. mi atntó In Jatato è) 

Pcrogia. Gisella Taotott; «Se m» pai-
-. aoctacta il ̂  paraaoae imalagìnia. <\ 

•"' 'NuovoOorban'aanìcataalT aKto; ptf 
l'attera giornata, la fragranza di ona 

^ ^ ^ o ì o f c . a r ^ " J , L * • ' ' - " ' 

Bari Vera Macctaccai: «Il Durbaa't 
tMtnco mi aveva già procurato lo acor-
ao anno il sorriso che vedete. Potevo 
mancare di pcrreziooarlo ora cori la 

delTalitorV 

Alfredo toccefla: «Il 
dorè dei demi è acato atmprc la 
grande 6saaàone. Per questo ho fatto 
subito del Nuovo Durban's afta Ciò-

m 

Paacajwju Mina Santoro: «Gfi amici 
chiamano la maniaca dcBe novki; per
chè non manco mai di provata i «uovi 
prodotti. Però, ora che ho provato il 
taaovo Dorbeara* aa «ano di 

cambfcro mai più fa.' 

il 
è 

r« A paiev (ntot 
>*a alla Òòronlla « « : 

• , • * . , ( < 

«Il 
eoa! 

a ani 
ma cosi fn 

I gelati 

^VfTVr^r;'..- ' • ì> .C.^i'.Vi.-'l^-; ' : »J 'J ~ 
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:< Interpretando ». a 
John Foster Dulie» 

suo modo le dichiarazioni di Eisenhower, 
tenta di svalutare le proposte distensive 

•t-Vi 

v't,: 

iViv 

1 :v •-

?•-' 

• > > • 

ti? 

WASHINGTON, 4. — « te
sto delle dichiarazioni di John 
Foster DuUes in merito, alle 
iniziative cino-sovietiche per 
la distensione, oggi pubalìca-
to dai servizi stampa del Di
partimento di Stato, è stato 
esaminato e commentato con 
grande interesse dagli osser
vatori politici. Risulta infatti 
da esso, in modo abbastanza 
chiaro, l'esistenza di un con
trasto tra il segretario di 
Stato e i l presidente ameri
cano, al quale il primo im
partisce, pei- le sue dichia-

r*-: -*fr 
DuUes modifica sostanzial
mente la dichiarartene di Ei-
«enhoyter, il qua» aveva det
to, còme si ricoWètà: Cf Ógni 
iniziativa comunUfà aìfavorè 
4i una di«t*ii?ÌoT*« •ntemoaio-
nale deve' esserti présa per 
«niello che i$$aumbra vate-
re alla letteraVjtno a quando 
non né sia stata provata la 
eventuale infondatezza. Qual 
cosa di utile potrebbe etner 
pere dall'attuale situazione e 
W governo americano è pronto 
ad accettare ógni onèsta pro
posta fatta daìl'unsscon l'in.. 

Lo spauracchio di Dullos 
Dalla corrispondenza di 

Ettore della Giovanna sul 
«Giornale d'Italia» di ieri: 

Il signor Dulie* poi ha 
fatto ma. serie di commen
ti, che secondo alenai osser
vatori , stranieri sono al
quanto lontani dalla realti; 
per provare «he gli attuali 
avventatoti sovietici sono 

.dovuti alla «vigorosa po
sitiva politica» seguita daU 
m spÉaMlÉIre-ÉlÉÉii - Eie»-

:-m ««essi fat-
' rordine 

' VII stiaara nava
le/;*! cessare 1» «trattale» 
• * • *>Ua Ctn» oomoatata, 

libero U geaérsn 
Clan* Kal Soia i l 

la Cina. Ma è no* 
nel eJrooll.Àple-

Jaternaaleaall, ; ohe 
osa non ha portato 

ai- i àieen rleaHato pratico, 
eao 1 assIaaslH» seno ben 
Mòkoal dal potere Invadere 
• i ««alsiMl territorio, che 
lvoJaéat non ne vogliono sa

rai,'; Cianr Kal Scek. e 
«l'.>,aa ragione di sapporre 

che Mao T»e Tung non ab
bia pia paura oggi, di «inet
ta che avesse clnéjéè anni 
fa,, delle modeste i armate 
nazionaliste. 1->. "•' , •• 

11 secondo spauracchio 'sa
rebbe da ricercarsi nel pro
gramma americano di co
stituire un poderoso eserci
to sud-coreano, e non si ve
de come 1 comunisti che re
sistono alle forse delle Na-
sleni Unite, glossano allar
marsi per le forze armate 
sud-coreane che sono tutto
ra in fonstatlone. 

I SevieU si sarebbero in
ane impressionati per 11 co-, 
manicato ' conclusivo "' della 
Conferenza franco-america
na, In cai è detto «he gli 
Alloati non avrebbero .tol
lerato «aé le divisioni co
muniste òggi impiegate In 
Corea f«ostro, dopo l'armi-
stillo lanciate contro l'In
docina, ' aia ti comunicato 
di Washington è venuto sol-
tante alcune ore prima del
l'offerta del «premier » Chou 
Ea tal- '«Sorprendere le 
trattative --jM&'l'armlitlxio... 

; - « = • ; " • - • • • ' . ' • • • 

• razioni formalmente favore-
I V , Voli all'accordo proposto dal-
[&•' VUJfcjSJS., una vera e propria 
IW: «tifata d'orecchi » dmloma-

^.tica:'- ."vr i: e - - . : . -.-. . 
' -- Dopo aver ribadito la sua 

ostilità nei confronti di ogni 

Sispettiva di distensione, 
ulles dichiara infatti: 

% m Confido che il punto di 
'; vista generale da me iilustra-

, . . : , t o s i a ti punto di trista del 
' popemo onterioano. Io non ho 
.vitto materialmente il testo 
.del la dichiàtiaione di Xisen-
•- hotoer mà>* mio parere effli 

ha detto t^e noi siamo pronti 
• ad afmntore problemi con-
-, e i ^ i , cernie ottetto della pace 

ht Atta, «àmido ciò tomi a 
: noerro PaaMoaio e a speri-
- mentore alla prora dei-fotti 

le parole dei comunisti ».• 
•f La ~ « interpretazione ». • di 

tento di ; favorire l'avvento 
della pace nel mondo ». 
- In contrasto con il presi 

dente,-evidentemente preoc
cupato dell'isolamento sempre 
più' grave 1n cui gli Stati 'Uni
ti sono venuti a trovarsi, do
po le calorose accoglienze 
fatte dall'opinione pubblica 
mondiale e dagli stessi circoli 
dirigenti occidentali alle prò 
poste di distensione, DuUes 
ribadisce brutalmente lo slo-

K n atlantico, secondo il quale 
rRSS sarebbe stata indotta 

a fare quelle proposte dalla 
« enerpia » dimostrata dagli 
Stati Uniti con le loro inizia
tive aggressive. 

Di qui, secondo la grottesca 
lotica di Dulles, la necessità 
di intensificare l'azione ag
gressiva a Formosa, in Indo-

.-;/; 4 morti e 
in conflitti in Egitto 

L'amministratore dei beni del principe 
Ibrahim spara sui contadini a Kafr Saad 

" ^ CAIRO, 4. — Il governo 
egiziano comunica che san
guinosi incidenti si sono ve
rificati in due villaggi del 
delta del Nilo. Nel primo di 
csei si è avuto un morto e 
nel secondo'tre morti e SS 
feriti. 

'H più grave dei due inci
denti si é verificato nel vil-

* lagalli di Clmmegaan nella 
i provincia di Dekalieh. Si è 
i> trattato di una vera a pro-
;-pria battaglia tra la polizìa e 

•> la popoUzkoe. contraria alla 
itarlgiwir del tribunale locale 

^ • *̂ >* ^•••••urva il asBooco. O H 
La forre di 

:% 

del Consiglio amministrativo 
statale e miniatro- degli Altari 
Esteri della R. P. Cinese, Li* 
Po-ciu. . 

i l 
altri 32. 

S i sano avuti anche SI feriti 
Ì * a gU agenti. » abitanti del 
'-• liììagaln soao otatt arrestati. 
Wi L'altro JaaJderrte, di pro-

minori, è av
ari villaggio di Kafr 

ptovsacia di Ga
in occasione della 

I funerali a Parigi 
di Yves Farge , 

PARIGI, 4. — Le esequie 
di Yves Farge, Presidente 
del comitato nazionale fran
cese della pace hanno avuto 
luogo questo pomeriggio al 
Cimitero del Pere Lachaise, 
alla presenza dei membri del
la famiglia e di numerose 
personalità francesi fra cui 
Jacques Duclos. 

cina e in Europa, realizzando 
la CED e il riarmo tedesco. 

E' questa la seconda volta 
che Dulles « rettifica » grosso
lanamente le parole del pre
sidente. La prima volta fu al
l'indomani delle note dichia
razióni di Eisenhower - sulla 
possibilità di un incontro con 
Stalin. Allora, Dulles si affret
tò a dichiarare che un incon
tro con Stalin era « nel regno 
delle congetture » e che la 
America non avrebbe mai ac
cettato un accordo v 

i Accori} commentale 
tra R.D.T. e Cecoriovacchla 

BERLINO, 4. — Neueg Deut-
tchluud riferisce che il 1. apri
le è stato firmato a Praga un 
accordo commerciale e di pa
gamento a lunga scadenza tra 
la Repubblica Democratica Te
desca e la Repubblica cecoslo
vacca. 

Studenti in gara ad Harbin 

là:* 

fBfcT 

HAAB1N — Studenti e studentesse cinesi al esibiscono in/gmre di pattinaggio artistico 

Il sommergibile turco Dumlupinar 
si inabissa con 92 uomini a bordò 
// sottomarino tptramato 4a «ne petroliera svedese nelle acque dei Dardanelli, rientrava da una manovra 
navale della NATO - Drammatici tentativi di salvataggio - Interrotte le comunicazioni dalle ore 19 

ANKARA, 4. — Lo Stato 
Maggiore generale turco an
nuncia, che alle 2 del matti
no, rientrando : da manovre 
navali della NATO, al largo 
di Cennakale nelle acque del
lo stretto dei Dardanelli, il 
sommergibile « Dumlupinar » 
è stato speronato dalla petro
liera svedese « Naboland ». 

Il sommergibile, investito a 
prua, si è rapidamente ina
bissato. 

Al momento della collisione 
il sottomerino n a v i g a v a in 
emersione, e sei uomini dello 
equipaggio, t r a i quali sembra 
vi fosse i l comandante, si tro
vavano sulla tolda. La densa 
foschia impediva la visibilità: 
ad un tratto un cupo boato, 
seguito subito dal ribollire del 
mere che si chiudeva sul lun
go scafo d'acciaio. Un mari
naio turco tuffatosi in acque 
annegava. Un a l t r o salvato 
dall'equipaggio della petrolie
ra, e trasportato da un moto 
scafo a terra, decedeva poco 
dopo per le gravi ferite. 

Una grossa boa nera è stata 
lanciata a l 1 a superficie dal 
sommergibile. A s e g n a r e i l 
luogo dove i l « Dumlupinar » è 
affondato, rimane anche una 
larga e scura chiazza di olio 
e nafta. • . . . . . . . 

Il «Dumlupinar» che staz
za 1800 tonn. è un vecchio 
sommergibile oceanico, cedu
to dagli Stati Uniti alla ma
rina turca nel 1950, che pur 
essendo attrezzato per crocie
re di vasto raggio, manco, a 
quanto pare, di moderni im
pianti — quali la «campana 
pneumatica» c h e permette^ 
rebbe di salvare, almeno una 
parte, dell'equipaggio. 

In una breve e drammatica 
comunicazione telefonica, con 

battelli di soccorso, un uf
ficiale del «Dumlupinar» ha 
detto: « Siamo fermi a 70 me
tri di profondità; la sezione 
prodiera è completamente al 
lagata. Salvateci! A b b i a m o 
aria soltanto per poche ore ». 

Alle 13 im breve messag
gio: «L'ossigeno comincia a 
mancare». 

Qui, ad Ankara, una folla 
muta ai raccoglie intorno alle 
edicole e nelle vie centrali, 
in attesa di notizie. 

Nella tarda sera. l'Ufficio 
Stampa delle forze armate 
turche ha dichiarato che i 
soccorritori hanno compiu
to ;I loro arduo lavoro sotto 
una pioggia insistente, men
tre le navi illuminano le. te

nebre con • potenti riflettori. 
Purtroppo, continua il comu
nicato, tutte le comunicazio
ni con il sommergibile «Dum
lupinar » si non. interrotte 
alle 19.: , - - . . ; . -

Coloro che sono rimasti in 
ascolto all'apparecchio dico
no di aver sentito una vo
ce fievolissima recitare alcuni 
versetti del Corano.' 

Le operazioni ' di soccorso 
ostacolate dal mare grosso e 
dalle forti correnti continua
no. Si teme, però, che il 
«Dumlupinar», che ha ora 
un'inclinazione di 15 gradi, 
contenga 92 morti, 
: Un cacciatorpediniere c o n 
palombari a b o r d o sta per 
raggiungere lo specchio d'ac
qua del sinistro. 

La società e Svenska Orient 

Llnen «/proprietaria della pe
troliera, c o m u n i c a che la 
«Naboland» ha riportato gra
vi danni, ma che non vi è al
cun pericolo di affondaménto. 
Il capitano Oscar Lorenzon è 
stato arrestato dajle autorità 
turche. . . . . . . 

Una vasta amnistìa 
promulgata in Romania 
: BUCAREST, 4. — Il go

verno romeno ha emanato 
oggi una larga amnistia con 
la quale si dispone la scàT-
cerazlone immediata di tutte 
le persone condannate a" pe
ne inferiori ai due anni di 
reclusione e la riduzione di 
due anni di tutte le altre 
pene. 

Il decreto di amnistìa con

tiene anche dettagliate nor
me per • l'applicazione dei 
condoni nei confronti di con
danne non amnistiabili per
chè superiori ai due armi di 
reclusione. . * ', - • : . t, 

In pratica le pene fino a 
due. anni di reclusione sono 
dichiarate estinte; le pene fi
no a quattro anni di reclu
sione sono condonate inte
ramente per i primi due anni 
e per un terzo sugli altri 
due anni; le pene fra quattro 
ed otto anni di reclusione 
sono condonate interamente 
pér'i primi due anni, per un 
terzo sui due anni successi
vi e della metà sui rimanenti 
quattro anni. 

Altri criteri sono dettati 
per le pene superióri agli an
ni citto. 

I VISITATORI AMERICANI SCRIVONO AI GIORNALI INGLESI 

Eotosiastiche testimonianze 
sulla capitale dell ' U. R. S. S. 

DAL NOSTftO COtMSfOWDFJITE 
LONDRA, 4. — Mai come 

m questa Pasqua 1953 gli in
glesi avevano letto sui loro 
giornali a più alta tiratura 
tante testimonianze sulle bel
lezze di Mosca, sulla squisi
tezza e abbondanza- del cibo 
sotnerico, sulla cortesia dei 
cittadini dell'URSS 

Il Daily Express, il Daily 
Mail e il Daily Herald si sono 
assicurati in esclusiva, da al
cuni dei giornalisti americani 
attualmente in visita a Mosca 
il'resoconto delle loro impres
sioni, e non risparmiano spa
zio ni titoli per metterne in 
rilièvo pii apprezzamenti fa-
vonvoìi, • 

«Ho visto ieri la ferrovia 
sotterranea di Mosca. Qualco
sa di incredibile se non la si 
vede — «crine Eupene A, Si
mon, presidente e direttore 
generale del Valley Daily 
News di Tarentum, in Penn
sylvania, — è al di sopra di 
ogni immaginazione; illumi
nazione ultramoderna, gli im
pianti di aria condizionata, i 
marmi, gli-affreschi, e le sta
tue e la estrema pulizia». 

John ff. BUUe, proprietario 

m C k P GESTO DI FOUJA M UNA GIOVANE MADRE 

Uccide due dei suoi bimbi 
gettandoli dalla finèstra 

Salvato dai Ticini un terzo bambino di mes i 

tare «tsmeeotaiBrle e 
" dea1 

popolare cinese V. v. 
r ha presentato ieri le 

ersdensiali a Mao Tse-dun, 
del Governo pepo* 

deSa B, P. CK 

YORK, 4, — Una 
di 27 anni, la giflaora 

Anne Maier, ha gettato due 
dei suol tre figli da un* ane-

quarto 
La dorma ha 
stazioni di istorJgsBo e non 

ha saputo spiegare fi forche 
del suo gesta D MÉritor *»oc-

l a New Torte, *om ha 
fornire altana ooaoaa-

smie .La donna ecsattaavvaa 
ripetere: «Non 

I due bambini 

aBa cerimonia era-

MoHo l'ex re Carol 
diRoi 

UfBOlfA, 4. — Nette pel 
me ore di questa mattina è 

per attacco 

l'ex re di Rasamela Carol. L'ex 
re Carol aveva W anni. Carol 
aveva lasciato' la Romania nel 
1940, dopo avare abdicato fn 
favore del fl*uo Michele. 

Non è stata ancora decisa 
la data dei faaersli. 

hm 

* L 
a . - T j h g g * e co-

pace 
nel f ia le ka parlato 1 dealer 
KitcJvw: st è erotto a Ddfti, 

Oli laviti rivolti dal dadtor 
Kitclew, pi addiate «al Consi
glio panlndiano della pace, agli 
Stati imiti ed «He altre po
tenze occidentali perchè accet
tino le proposte cino-e< 
per lMnstaurazlone della 
in Corea, sono stati sottolinea-
ti da fragorosi applausi. Kit-1 TORINO 
cìew ha detto che osila M i T O f C B A 

te visita nell'URSS ed in 
Cla* si e convinto che i popoli 
di enei paesi nutrono profondo 
affetto, amicizia e simpatia per 
a popolo indiano. L'Unione So
vietica e la Cina — egli ha 
sottolineato — non vogliono la 
guerra e l'obiettivo di tutte le 
loro attività è il mantenimento 
della pace intemazionale. 

del Lotto 
del 4 aprile 1955 
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del Daily. News di TJntington, 
pure tri • Pennsylvania, tele
grafa: «Le autorità sovieti
che e i rappresentanti del-
l'Intourist, l'organizzazione di 
viaggi russa, -non • ci hanno 
preparato un itinerario già 
stabilito, ma hanno chiesto a 
noi ^ dove ci ' piaceva di1 an
dare, e hanno fissato il pro
gramma secondo i nostri de
sideri. Dovunque siamo stati 
accolti con cordialità. Nella 
sotterranea di Mosca — con
tinua Bittle — la gente si al
zava e ci cedeva il posto 
quando capiva che eravamo 
stranieri. Durante uno dei no
stri viaggi più lunghi i pas
seggeri ci si sono affollati in
torno e poi, con l'aiuto del
l'interprete, tutto quanto il 
vagone è stato peonie un'uni
ca famiglia felice». --

«Un cinema programmava 
un nuovo film tridimensiona
le» — Scrive ancora il giorna
lista americano—.La nostra 
più deliziosa esperienza è sta
ta uno spettacolo.di balletti 
al * teatro Bolsdoi, con la 
grande UJanovaV L'abbiamo 
vista nel "Papavero 
e, alla fine di una 
che toglieva fl* respiro tanto 
era perfetta, fi^pubbiico si è 
assiepato sotto"» proscenio e 
ha chiamato e richiamato la 
Ulanova alla ribalta per una 
buona mezz'ora ». 

Jane Me Ilvaine, una. pub 
bl teista, commentatrice del 
settimanale The Archive, rac
conto di aver visto; e i l primo 
giorno dopo il nuovo ribasso 
dei prezzi i moscoviti affo! 
larsì fuori e dentro tutti i 
magazzini per fare compere » 
- Siamo arrivati con un aereo 

sovietico speciale da Hels in
ki. I due piloti e la hostess 
non parlavano inglese, osa 
non hanno trascurato mula 
perchè il viaggio ci riuscisse 

La hostess, uaa beila 
indossava un 

te uniforme recante parecctue 
Con l'aiuto dal di 

inglese-
pristino che era una delle ra
gazze russe che vinsero tante 
medaglie alle olimpiadi del 
ltSJ. Fu un viaggio gradevole 
e •comodo, e quando 

all'aeroporto, di 
la dogane più 

b i di «joanto ci 
In ognuno dagli al-

undici paesi visitati noi 
nostro giro attraverso l'Euro
pa occidentale e il Medio 
Oriente ». 

Tra i commeati londinesi al 
comunicato del poverno 
rietico relatico alia riabilita-
zioae dei medici è U caso di 

segnalare stasera quello dello 
Star, che fra i giornali bri
tannici della sera è conside
rato il più vicino al Foreign 
Office e che scriveva nella sua 
ultima edizione di oggi: e II 
comunicato emanato a Mosca 
circa la falsità delle - accuse 
nei confronti dei quindici me
dici indica lo fiducia che il 
nuovo governo sovietico, gui
dato da Malenkov, ha' nella 
propria forza. Il comunicato 
rappresenta un passo molto 
coraggioso e dimostra la pron
tezza- del governo sovietico 
nel ripudiare pubblicamente 
e nelPamrriettere errori delle 
autorità investìgatricit in un 
caso di tale importanza ». 

FRANCO CALAMANMEI 

p i r m o IMGBAO -
riero Clementi -
StBbtUmento Ttpogr. OXSI.SA 
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al GRANDE CONCORSO 

TOTO TELEFUNKEN 
- • ' ~ * \ i " ' f ' i / ' . 

del Giubileo SS© milioni di premi 

Ogni acquirente di un radioricevitore Tele-
funkèri vi partecipa gratuitamente. 
Libera scelta da parte del vincitore degli 
oggetti desiderati, presso qualsiasi negozio 
di sua fiducia. 
1 radioricevitori della Serie Speciale del 
Giubileo da L. 29.000 in più, sono presso 
oltre 1500 negozi. 

. T E L E , 
F U N 

1KEN 

lt*3< 

Chiedete te schedine di partedoiiiont «t «ostro fornitóre 

RADIO TELEFUNKEN 
•ss*****************************************************************'******'************'***** 
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ROMA V.APPIA NUOVA 42-44 » Tel. 760609 

V. OSTIENSE 25 27-29 - Tel. S930S1 
ESCLUSIVISTA CONFEZIONI " PERSEO » 

DI VITTORIO 
IMPIANTI IRRIGAZIONE 

A PIOGGIA 

Motopompe - Elettropompe j 
Gruppi elettrogeni • 

Motori-Diesel e a petrolio 
Contaldi - Armsstrong -

Petter i 
Preventivi a richiesta <j 

ROMA - Via CasUina 29-31 \ 
, Tel.- 7S7-#33 •• 
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Nomimelo NARAf IOTI 
VIA GELA, 15 (Pootehingo) > VIA GALLARATB, 4 ( P l a n o Lodi) - Te i*6*1i 

ECCEZIONALE!!! 
'VENDITA PROPAGANDISTICA 

PER LE FESTE PASQUALI 
MOBILI DI OGNI STILE E PREZZO 
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SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 
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CAMBI 
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